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di supplemento del presente 389º Resoconto delle Giunte e delle Commissioni parlamen-
tari del 7 luglio 2020.

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Forza Italia Berlusconi Presidente-UDC: FIBP-UDC;
Fratelli d’Italia: FdI; Italia Viva-P.S.I.: IV-PSI; Lega-Salvini Premier-Partito Sardo
d’Azione: L-SP-PSd’Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico: PD; Per le
Autonomie (SVP-PATT, UV): Aut (SVP-PATT, UV); Misto: Misto; Misto-Liberi e
Uguali: Misto-LeU; Misto-MAIE: Misto-MAIE; Misto-Più Europa con Emma Bonino:
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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Martedı̀ 7 luglio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 16

Presidenza del Presidente
GASPARRI

Orario: dalle ore 19,45 alle ore 19,55

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)

Martedı̀ 7 luglio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 94

Presidenza del Presidente

BORGHESI

Orario: dalle ore 13 alle ore 13,10

AUDIZIONI INFORMALI IN VIDEOCONFERENZA SUL DISEGNO DI LEGGE COSTI-

TUZIONALE N. 865 (RICONOSCIMENTO INSULARITÀ)

Sottocommissione per i pareri

88ª Seduta

Presidenza del Presidente

BORGHESI

La seduta inizia alle ore 14,50.

(716) ERRANI ed altri. – Disposizioni concernenti il riconoscimento della guarigione e
la piena cittadinanza delle persone con epilessia

(Parere alla 12ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo con

condizioni, in parte non ostativo)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az) illustra gli emendamenti riferiti
al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di com-
petenza, i seguenti pareri:

– sugli emendamenti 1.4, 2.1, 2.2 e 2.10 parere non ostativo, a
condizione che, come già rilevato nel parere sul testo, nel rispetto del
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principio di uguaglianza, sia stabilita una percentuale identica di invalidità
minima riconosciuta a tutti i soggetti certificati di epilessia farmacoresi-
stente, nonché, quanto al riferimento all’articolo 4 della legge n. 68 del
1999, sia citato anche il comma 4, che riguarda proprio la sopravvenuta
inabilità dei lavoratori. In subordine, laddove il riconoscimento di una per-
centuale di invalidità maggiore alle persone già occupate sia finalizzato
unicamente a evitare la perdita del posto di lavoro, si dovrebbe riformu-
lare il testo specificando che, per tali soggetti, l’invalidità temporanea-
mente riconosciuta, anche se inferiore, è da considerarsi pari al 60 per
cento ai soli fini dell’applicazione dell’articolo 4, commi 3-bis e 4, della
legge n. 68 del 1999;

– sull’emendamento 4.5 parere non ostativo, a condizione che,
nella proposta di modifica di cui al punto 2), sia indicato espressamente
da chi è presieduta la Commissione nazionale permanente per l’epilessia;

– sui restanti emendamenti parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(1441) Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici in
ambiente extraospedaliero, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dal-

l’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Gallinella e Chiara Gagnarli;

Minardo; Mulè ed altri; Rizzetto ed altri; Misiti ed altri; Paola Frassinetti ed altri; Leda

Volpi ed altri; Rizzo Nervo ed altri

(Parere alla 12ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con

osservazioni sul testo; parere in parte contrario, in parte non ostativo con condizioni, in

parte non ostativo sugli emendamenti)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az) riferisce sul disegno di legge
in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, parere
non ostativo, con le seguenti osservazioni:

– all’articolo 1,

al comma 1, si osserva che il rinvio fisso alle linee-guida definite
dall’accordo concluso in sede di Conferenza Stato-Regioni il 27 febbraio
2003 e al decreto ministeriale 18 marzo 2011, eleva a livello di fonte pri-
maria le modalità indicate da tali atti, richiedendo, in caso di modifica del
loro contenuto, un intervento del legislatore. Peraltro, che gli atti richia-
mati concernono esclusivamente i defibrillatori semiautomatici, mentre
l’articolo 1 riguarda anche quelli automatici. Inoltre, in considerazione
della finalità della disposizione, alla lettera a) sarebbe opportuno valutare
le motivazioni dell’esclusione dal computo di eventuali operatori delle
pubbliche amministrazioni con rapporto di lavoro diverso da quello dipen-
dente e chiarire se siano compresi i soggetti il cui rapporto di lavoro di-
pendente intercorra con un somministratore di lavoro. Alla lettera b), si
invita a chiarire la portata dell’inclusione dei gestori di servizi pubblici,
considerato che la disposizione ha invece ad oggetto infrastrutture e mezzi
relativi al settore del trasporto;
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al comma 3, che demanda a un decreto del Ministro della salute la
definizione dei criteri e delle modalità per l’installazione dei defibrillatori
semiautomatici e automatici esterni e che prevede (in via diretta) che i de-
fibrillatori siano opportunamente indicati con apposita segnaletica e che
sia favorita la loro collocazione, se possibile, in luoghi accessibili 24
ore su 24 anche al pubblico, si rileva l’opportunità di un coordinamento
con i commi 1 e 2 del successivo articolo 2, che, rispettivamente, fanno
riferimento a regolamenti di enti territoriali e recano criteri e modalità
per l’installazione di defibrillatori in luoghi pubblici;

– all’articolo 2, al comma 1, fatto salvo quanto già rilevato sopra, si
invita a chiarire se le potestà regolamentari riconosciute agli enti territo-
riali riguardino anche i defibrillatori gestiti da pubbliche amministrazioni
diverse dagli enti territoriali e dagli enti ad essi facenti capo e in quali
termini gli eventuali regolamenti adottati da diversi enti territoriali si rap-
portino tra di essi, laddove insistano sul medesimo territorio. Con riferi-
mento specifico alle regioni, ai fini della garanzia del rispetto delle com-
petenze costituzionali delle stesse, sarebbe preferibile un rinvio generico a
provvedimenti regionali, senza specificare la tipologia di atto;

– all’articolo 4,

al comma 1, lettera b), recante modifiche alla disciplina sugli ob-
blighi relativi alla dotazione e all’impiego dei defibrillatori da parte delle
società sportive, con riferimento alle modalità delle comunicazioni al si-
stema di emergenza sanitaria «118», si rileva l’opportunità di un coordi-
namento con il comma 1 dell’articolo 6;

al comma 2, si rileva che il decreto del Ministro della salute che si
intende modificare, attraverso un nuovo decreto del solo Ministro della sa-
lute, è stato adottato di concerto con il Ministro competente per lo sport;

– all’articolo 6, si invita a chiarire il rapporto tra la definizione di
«centrale operativa del sistema di emergenza sanitaria "118" territorial-
mente competente» di cui al comma 2 con quella di «centrale operativa
del sistema di emergenza sanitaria "118" più vicina» di cui al comma 3;

– all’articolo 8, al comma 1, con riferimento alle campagne di infor-
mazione e sensibilizzazione in ambito scolastico, occorre sostituire la pre-
visione del concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca con quello con il Ministro dell’istruzione;

– all’articolo 9, che richiama il rispetto delle minoranze linguistiche,
si invita a fare riferimento puntuale a specifiche disposizioni interessate
dalla previsione.

Riferisce quindi sugli emendamenti, proponendo di esprimere, per
quanto di competenza, i seguenti pareri:

– sull’emendamento 2.2 parere non ostativo, a condizione che sia
soppressa la proposta di modifica di cui al punto 2, in quanto volta a tra-
sformare in obbligo una facoltà attribuita gli enti territoriali;
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– sull’emendamento 2.3 parere contrario, poiché la proposta in-
tende trasformare in obbligo una facoltà riconosciuta agli enti territoriali;

– sui restanti emendamenti parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/851, che

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti, e della direttiva (UE) 2018/852,

che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio (n. 169)

(Osservazioni alla 13ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az), dopo aver illustrato lo schema
di decreto legislativo in titolo, premesso che, in data 26 giugno 2020 la
Conferenza unificata ha espresso un parere favorevole e l’intesa subordi-
nati al recepimento di alcune proposte modificative; che il Governo ha tra-
smesso al Parlamento, unitamente alla deliberazione della Conferenza uni-
ficata, una tabella nella quale sono riportate le proposte delle Regioni e le
modifiche che l’Esecutivo intende accogliere, propone di formulare, per
quanto di competenza, osservazioni non ostative.

La Sottocommissione conviene.

(1721) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2019

(Parere alla 14ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte contrario,

in parte non ostativo)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az) illustra gli ulteriori emenda-
menti riferiti al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per
quanto di competenza, i seguenti pareri:

– sull’emendamento 20.0.31 (testo 2) parere contrario, in quanto
prevede una delega legislativa senza indicare princı̀pi e criteri direttivi;

– sui restanti emendamenti parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

La seduta termina alle ore 15.
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Plenaria

168ª Seduta

Presidenza del Presidente
BORGHESI

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’interno Crimi e Mauri e

alla Presidenza del Consiglio dei ministri Castaldi.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in materia di perimetro di

sicurezza nazionale cibernetica, adottato in attuazione dell’articolo 1, comma 2, del

decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge

18 novembre 2019, n. 133 (n. 177)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 4-bis,

del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18

novembre 2019, n. 133. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con osserva-

zioni e raccomandazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 1º luglio.

La relatrice MANTOVANI (M5S) presenta uno schema di parere fa-
vorevole con osservazioni e una raccomandazione, pubblicato in allegato.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) ringrazia la relatrice per
aver anticipato informalmente, come concordato, lo schema di parere.

Rileva con soddisfazione, inoltre, che nella bozza di parere sono stati
recepiti alcuni rilievi proposti dal suo Gruppo. In particolare, sottolinea
l’opportunità di prevedere, all’articolo 6, comma 2, che i componenti
del tavolo interministeriale siano in possesso di competenze tecniche in
materia di sicurezza cibernetica; inoltre, nella definizione di «funzioni es-
senziali dello Stato», dovrebbero essere inserite anche quelle di tutela am-
bientale o di protezione civile.

Segnala, inoltre, all’articolo 2, ove si precisa che un soggetto esercita
una funzione essenziale se l’ordinamento gli attribuisce compiti rivolti ad
assicurare la continuità dell’azione di Governo e degli organi costituzio-
nali, che sarebbe preferibile inserire la congiunzione disgiuntiva «o»,
per evitare che alcuni soggetti che svolgono un’attività funzionale solo al-
l’azione di Governo restino esclusi dal novero di quelli a cui è attribuita



7 luglio 2020 1ª Commissione– 11 –

una funzione essenziale, come l’INPS. Chiede pertanto alla relatrice di in-
serire questa ulteriore osservazione.

Il sottosegretario CASTALDI conviene sulla opportunità della modi-
fica, proponendo di sostituire la congiunzione con «e/o».

La relatrice MANTOVANI (M5S) modifica lo schema di parere nel
senso indicato.

Previa verifica del numero legale, la Commissione approva lo schema
di parere presentato dalla relatrice, come modificato, (pubblicato in alle-
gato).

IN SEDE REFERENTE

(1477) ROMEO ed altri. – Delega al Governo per l’armonizzazione retributiva e previ-
denziale dei comparti sicurezza e vigili del fuoco e soccorso pubblico e per ottimizzare la
funzionalità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nonché ulteriori disposizioni a
favore del medesimo Corpo

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 15 gennaio.

Il PRESIDENTE avverte che si è concluso il ciclo di audizioni infor-
mali.

Il relatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) ricorda sinteticamente che il
disegno di legge si compone di due parti: la prima, composta del solo ar-
ticolo 1, delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per il
superamento delle attuali differenze retributive e previdenziali degli ope-
ratori del soccorso pubblico rispetto ad altri corpi dello Stato; la restante
parte, costituita dagli articoli da 2 a 9, invece, contiene norme di carattere
ordinamentale.

Precisa che originariamente la copertura degli oneri era assicurata dai
risparmi di spesa ottenuti in sede di attuazione del cosiddetto reddito di
cittadinanza; successivamente, con la legge di bilancio 2020 erano state
stanziate risorse, per gli incrementi delle retribuzioni dei Vigili del fuoco,
pari a 165 milioni di euro. Tuttavia, anche a causa dell’emergenza sanita-
ria, non vi erano più stati sviluppi.

Recentemente, attraverso un emendamento del relatore al decreto-
legge n. 34 del 2020 (decreto rilancio), era stata prevista la distribuzione
delle somme già stanziate con la legge di bilancio. Su tale soluzione, nel
corso delle audizioni informali, sono tuttavia emerse perplessità delle or-
ganizzazioni sindacali, anche per il loro mancato coinvolgimento.

A suo avviso, con il provvedimento in titolo si può ora raggiungere
l’obiettivo che non è stato conseguito con il decreto rilancio. A tale pro-
posito, chiede al rappresentante del Governo se tale misura sia stata inse-
rita nel testo del decreto semplificazioni, licenziato questa notte dal Con-
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siglio dei Ministri. Ricorda, infatti, quanto sia importante provvedere
quanto prima alla erogazione degli aumenti retributivi.

Il sottosegretario CRIMI conferma che la norma relativa alla valoriz-
zazione delle retribuzioni dei Vigili del fuoco è stata inserita nel decreto
semplificazioni, su proposta del ministro Lamorgese. Peraltro, nella reda-
zione del testo sono state coinvolte anche le organizzazioni sindacali,
tanto che le modalità di distribuzione dei 165 milioni di euro saranno in
parte previste da una fonte di rango primario e in parte affidate alla con-
trattazione sindacale.

Inoltre, con il provvedimento sulle semplificazioni è stato previsto
anche lo sblocco dei fondi che le organizzazioni sindacali avevano prece-
dentemente ritenuto insufficienti.

Alla luce di queste novità, osserva che l’articolo 1 del disegno di
legge in titolo perde la sua ragion d’essere, in quanto il Governo sta
già provvedendo in tema di armonizzazione retributiva del comparto dei
Vigili del fuoco. Pertanto, chiede di rinviare il seguito dell’esame del
provvedimento, in attesa che sia pubblicato in Gazzetta Ufficiale il testo
del decreto semplificazioni e verificare se le misure in esso contenute
siano adeguate.

In tal modo, la Commissione potrà dare il proprio contributo in ma-
teria in sede di conversione in legge del decreto semplificazioni.

Il relatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) ritiene che, in attesa della de-
finizione del testo del decreto semplificazioni, si potrebbe comunque fis-
sare un termine per la presentazione di emendamenti.

Il senatore GARRUTI (M5S) concorda con la proposta del rappresen-
tante del Governo. Ritiene quindi preferibile rinviare il seguito dell’esame
del disegno di legge, tanto più che il testo del decreto semplificazioni è
stato approvato con la formula «salvo intese» e dunque potrà essere sog-
getto a ulteriori modifiche, prima ancora di iniziare l’iter in Parlamento.

Il senatore GRASSI (L-SP-PSd’Az) si associa alle considerazioni del
senatore Augussori. Proprio a causa della formula «salvo intese», vi è il
rischio che la norma relativa agli aumenti retributivi per i Vigili del fuoco
sia modificata.

Il senatore PARRINI (PD) ritiene che la proposta del Governo sia
equilibrata e rispettosa del ruolo istituzionale della Commissione.

Non essendovi un orientamento unanime, il PRESIDENTE mette ai
voti la proposta del rappresentante del Governo di rinviare il seguito del-
l’esame del disegno di legge in titolo, che risulta approvata.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(865) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – INIZIATIVA POPOLARE – Modi-
fica dell’articolo 119 della Costituzione, concernente il riconoscimento del grave e per-
manente svantaggio naturale derivante dall’insularità

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta dell’11 febbraio.

Il PRESIDENTE avverte che si è concluso il ciclo di audizioni infor-
mali.

Il relatore GARRUTI (M5S) sottolinea che, nel corso delle audizioni,
è emerso un orientamento trasversale, dal punto di vista politico e geogra-
fico, favorevole al disegno di legge costituzionale in titolo. Considerato
che sarà necessaria una doppia lettura nei due rami del Parlamento, e au-
spicando che sia raggiunto il quorum necessario per escludere il referen-
dum confermativo, propone di fissare quanto prima il termine per la pre-
sentazione di emendamenti, al fine di accelerare l’iter.

Ha inizio la discussione generale.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) concorda con le considera-
zioni del relatore e assicura la disponibilità del proprio Gruppo a conver-
gere su posizioni condivise. Anticipa che proporrà alcuni emendamenti,
uno dei quali volto a modificare l’espressione «grave e permanente svan-
taggio naturale». Ritiene inopportuno, infatti, utilizzare l’aggettivo «per-
manente», perché evoca una situazione definitiva e immodificabile.

Il PRESIDENTE propone quindi di fissare il termine per la presenta-
zione di eventuali emendamenti per le ore 17 di venerdı̀ 17 luglio.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche al decreto del

Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, in attuazione dell’articolo 22 della

legge 7 aprile 2017, n. 47, recante misure di protezione dei minori stranieri non

accompagnati (n. 181)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 22, della legge 7

aprile 2017, n. 47. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con osservazioni e

condizioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 1º luglio.

Il relatore GARRUTI (M5S) propone uno schema di parere favore-
vole con osservazione e condizioni, pubblicato in allegato.
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Il senatore GRASSI (L-SP-PSd’Az) precisa che il giudizio sul provve-
dimento non è del tutto negativo, in quanto contiene, a suo avviso, alcune
norme originariamente proposte dalla Lega.

Rileva tuttavia che, alla lettera a) dell’articolo 1, comma 1, si estende
anche ai minori stranieri non accompagnati la possibilità di non esibire do-
cumenti che ne attestino l’età. Ciò determinerà un aumento degli oneri per
lo Stato per l’accertamento dei requisiti anagrafici per il rilascio del per-
messo di soggiorno per età o per motivi familiari.

In secondo luogo, con le modifiche apportate dalla lettera b) del me-
desimo comma 1 dell’articolo 1, si consente il rilascio dei permessi di
soggiorno per minori fino ai 21 anni di età, senza che siano previsti inter-
venti di sostegno economico per gli enti locali, che saranno costretti ad
affrontare costi maggiori.

Ritiene, inoltre, che la possibilità di estensione del permesso di sog-
giorno fino ai 21 anni sia soggetta a interpretazioni non univoche, in
quanto non è esplicitato che il permesso è condizionato alla conclusione
del percorso scolastico e formativo intrapreso, svolto da una persona
con un’età compresa fra i 18 e i 21 anni.

Critica, infine, la nuova disciplina che non tiene conto della distin-
zione operata dalla legge n. 47 del 2017 tra minori infraquattordicenni e
ultraquattordicenni in relazione alla condizione di affidamento o tutela
da parte sia di un cittadino italiano, sia di uno straniero regolarmente sog-
giornante, purché in entrambi i casi conviventi con il minore, ai fini del
permesso di soggiorno per motivi familiari.

Auspica che le criticità siano superate, per evitare che si possano de-
terminare difficoltà nella gestione dei richiedenti asilo. Chiede al relatore
se intende modificare lo schema di parere per includere gli ulteriori rilievi
avanzati.

Il relatore GARRUTI (M5S) conferma il contenuto dello schema di
parere.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) si associa alle considera-
zioni del senatore Grassi. Sottolinea che il relatore, pur avendo recepito
le indicazioni del Consiglio di Stato, non ha esplicitato tutte le criticità
rilevate dal proprio Gruppo.

Pertanto, propone uno schema di parere alternativo in senso contrario,
pubblicato in allegato.

Non essendoci ulteriori richieste di intervento, previa verifica della
presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo
schema di parere proposto dal relatore.

È quindi preclusa la proposta di parere alternativo contrario presen-
tata dai senatori Augussori e Grassi.

La seduta termina alle ore 15,50.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 177

La Commissione, esaminato lo schema di decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri in titolo,

considerato che è opportuno includere espressamente, tra i settori
di attività elencati all’articolo 3 dello schema, anche quello dell’Interno;

ritenuto di richiamare alcuni dei rilievi avanzati dal Consiglio di
Stato nel proprio parere del 26 maggio 2020;

rilevata l’opportunità di includere nel perimetro, quanto prima, i
settori strategici della salute, dell’acqua e della sicurezza alimentare,

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

all’articolo 3, comma 1, dopo la lettera a), sia inserita la seguente:
«a-bis) interno;» e, conseguentemente, al comma 2 dello stesso articolo,
dopo la lettera a), sia inserita la seguente: «a-bis) per il settore interno,
il Ministero dell’interno;»;

valuti il Governo di recepire i rilievi del Consiglio di Stato e in
particolare:

– all’articolo 1, comma 1, lettera h), chiarire le ragioni della di-
versità della definizione di «incidente» rispetto a quella contenuta nell’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo n. 65 del 2018;

– all’articolo 2, comma 1, lettera a), richiamare, nella defini-
zione di «funzione essenziale dello Stato», anche le funzioni di tutela am-
bientale o di protezione civile, nonché di chiarire che la previsione non
investe l’autonomia degli Organi costituzionali;

– all’articolo 4, comma 1, lettera d), chiarire la compatibilità
della previsione con quanto disposto dall’articolo 1, comma 2, lettera
a), n. 2-bis), del decreto-legge n. 105 del 2019;

– all’articolo 5, comma 2, utilizzare la denominazione di «atto
amministrativo», coerentemente con il decreto-legge n. 105 del 2019;

– all’articolo 6, comma 2, prevedere che i componenti del Ta-
volo interministeriale siano in possesso di competenze tecniche in materia
di sicurezza cibernetica;

– all’articolo 7, comma 1, armonizzare la terminologia con
quella del decreto-legge n. 105 del 2019;

– all’articolo 7, comma 2, lettera b), valutare una riformulazione
della disposizione per renderla coerente con il disposto dell’articolo 1,
comma 2, lettera b), del decreto-legge n. 105 del 2019;

– all’articolo 9, precisare se la piattaforma digitale sia esistente
o sia di nuova istituzione,



7 luglio 2020 1ª Commissione– 16 –

e la seguente raccomandazione:

provveda il Governo, in occasione del primo aggiornamento utile
del regolamento in corso di adozione, ad includere nel perimetro i settori
della salute, dell’acqua e della sicurezza alimentare.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 177

La Commissione, esaminato lo schema di decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri in titolo,

considerato che è opportuno includere espressamente, tra i settori
di attività elencati all’articolo 3 dello schema, anche quello dell’Interno;

ritenuto di richiamare alcuni dei rilievi avanzati dal Consiglio di
Stato nel proprio parere del 26 maggio 2020;

rilevata l’opportunità di includere nel perimetro, quanto prima, i
settori strategici della salute, dell’acqua e della sicurezza alimentare,

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

all’articolo 3, comma 1, dopo la lettera a), sia inserita la seguente:
«a-bis) interno;» e, conseguentemente, al comma 2 dello stesso articolo,
dopo la lettera a), sia inserita la seguente: «a-bis) per il settore interno,
il Ministero dell’interno;»;

valuti il Governo di recepire i rilievi del Consiglio di Stato e in
particolare:

– all’articolo 1, comma 1, lettera h), chiarire le ragioni della di-
versità della definizione di «incidente» rispetto a quella contenuta nell’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo n. 65 del 2018;

– all’articolo 2, comma 1, lettera a), richiamare, nella defini-
zione di «funzione essenziale dello Stato», anche le funzioni di tutela am-
bientale o di protezione civile, nonché di chiarire che la previsione non
investe l’autonomia degli Organi costituzionali. In aggiunta rispetto a
quanto rilevato dal Consiglio di Stato, dopo la parola «Governo», occorre
sostituire le parole «e degli Organi costituzionali» con le seguenti: «e/o
degli Organi costituzionali»;

– all’articolo 4, comma 1, lettera d), chiarire la compatibilità
della previsione con quanto disposto dall’articolo 1, comma 2, lettera
a), n. 2-bis), del decreto-legge n. 105 del 2019;

– all’articolo 5, comma 2, utilizzare la denominazione di «atto
amministrativo», coerentemente con il decreto-legge n. 105 del 2019;

– all’articolo 6, comma 2, prevedere che i componenti del Ta-
volo interministeriale siano in possesso di competenze tecniche in materia
di sicurezza cibernetica;

– all’articolo 7, comma 1, armonizzare la terminologia con
quella del decreto-legge n. 105 del 2019;
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– all’articolo 7, comma 2, lettera b), valutare una riformulazione
della disposizione per renderla coerente con il disposto dell’articolo 1,
comma 2, lettera b), del decreto-legge n. 105 del 2019;

– all’articolo 9, precisare se la piattaforma digitale sia esistente
o sia di nuova istituzione,

e la seguente raccomandazione:

provveda il Governo, in occasione del primo aggiornamento utile
del regolamento in corso di adozione, ad includere nel perimetro i settori
della salute, dell’acqua e della sicurezza alimentare.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 181

La Commissione, esaminato lo schema di decreto del Presidente della
Repubblica in titolo,

premesso che:

lo schema di regolamento in esame è adottato in attuazione dell’ar-
ticolo 22 della legge n. 47 del 2017, recante disposizioni in materia di mi-
sure di protezione dei minori stranieri non accompagnati;

il provvedimento introduce alcune modifiche e integrazioni al re-
golamento di attuazione del Testo unico in materia di immigrazione, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, al fine
di dare specifica attuazione alle novità introdotte dalla legge n. 47 del
2017 sulla disciplina relativa al rilascio dei permessi di soggiorno per i
minori stranieri non accompagnati e alla conversione di tali permessi al
raggiungimento della maggiore età,

rilevato che:

è novellato il comma 6 dell’articolo 9 del DPR n. 394 del 1999
circa la documentazione necessaria ai fini della richiesta del permesso
di soggiorno, prevedendo anche per i minori stranieri non accompagnati
l’esonero dall’obbligo di esibire il passaporto o un documento equipol-
lente, nonché la documentazione attestante la disponibilità dei mezzi per
il ritorno nel Paese di provenienza;

sono introdotte modifiche all’articolo 14 del DPR n. 394 del 1999 in
materia di conversione dei permessi di soggiorno, tra le quali, in particolare,
la previsione che il permesso di soggiorno per richiesta asilo rilasciato al mi-
nore non accompagnato possa essere convertito in permesso di soggiorno per
studio, lavoro o accesso al lavoro, in caso di diniego della protezione inter-
nazionale, anche dopo il raggiungimento della maggiore età;

ancora in tema di conversione del permesso di soggiorno per mi-
nore età, è introdotto l’articolo 14-bis del DPR n. 394 del 1999, intera-
mente dedicato alla disciplina del parere richiesto al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali per la conversione,

considerato, in particolare, che:

sono apportate modifiche all’articolo 28 del regolamento TUI,
elencando le due principali tipologie di permesso di soggiorno che pos-
sono essere rilasciate ai minori non accompagnati, con la finalità di ade-
guare la normativa regolamentare alle disposizioni già introdotte a seguito
dell’entrata in vigore della legge n. 47 del 2017: permesso di soggiorno
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per minore età – con rinvio ai casi di cui all’articolo 10, comma 1, lettera
a), della legge n. 47 del 2017 – e permesso per motivi familiari al minore
straniero non accompagnato, purché affidato ovvero sottoposto alla tutela
di un cittadino italiano o di un cittadino straniero regolarmente soggior-
nante conviventi con il minore,

valutato altresı̀ che:

è introdotta una disposizione che sostituisce nel regolamento di at-
tuazione del testo unico in materia di immigrazione ogni riferimento al
Comitato per i minori stranieri, soppresso dal decreto-legge n. 95 del
2012, con quello al Ministero del lavoro e delle politiche sociali,

esprime parere favorevole, con la seguente osservazione:

– si invita a valutare l’opportunità di prevedere, nel procedimento
di emanazione del regolamento in esame, volto a integrare e innovare il
DPR n. 394 del 1999, l’acquisizione del concerto di tutte le Amministra-
zioni concertanti rispetto a quest’ultimo regolamento. Peraltro, tra quelli
già acquisiti, si segnala che il concerto rilasciato dal Ministero degli affari
esteri non risulta firmato direttamente dal Ministro, al contrario di quanto
richiesto dalla natura di questo atto politico;

e le seguenti condizioni:

– all’articolo 1, comma 1,

«alla lettera d), capoverso «Art. 14-bis», provveda il Governo a
riformulare le previsioni del comma 1 alla luce di quanto stabilito dall’ar-
ticolo 32 del Testo unico immigrazione. Le disposizioni regolamentari in-
fatti avrebbero l’effetto di generalizzare il parere del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, estendendolo a tutti i casi di domanda di conver-
sione del permesso di soggiorno per minore età in permesso di soggiorno
per studio, lavoro o accesso al lavoro, al raggiungimento della maggiore
età, mentre le norme contenute nel Testo unico limitano il parere ai
casi di richiesta da parte dei minori stranieri affidati o sottoposti a tutela.
Parimenti, le disposizioni recate dai commi 4 e 5 del medesimo articolo
14-bis, volte a prevedere alcune deroghe alla necessità del citato parere,
non sono contemplate dal Testo unico;

«alla lettera e), occorre riformulare il testo della nuova lettera a-
bis) dell’articolo 28 del regolamento TUI, al fine di renderlo aderente alla
norma primaria (articolo 10, comma 1, lettera b), della legge n. 47 del
2017) che distingue tra minori infraquattordicenni e ultraquattordicenni,
prevedendo il rilascio del permesso di soggiorno per motivi familiari ai
minori di quattordici anni soltanto se affidati o sottoposti a tutela di un
cittadino italiano convivente. Lo schema in esame, infatti, non sembra re-
cepire tale distinzione, disponendo per tutti i minori la stessa disciplina,
che presuppone, ai fini del permesso di soggiorno per motivi familiari,
la condizione di affidamento o tutela da parte di un cittadino italiano o
di uno straniero regolarmente soggiornante, purché in entrambi i casi con-
viventi con il minore.
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SCHEMA DI PARERE ALTERNATIVO PROPOSTO

DAI SENATORI AUGUSSORI E GRASSI SULL’ATTO

DEL GOVERNO N. 181

La Commissione, esaminato lo schema di decreto del Presidente della
Repubblica in titolo,

premesso che:

lo schema di regolamento in esame è adottato in attuazione dell’ar-
ticolo 22 della legge 7 aprile 2017, n. 47, recante disposizioni in materia
di misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati. La Legge
47/2017 ha introdotto misure che riguardano il rafforzamento dei diritti e
delle tutele in favore dei minori, a partire dalle fasi di accoglienza;

in particolare, lo schema in esame introduce alcune modiche ed in-
tegrazioni al regolamento di attuazione del Testo unico in materia di im-
migrazione, al fine di dare specifica attuazione alle novità introdotte dalla
legge 47/2017 sulla disciplina relativa al rilascio dei permessi di soggiorno
per i minori stranieri non accompagnati e alla conversione dei permessi di
soggiorno al raggiungimento della maggiore età;

rilevato che:

la lettera a) interviene, novellando il comma 6 dell’articolo 9 del
DPR n. 394 del 1999, sulla documentazione necessaria ai fini della richie-
sta del permesso di soggiorno. Attualmente la legge prevede che solo i ri-
chiedenti asilo e i destinatari di una protezione speciale non siano tenuti
ad esibire il passaporto né documenti che attestino la disponibilità dei
mezzi per tornare nel proprio Paese. Lo schema in esame estende tale di-
sposizione anche ai minori stranieri non accompagnati ai fini del rilascio
per permesso di soggiorno per età o per motivi familiari pertanto i gio-
vani, senza limiti di età, potranno dichiarare di essere minorenni senza do-
verne dare prova;

la lettera b) interviene sui motivi per i quali viene rilasciato il per-
messo di soggiorno ai minori prevedendo che il permesso di soggiorno per
integrazione eÌ quello che viene rilasciato quando un minore straniero non
accompagnato, al compimento della maggiore età, viene affidato ai servizi
sociali, con decreto motivato del tribunale per i minorenni, in quanto pur
avendo intrapreso un percorso di inserimento sociale, necessita di un sup-
porto prolungato volto al buon esito di tale percorso finalizzato all’auto-
nomia, comunque non oltre il compimento del ventunesimo anno di età.
Pertanto, i permessi di soggiorno per minori possono essere rilasciati
fino ai 21 anni di età, senza che a questa previsione siano affiancati inter-
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venti di sostegno, anche economico, agli enti locali che sono chiamati a
sopportare costi maggiori;

la possibilità di estensione del permesso di soggiorno fino ai 21
anni è soggetta ad interpretazioni non univoche laddove non è esplicitato
in modo chiaro che il permesso è condizionato alla conclusione del per-
corso scolastico e formativo intrapreso, svolto da una persona con un’età
compresa fra i 18 e i 21 anni;

la lettera d) inserisce un articolo nel DPR 394/1999 dedicato alla
disciplina del parere richiesto al Ministero del lavoro per la conversione
del permesso di soggiorno per i minori, non in linea con quanto stabilito
dall’articolo 32 del Testo unico immigrazione. Le disposizioni regolamen-
tari infatti avrebbero l’effetto di generalizzare il parere del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, estendendolo a tutti i casi di domanda
di conversione del permesso di soggiorno per minore età in permesso di
soggiorno per studio, lavoro o accesso al lavoro, al raggiungimento della
maggiore età, mentre le norme contenute nel Testo unico limitano il pa-
rere ai casi di richiesta da parte dei minori stranieri affidati o sottoposti
a tutela. Parimenti, le disposizioni recate dai commi 4 e 5 del medesimo
articolo 14-bis, volte a prevedere alcune deroghe alla necessità del citato
parere, non sono contemplate dal Testo unico;

alla lettera e), il testo che introduce la nuova lettera a-bis) dell’ar-
ticolo 28 del regolamento TUI, non è aderente alla norma primaria (arti-
colo 10, comma 1, lettera b), della legge n. 47 del 2017) che distingue tra
minori infraquattordicenni e ultraquattordicenni, prevedendo il rilascio del
permesso di soggiorno per motivi familiari ai minori di quattordici anni
soltanto se affidati o sottoposti a tutela di un cittadino italiano convivente.
Lo schema in esame, infatti, non sembra recepire tale distinzione, dispo-
nendo per tutti i minori la stessa disciplina, che presuppone, ai fini del
permesso di soggiorno per motivi familiari, la condizione di affidamento
o tutela da parte di un cittadino italiano o di uno straniero regolarmente
soggiornante, purché in entrambi i casi conviventi con il minore.

valutato altresı̀ che:

nel procedimento di emanazione del regolamento in esame, volto a
integrare e innovare il DPR n. 394 del 1999, l’acquisizione del concerto di
tutte le Amministrazioni concertanti rispetto a quest’ultimo regolamento.
Peraltro, tra quelli già acquisiti, si segnala che il concerto rilasciato dal
Ministero degli affari esteri non risulta firmato direttamente dal Ministro,
al contrario di quanto richiesto dalla natura di questo atto politico;

è introdotta una disposizione che sostituisce nel regolamento di at-
tuazione del testo unico in materia di immigrazione ogni riferimento al
Comitato per i minori stranieri, soppresso dal decreto-legge n. 95 del
2012, con quello al Ministero del lavoro e delle politiche sociali,

esprime parere contrario.
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GIUSTIZIA (2ª)

Martedı̀ 7 luglio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 132

Presidenza del Presidente

OSTELLARI

indi del Vice Presidente

CRUCIOLI

Orario: dalle ore 14,45 alle ore 16,35

AUDIZIONE INFORMALE DI ASSOCIAZIONI E PROFESSORI INTERVENUTI IN VI-

DEOCONFERENZA, NELL’AMBITO DELL’ESAME DELL’ATTO DEL GOVERNO

N. 175 (CODICE CRISI D’IMPRESA)

AUDIZIONE INFORMALE DI ASSOCIAZIONI E PROFESSORI INTERVENUTI IN

VIDEOCONFERENZA, NELL’AMBITO DELL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE

N. 1662 (DELEGA PROCESSO CIVILE)
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AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE (3ª)

Martedı̀ 7 luglio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 74

Presidenza del Presidente

PETROCELLI

Orario: dalle ore 14 alle ore 15,15

AUDIZIONE INFORMALE DELL’AMBASCIATORE DELLA REPUBBLICA DI TURCHIA,

S.E. MURAT SALIM ESENLI, NELL’AMBITO DELL’AFFARE ASSEGNATO N. 424 (LE

PRIORITÀ DELL’ITALIA NEL QUADRO DEI NUOVI EQUILIBRI GEOPOLITICI NEL

MEDIO ORIENTE ALLARGATO)

Plenaria

82ª Seduta

Presidenza del Presidente

PETROCELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la coope-

razione internazionale Di Stefano.

La seduta inizia alle ore 15,25.
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IN SEDE REFERENTE

(1703) Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Trattato di estradizione tra la
Repubblica italiana e la Repubblica di Colombia, fatto a Roma il 16 dicembre 2016;
b) Trattato tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Colombia di assistenza giudi-
ziaria in materia penale, fatto a Roma il 16 dicembre 2016; c) Trattato tra la Repubblica
italiana e la Repubblica di Colombia sul trasferimento delle persone condannate, fatto a
Roma il 16 dicembre 2016, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 14 maggio.

Il presidente PETROCELLI, nel chiudere la discussione generale, co-
munica che sono pervenuti i prescritti pareri, tra cui quello non ostativo
della Commissione bilancio, di cui dà lettura.

Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente PETROCELLI, appu-
rata la presenza del numero legale, pone, quindi, ai voti il mandato alla
relatrice Pacifico a riferire favorevolmente all’Assemblea sul disegno di
legge in titolo, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, con la ri-
chiesta di essere autorizzata allo svolgimento della relazione orale.

La Commissione approva.

(1704) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo del Turkmenistan sulla promozione e protezione degli investimenti, fatto a
Roma il 25 novembre 2009, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 14 maggio.

Il presidente PETROCELLI, nel chiudere la discussione generale, co-
munica che sono pervenuti i prescritti pareri, tra cui quello non ostativo
della Commissione bilancio, di cui dà lettura.

Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente PETROCELLI, appu-
rata la presenza del numero legale, pone, quindi, ai voti il mandato a ri-
ferire favorevolmente all’Assemblea sul disegno di legge in titolo, nel te-
sto approvato dalla Camera dei deputati, con la richiesta di essere autoriz-
zato allo svolgimento della relazione orale.

La Commissione approva.

IN SEDE CONSULTIVA

(1646) Deputato Tiziana CIPRINI ed altri. – Modifiche al titolo VI del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in materia di personale assunto a con-
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tratto dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli istituti italiani di

cultura, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 11ª Commissione. Esame e rinvio)

Il senatore ALFIERI (PD), relatore, riferisce spiegando che la Com-
missione è chiamata a rendere un parere, per i profili di competenza, alla
11ª Commissione sul disegno di legge recante modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica n. 18 del 1967 che disciplina l’Ordinamento
dell’Amministrazione degli affari esteri, già approvato dalla Camera dei
deputati.

Il testo, che consta di un unico articolo, reca una serie di novelle alla
disciplina di cui al Titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica
n. 18 del 1967 relativa al personale assunto a contratto – a tempo indeter-
minato o determinato – da parte degli uffici all’estero del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione internazionale. Gli uffici interessati da
tale disciplina sono le rappresentanze diplomatiche, gli uffici consolari
di prima categoria e gli istituti italiani di cultura, nonché, in base all’inse-
rimento operato dal presente disegno di legge, le delegazioni diplomatiche
speciali, che possono essere istituite con decreto ministeriale in caso di
mancanza in quello Stato di una rappresentanza diplomatica permanente
del nostro Paese e sussista un’esigenza particolare derivante dalle relazioni
internazionali o dalla partecipazione a conferenze, trattative o riunioni in-
ternazionali.

Più in particolare, le novelle di cui al comma 1, lettere a) e b), esten-
dono alle delegazioni diplomatiche speciali la possibilità di assunzioni di
personale a contratto per le proprie esigenze di servizio e previa autoriz-
zazione dell’Amministrazione centrale, nel limite complessivo di 2.920
unità previsto proprio dall’articolo 152 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 18 del 1967, nonché la possibilità di assunzione di impie-
gati temporanei, prevedendo per tali tipologie di contratti, nel caso di per-
durante assenza del dipendente da essi sostituito, anche la possibilità di un
solo rinnovo per un periodo non superiore a sei mesi.

Ulteriori disposizioni concernono l’effettività dell’applicazione – con
riferimento ai rapporti di lavoro in oggetto – delle norme locali che ab-
biano carattere imperativo o che siano più favorevoli per il lavoratore ri-
spetto a quelle poste dalla disciplina in esame (comma 1, lettera c) e la
durata della validità delle graduatorie risultanti dalle prove d’esame svolte
per le assunzioni a contratto in oggetto (comma 1, lettera d).

Ulteriori novelle riguardano le modalità per la determinazione e la re-
visione delle retribuzioni annue basi, le assenze dal servizio e i viaggi di
servizio di tali lavoratori (rispettivamente, comma 1, lettere e), f) e g), e
gli eventuali procedimenti disciplinari a loro carico (lettera h).

L’ultima novella introdotta riguarda i casi di risoluzione del contratto,
e più in particolare le fattispecie per le quali non sia dovuto – da parte
dell’ufficio all’estero – il preavviso di tre mesi per la risoluzione dei rap-
porti di lavoro in esame: la norma aggiunge quella relativa alla violazione,
colposa o dolosa, dei doveri generali di comportamento dei dipendenti al-
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l’estero dell’Amministrazione in esame, di gravità tale da non consentire,
anche per ragioni di sicurezza, la prosecuzione, neanche provvisoria, del
rapporto di lavoro (comma 1, lettera i).

Infine, il comma 2 reca la clausola di invarianza degli oneri a carico
della finanza pubblica.

Alla luce di quanto esposto, il relatore propone alla Commissione la
formulazione di un parere favorevole sul provvedimento in esame.

Il presidente PETROCELLI dichiara aperta la discussione generale.

Il senatore LUCIDI (L-SP-PSd’Az) chiede lumi in merito alla que-
stione concernente l’assunzione di personale locale a contratto che può ri-
guardare cittadini sia italiani che stranieri. Sotto tale profilo, peraltro, an-
che in passato si è posto il problema delle modalità più o meno trasparenti
con cui vengono sottoscritti tali contratti.

Il sottosegretario DI STEFANO, al riguardo, precisa che il disegno di
legge in titolo è stato ideato per cercare di risolvere un problema che, da
molto tempo, va ad inficiare le condizioni dei lavoratori a contratto presso
le sedi diplomatiche, consolari e gli istituti di cultura, in particolare la pa-
rità di trattamento tra di loro.

Il senatore ALFIERI (PD), relatore, rammenta come il punto discri-
minante dell’intera questione non sia tanto la cittadinanza dei lavoratori
interessati, quanto l’eliminazione di eventuali discriminazioni. Mette in ri-
salto, inoltre, che, molto spesso, risulta oltremodo proficuo ed utile per le
nostre Ambasciate assumere dipendenti aventi la nazionalità del luogo,
proprio perché conoscono meglio ed hanno maggior esperienza della realtà
locale.

Segue un breve intervento del senatore URSO (FdI), incentrato sulla
copertura finanziaria del provvedimento in titolo.

Ai fini di un ulteriore chiarimento della problematica, il sottosegreta-
rio DI STEFANO sottolinea che lo scopo del disegno di legge è anche
quello di garantire il rispetto di determinati standard a tutela dei lavoratori
locali, standard caratteristici e fatti propri dalla rete diplomatico-consolare
degli altri Paesi che agiscono nella medesima situazione.

Il senatore LUCIDI (L-SP-PSd’Az) ribadisce come, dal suo punto di
vista, il provvedimento non afferisce solo all’equiparazione del tratta-
mento lavorativo, ma anche alle modalità di reclutamento del personale
in questione. Alla luce di tale valutazione, pertanto, permangono delle per-
plessità che, a suo avviso, richiedono un supplemento di disamina da parte
della 3ª Commissione, anche se chiamata a fornire un parere in sede con-
sultiva.
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Il presidente PETROCELLI, nel precisare che, in ogni caso, appro-
fondimenti nel merito sono possibili solamente presso l’11ª Commissione,
che detiene la sede referente dell’atto, procede, acquisito il consenso del
relatore, al rinvio dell’espressione del parere.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di

cooperazione allo sviluppo 2019-2021 (n. 184)

(Parere al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, ai sensi degli ar-

ticoli 12 e 13, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 125. Esame e rinvio)

La senatrice MAIORINO (M5S), relatrice, dà conto dello schema di
decreto ministeriale, sottoposto al parere della Commissione, chiamata a
esprimersi, entro il prossimo 15 luglio, sullo schema di documento trien-
nale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo
sviluppo 2019-2021.

Ricorda che, a norma dell’articolo 12, comma 2, della legge n. 125
del 2014, il Documento in esame deve indicare la visione strategica, gli
obiettivi di azione e i criteri di intervento, la scelta delle priorità delle
aree geografiche e dei singoli Paesi, nonché dei diversi settori nel cui am-
bito dovrà essere attuata la cooperazione allo sviluppo, nonché esplicitare
gli indirizzi politici e strategici relativi alla partecipazione italiana agli or-
ganismi europei e internazionali e alle istituzioni finanziarie multilaterali.

Sul Documento si è espresso favorevolmente lo scorso 11 giugno, il
Comitato Interministeriale per la Cooperazione allo Sviluppo (CICS). Al-
legate allo schema di Documento, le relazioni riguardanti l’attuazione
della politica italiana di cooperazione allo sviluppo nel 2017 e nel 2018
forniscono una ricognizione dettagliata dei settori dell’aiuto pubblico
allo sviluppo (APS) promosso dal nostro Paese.

Il Documento offre, innanzitutto, un quadro di riferimento del conte-
sto internazionale, di quello europeo e di quello nazionale, evidenziando
come il triennio 2019-2021 debba essere considerato decisivo per l’attua-
zione dell’Agenda 2030 e dei 17 obiettivi di sviluppo sostenibile. Per l’U-
nione europea e gli Stati membri il quadro di riferimento della coopera-
zione allo sviluppo è segnato dal nuovo Consenso europeo per lo sviluppo,
alla cui redazione nel 2017 ha contribuito anche il MAECI, che riconosce
l’importanza di temi prioritari per l’Italia quali il nesso fra migrazione e
sviluppo, la sicurezza alimentare, il ruolo del settore privato. Il testo pe-
raltro sottolinea come l’Italia, con il suo 13 per cento, rappresenti uno
dei principali contributori dell’aiuto allo sviluppo dell’Unione europea.
A livello nazionale, il testo ricorda l’organizzazione, prevista nel 2021,
della Conferenza Nazionale per la Cooperazione allo Sviluppo, incentrata
sulla necessità di favorire una più diffusa consapevolezza in merito alla
portata dell’Agenda 2030 e dei temi dello sviluppo sostenibile.
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Il successivo capitolo del Documento, che traccia il quadro della
Cooperazione pubblica allo sviluppo del nostro Paese nel triennio 2019-
2021, evidenzia come la visione strategica nazionale si incentri sui 5 Pi-
lastri dell’Agenda 2030 e ponga al centro della propria azione il pieno svi-
luppo della persona, del capitale umano e la protezione di coloro che vi-
vono in situazioni di maggiore disagio e vulnerabilità. Viene sottolineato
come l’impegno dell’Italia a sostegno dei processi di pace e di stabilizza-
zione sarà rafforzato nelle principali aree di crisi, dal Medioriente all’A-
frica e all’Asia.

Per quanto riguarda le risorse, il quadro fornito dal Documento e in
particolare dalle relazioni allegate, la relatrice ricorda come l’Italia abbia
avviato negli ultimi anni un percorso di graduale riallineamento del rap-
porto fra Cooperazione Pubblica allo Sviluppo (CPS) e Reddito Nazionale
Lordo (RNL), salito dallo 0,14 per cento nel 2012 allo 0,30 per cento nel
2017. In valore assoluto, nel 2017 l’importo computato come Coopera-
zione Pubblica allo Sviluppo (CPS) è stato pari a 5.209,89 milioni di
euro. Peraltro la Relazione 2018 allegata al Documento, attesta che l’am-
montare dell’APS per l’anno 2018 – pari a 4.405,76 milioni di euro – sia
nel frattempo sceso allo 0,25 per cento del RNL a causa essenzialmente
del decremento dei costi di assistenza ai rifugiati e richiedenti asilo. La
stessa legge di bilancio 2019-2021 prevedeva che nel 2019 il rapporto
CPS/RNL rimanesse stabile, ma decrescente dal 2020, in previsione di
un sensibile decremento dei costi di assistenza ai rifugiati e richiedenti
asilo. Il testo tuttavia rimarca l’intenzione dell’esecutivo, a partire dal
prossimo DEF, di rilanciare un percorso di adeguamento degli stanzia-
menti annuali per il comparto, tale da porre l’Italia in linea con gli impe-
gni assunti a livello internazionale. Le previsioni indicate nel testo parlano
per il triennio di riferimento di risorse per 5.011,89 milioni euro per il
2020, per 4.428,21 milioni di euro per il 2021 e di 4.477,20 milioni di
euro per il 2022.

Un capitolo – prosegue la relatrice – è dedicato all’aiuto umanitario
italiano, dove viene sottolineato come negli ultimi anni si sia assistito al
progressivo aumento di risorse stanziate disponibili a tale scopo. Dopo
aver toccato il picco minimo di 19,5 milioni di Euro nel 2012, le risorse
sono progressivamente aumentate arrivando a raggiungere lo stanziamento
di 119 milioni di euro nel 2017e 131,5 milioni di euro nel 2018. Quanto
alla ripartizione geografica degli interventi, la priorità è stata assegnata al
continente africano e al Medio Oriente (90 per cento circa). Gli interventi
sono stati indirizzati principalmente a fronteggiare alcune delle crisi uma-
nitarie più acute, in Siria, in Iraq, in Libia, nella Repubblica Centrafricana,
in Yemen, in Myanmar e nelle regioni del Corno d’Africa, del Sahel e del
Lago Ciad. È, inoltre, sottolineato come anche con riferimento al triennio
2019-2021 la Cooperazione Italiana continuerà a sostenere l’azione degli
operatori umanitari nel quadro dei rispettivi piani di riposta umanitaria,
ma anche per la prevenzione delle crisi umanitarie, con iniziative volte
a ridurre il rischio da disastri e a far adattare la popolazione ai cambia-
menti climatici.
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Con riferimento alle priorità tematiche della cooperazione italiana, il
Documento sottolinea come nel triennio l’obiettivo di azione che ci si pre-
figge sarà quello di contribuire alla realizzazione degli Obiettivi di Svi-
luppo Sostenibile (OSS) e di specifici Target, concentrando almeno il
75 per cento delle risorse nelle aree tematiche di intervento prioritario, ar-
ticolate attorno ai 5 Pilastri dell’Agenda 2030 (le cosiddette 5 «P»), ov-
vero persone, prosperità, pianeta, partenariati e pace. Ogni iniziativa con-
terrà l’indicazione degli OSS e dei Target di riferimento e riporterà – da
quest’anno – i codici OCSE-DAC, indicatori di Rio per l’Ambiente e in-
dicatori di Policy OCSE-DAC, utilizzati per la rendicontazione annuale al-
l’OCSE-DAC dei flussi di cooperazione allo sviluppo. In tale quadro, è
previsto che a partire dal 2019 anche la Relazione annuale riporti i dati
e le informazioni sulle attività realizzate e sui progressi verso la realizza-
zione degli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) e relativi Target e l’in-
dicazione dei codici OCSE-DAC e degli altri indicatori, al fine di verifi-
care la rispondenza delle azioni svolte rispetto agli obiettivi attesi.

Con riferimento al primo pilastro, quello delle Persone, il Documento
sottolinea gli obiettivi della lotta alla fame, del raggiungimento della sicu-
rezza alimentare, della promozione del benessere per tutti e a tutte le età,
nonché di un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva. Ulteriori obiettivi
sono rivolti alla protezione e alla salvaguardia del patrimonio mondiale
culturale e naturale, alla promozione dell’inclusione sociale, economica
e politica e a porre le condizioni per una migrazione ordinata, sicura, re-
golare e responsabile. Proprio la questione migratoria rimane al centro
delle azioni in materia di politica estera e di cooperazione allo sviluppo,
e del dialogo in ambito bilaterale, europeo, regionale e multilaterale, pun-
tando ad un approccio integrato «migrazione-sviluppo-sicurezza» che mira
ad affrontare le cause strutturali della migrazione forzata, a rafforzare il
ruolo dei migranti regolari come attori di sviluppo, a fornire assistenza
a quanti si trovano in condizione di vulnerabilità, e a rafforzare le capacità
dei Paesi partner nella gestione dei flussi migratori e nel contrasto al traf-
fico di migranti. In questa ottica è previsto che gli interventi si concen-
trino nei Paesi prioritari del Fondo Africa, nei Paesi limitrofi e nelle
aree di maggiore provenienza dei flussi, con attenzione particolare a Costa
D’Avorio, Eritrea, Ghana e Nigeria.

Con riferimento al secondo pilastro, quello relativo al Pianeta, il Do-
cumento sottolinea gli obiettivi della lotta al cambiamento climatico, del-
l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e moderni.

Il terzo pilastro, quello della Prosperità, è previsto venga declinato
attraverso l’obiettivo di incentivare una crescita economica duratura, in-
clusiva e sostenibile, un’occupazione piena e un lavoro dignitoso per tutti,
da realizzarsi anche attraverso il contributo fattivo del settore privato.

Con riferimento al quarto pilastro, quello relativo alla Pace, gli obiet-
tivi individuati puntano a promuovere l’inclusione sociale, economica e
politica di tutti, a favorire società pacifiche e inclusive, ad offrire accesso
alla giustizia per tutti. A tal proposito, il Documento segnala che nel trien-
nio sarà avviato, fra gli altri, un programma del valore di 8 milioni di euro
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per interventi di sostegno alle popolazioni appartenenti a minoranze cri-
stiane oggetto di persecuzioni nelle aree di crisi, in Paesi, quali, ad esem-
pio, Iraq, Siria e Nigeria.

Da ultimo, in relazione al quinto pilastro, relativo ai Partenariati, il
Documento individua gli obiettivi della mobilitazione delle risorse dome-
stiche, dell’aumento dei fondi da destinare ai Paesi meno avanzati (fino ad
almeno lo 0,15-0,20 per cento del CPS/RNL) e del sostegno ai Paesi in
via di sviluppo per il raggiungimento della sostenibilità del debito a lungo
termine attraverso politiche coordinate volte a favorire il finanziamento
del debito, nonché la riduzione e la ristrutturazione del debito. La scheda
offre a tal riguardo approfondimenti sulle iniziative italiane per la conver-
sione del debito nel triennio 2019-2021 nei confronti della Tunisia, e su
quelle in via di discussione con la Giordania ed il Libano, nonché sugli
accordi per la cancellazione del debito che l’Italia intende ulteriormente
valutare – in particolare con riguardo al Sudan, alla Somalia e all’Eritrea
– dopo le 28 intese bilaterali già sottoscritte con altrettanti Paesi. Ulteriori
obiettivi con riferimento al quinto pilastro sono quelli della promozione
della cooperazione triangolare, dei partenariati fra soggetti pubblici, pub-
blico-privati e nella società civile, e il rafforzare delle le capacità statisti-
che dei Paesi interessati.

Il Documento individua quindi 22 Paesi prioritari per la cooperazione
italiana, 10 dei quali classificati come Paesi meno Avanzati, quali il Bur-
kina Faso, il Senegal, il Niger, l’Etiopia, la Somalia, il Sudan, il Sud Su-
dan e il Mozambico in Africa, l’Afghanistan e il Myanmar in Asia. Fra i
Paesi prioritari molti sono quelli che ricadono nel Mediterraneo allargato,
come l’Egitto, la Tunisia, la Giordania, il Libano, la Palestina, l’Iraq, l’Al-
bania e la Bosnia Erzegovina. Nel testo si sottolinea come l’Agenzia ita-
liana per la cooperazione allo sviluppo (AICS), che opera nei Paesi prio-
ritari attraverso le proprie sedi all’estero, procederà nel triennio ad una
riorganizzazione della propria rete – che porterà anche alla chiusura di
propri uffici non inclusi nella lista dei Paesi prioritari come la Bolivia e
il Vietnam – tenendo conto di una più efficiente allocazione delle risorse
umane e finanziarie disponibili e degli aspetti relativi alla sicurezza.

Vengono altresı̀ individuati i Paesi di importanza prioritaria per le
rotte migratorie (fra cui i Paesi prioritari del Fondo Africa), per l’impatto
dei cambiamenti (fra cui il bacino del Mediterraneo, il Sahel e l’Africa
centro-orientale) e per lo sviluppo economico (in cui rientrano Paesi a me-
dio reddito).

Il Documento offre, quindi, una ricognizione più approfondita degli
impegni per aree geografiche. Con riferimento all’Africa mediterranea,
viene sottolineata la necessità di concentrare gli sforzi sui Paesi più pros-
simi, che necessitano di un sostegno per il consolidamento del processo
democratico in atto, come nel caso della Tunisia, o per il ruolo nel pro-
cesso di stabilizzazione regionale, in un quadro di tutela dei diritti umani,
come nel caso dell’Egitto. In Libia, poi, proseguiranno le iniziative di
emergenza volte a dare assistenza umanitaria e protezione alle fasce più
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vulnerabili della popolazione, nonché i programmi di sviluppo volti a fa-
vorire il processo di stabilizzazione.

In Africa occidentale, l’impegno della cooperazione italiana nei con-
fronti dei Paesi prioritari (Burkina Faso, il Niger e il Senegal, regioni del
Sahel e del Lago Ciad) è volto ad avere un immediato impatto sulle con-
dizioni di vita della popolazione.

Nell’Africa orientale, dove i Paesi prioritari sono individuati nell’E-
tiopia, nella Somalia, nel Sudan, nel Sud Sudan e nel Kenya, proseguirà
anche la collaborazione con l’IGAD (Intergovernmental Authority on De-
velopment).

Con riferimento all’Africa australe, il Documento ricorda l’impegno
italiano di lungo termine per il Mozambico, diretta conseguenza del ruolo
di primissimo piano che nei primi anni Novanta l’Italia ha avuto nel pro-
cesso di pacificazione tra il Governo e la guerriglia.

In Medio Oriente, l’azione della cooperazione allo sviluppo si colloca
nel solco delle politiche e della strategia dell’Unione Europea, in partico-
lare l’Iniziativa Europea di Vicinato 2014-2020, con un sostegno mirato
soprattutto rivolto al Libano e alla Giordania per il ruolo chiave che svol-
gono nell’accoglienza dei profughi provenienti dalla Siria.

Un approfondimento viene, quindi, riservato al tema della coopera-
zione multilaterale. Il Documento evidenzia a tal riguardo come l’approc-
cio italiano continuerà lungo le direttrici già avviate nel triennio passato,
ovvero quelle sostegno al riformato sistema delle Nazioni Unite per lo svi-
luppo, alla promozione dei poli internazionali per lo Sviluppo sostenibile
aventi sede in Italia – il Polo romano delle Nazioni Unite, il terzo per ri-
levanza dopo New York e Ginevra, il Polo delle Nazioni Unite di Torino
per la formazione e la ricerca, il Centro di Ricerca UNICEF di Firenze e il
Deposito Umanitario del Programma Alimentare Mondiale (PAM) di
Brindisi – e il sostegno ai Partenariati globali e agli impegni pluriennali,
a partire dal Fondo Globale contro AIDS, Tubercolosi e Malaria
(GFATM), l’Alleanza Globale per i Vaccini e l’Immunizzazione (GAVI)
e il Partenariato Globale per l’Istruzione.

Viene inoltre rimarcato come l’azione dell’Italia nell’ambito delle
banche e dei fondi multilaterali di sviluppo (BMS) si ispiri ai principi e
agli obiettivi adottati a livello internazionale, a partire dagli Obiettivi
per lo Sviluppo sostenibile (OSS). In questo ambito si evidenzia come
il Ministero dell’economia e delle finanze proseguirà anche nel triennio
2019-2021 la sua azione di indirizzo e di vigilanza sull’operato delle Ban-
che multilaterali di sviluppo.

Uno sguardo viene offerto anche alla cooperazione europea, con l’in-
dicazione circa l’aumento del numero di programmi UE assegnati all’Italia
(passati da 4 15 negli ultimi anni) nell’ambito della cooperazione delegata
anche per la rinnovata attenzione politica per l’Africa e la centralità del
nesso migrazione-sviluppo.

Con riferimento alla cooperazione bilaterale, per i Paesi prioritari par-
ticolare attenzione sarà data alla formulazione di Programmi Indicativi
Paese che costituiscono la base per una programmazione a medio termine
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delle attività di cooperazione allo sviluppo e per la concentrazione in am-

biti dove l’Italia ha un vantaggio comparato e valore aggiunto da offrire.

Si favorirà un maggiore coinvolgimento dei soggetti del sistema della coo-

perazione allo sviluppo (Università e altri enti pubblici, enti territoriali,

soggetti senza finalità di lucro e privati) nella realizzazione di programmi

di cooperazione delegata, programmi finanziati sul Fondo Africa e ulte-

riori iniziative. È, inoltre, previsto uno stanziamento a dono fino al 16

per cento circa della dotazione annuale AICS, compatibilmente con la di-

sponibilità di risorse, per il finanziamento di programmi prevalentemente

nei settori e nei Paesi prioritari.

Un paragrafo specifico viene, quindi, dedicato all’efficacia della coo-

perazione allo sviluppo, in cui si evidenzia la necessità di migliorare la

disponibilità e la qualità dei dati al fine di monitorare i progressi e misu-

rare l’impegno per la realizzazione dell’Agenda 2030 e per il raggiungi-

mento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. Il Documento sottolinea

come sia l’ISTAT a svolgere il coordinamento nazionale nella produzione

degli indicatori per il monitoraggio dell’Agenda 2030, e come dal dicem-

bre 2016 abbia iniziato a rendere disponibili semestralmente gli indicatori

per l’Italia sulla piattaforma informativa dedicata agli Obiettivi di Svi-

luppo Sostenibile (OSS). La collaborazione con l’Istituto nazionale di sta-

tistica, peraltro, proseguirà anche nel nuovo triennio. Sarà, inoltre, finaliz-

zato il Piano d’azione triennale per l’efficacia della cooperazione allo svi-

luppo, che mira ad allineare l’azione del sistema della Cooperazione ita-

liana ai princı̀pi e agli impegni sull’efficacia assunti nei Fora di Roma,

Parigi, Accra, Busan, Città del Messico, Nairobi. Il Piano, nello specifico,

definisce le azioni che si prevede di svolgere nel triennio 2019-2021 per

migliorare la qualità e l’efficacia della cooperazione allo sviluppo, con ri-

ferimento in particolare alla individuazione di un set di indicatori di risul-

tato misurabili qualitativi e quantitativi secondo gli indicatori di efficacia

formulati in sede OCSE-DAC. Come novità, si prevede che tali indicatori

siano utilizzati, a partire dal 2019, nella Relazione annuale per verificare

la rispondenza delle attività realizzate e dei risultati conseguiti rispetto

agli obiettivi di azione del Documento triennale di programmazione. Inol-

tre, nel triennio si prevede di introdurre in seno all’AICS un Sistema di

Gestione Basata sui Risultati (RBM) che include anche la predisposizione

di un rapporto per risultati.

Sul piano della valutazione il Documento ricorda come sia in via di

finalizzazione anche una «Guida per la valutazione degli interventi di coo-

perazione allo sviluppo» che definirà ruolo e responsabilità del MAECI-

DGCS nel quadro della legge n. 125 del 2014 e darà indicazioni sulla va-

lutazione di impatto. Per consolidare processi e attività, la DGCS ha, inol-

tre, ricostituito il Comitato Consultivo sulla Valutazione rinnovandone,

alla luce della legge n. 125 del 2014, funzioni e composizione. Il Comitato

comprende oltre ai membri della DGCS, dell’AICS e dell’Associazione

Italiana di Valutazione, 10 delegati, accademici (CRUI) e rappresentanti

della società civile e degli altri attori del sistema della cooperazione
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allo sviluppo, e svolge funzioni consultive sui vari aspetti che riguardano
la funzione di valutazione del MAECI-DGCS.

Per assicurare la pubblicazione tempestiva, sufficientemente completa
e secondo standard internazionali dei dati sulle risorse e sulle attività di
cooperazione allo sviluppo poste in essere dalle amministrazioni centrali,
regionali e locali italiane e da altri enti pubblici, sarà progressivamente
esteso agli altri attori del Sistema italiano di cooperazione allo sviluppo
il modello openaid dell’Agenzia italiana, al momento limitato alle inizia-
tive gestite dalla sola Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo
(AICS). L’obiettivo sotteso è quello di creare una banca dati nazionale
della cooperazione allo sviluppo onnicomprensiva che, superando i limiti
temporali dei dati comunicati all’OCSE-DAC, pubblichi «in tempo reale»
dati e informazioni sulle iniziative di cooperazione allo sviluppo di tutti
gli attori.

Il presidente PETROCELLI ringrazia la relatrice per l’estesa esposi-
zione e dichiara aperta la discussione generale.

Il PRESIDENTE, quindi, rinvia il seguito dell’esame.

SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DI AUDIZIONI

INFORMALI

Il presidente PETROCELLI fa presente che, nell’ambito dell’Affare
assegnato n. 424 (Le priorità dell’Italia nel quadro dei nuovi equilibri geo-
politici nel Medio Oriente allargato), è stato audito, in data odierna, in
sede di Ufficio di Presidenza, l’Ambasciatore di Turchia, S.E. Murat Sa-
lim ESENLI, e che, nell’ambito dell’esame del Doc. LXVII, n. 3 (Rela-
zione sulle operazioni svolte per il controllo dell’esportazione, importa-
zione e transito materiali di armamento, riferita all’anno 2019), è stato au-
dito, in data 1º luglio, in sede di Ufficio di Presidenza, il Direttore del-
l’Autorità nazionale UAMA (Unità per le autorizzazioni dei materiali
d’armamento), Ministro Plenipotenziario Alberto Cutillo, i quali hanno
consegnato della documentazione scritta che sarà pubblicata sulla pagina
web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16.
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DIFESA (4ª)

Martedı̀ 7 luglio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 58

Presidenza della Presidente
GARAVINI

indi del Vice Presidente

CANDURA

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15

AUDIZIONE INFORMALE DELL’AMMIRAGLIO DI DIVISIONE GIACINTO OTTAVIANI,

CAPO DEL I REPARTO DELLO STATO MAGGIORE DELLA DIFESA, INTERVENUTO

IN VIDEOCONFERENZA, IN RELAZIONE AL DISEGNO DI LEGGE N. 1178 (PER-

CORSI FORMATIVI GIOVANILI NELLE FORZE ARMATE)

Plenaria

64ª Seduta

Presidenza della Presidente
GARAVINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per la difesa Calvisi e Tofalo.

La seduta inizia alle ore 15,45.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Ai fini di una migliore organizzazione dei lavori, la presidente GA-
RAVINI propone un’inversione degli argomenti iscritti all’ordine del
giorno.

La Commissione conviene.

IN SEDE CONSULTIVA

(1763) Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Lettere tra la Repubblica italiana e la
Santa Sede sull’assistenza spirituale alle Forze Armate, fatto a Roma e nella Città del
Vaticano il 13 febbraio 2018, e norme di adeguamento dell’ordinamento interno ad
obbligazioni internazionali contratte con la Santa Sede

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Introduce l’esame il relatore ORTIS (M5S), rilevando che il provve-
dimento concerne la ratifica dello Scambio di Lettere del febbraio 2018
tra l’Italia e la Santa Sede sull’assistenza spirituale alle Forze armate.
Nel dettaglio, si tratta di un’intesa bilaterale, negoziata da una Commis-
sione paritetica, che ha lo scopo di aggiornare la disciplina dell’assistenza
spirituale dei militari cattolici delle Forze armate e lo status dei cappellani
militari.

La competenza della Commissione pertanto è molto estesa e con-
cerne sia l’intesa, sia il testo del disegno di legge di ratifica. La ratifica
dell’accordo implica infatti anche una serie modifiche al codice dell’ordi-
namento militare.

Per quanto concerne l’Intesa, osserva che il testo si compone di 14
articoli. Gli articoli 1 e 2 individuano le funzioni svolte dai cappellani mi-
litari a favore dei militari cattolici e delle rispettive famiglie, nonché i
mezzi e gli strumenti che sono messi a loro disposizione. Gli articoli da
5 a 11 definiscono quindi lo stato giuridico dei cappellani, che rimane
una figura autonoma rispetto all’organizzazione militare. È stabilito che
essi abbiano piena libertà di esercizio del loro ministero e che risiedano
in una delle sedi di servizio loro assegnate. I cappellani accedono ai gradi
militari per assimilazione e non per integrazione nella gerarchia militare,
ovvero attraverso un meccanismo che porti ad una certa corrispondenza
fra le posizioni dei gradi militari e quelle esercitate dai religiosi, senza
che questo comporti la loro identificazione con la struttura e l’organizza-
zione militare.

La direzione e il coordinamento del servizio di assistenza spirituale
spettano all’Ordinario militare, nominato dal Presidente della Repubblica
su designazione della Santa Sede. È poi previsto che il cappellano non
possa esercitare poteri di comando o direzione e avere poteri di ammini-
strazione nell’ambito delle Forze armate, che non porti armi e indossi, di
regola, l’abito ecclesiastico proprio, salvo situazioni speciali nelle quali sia
necessaria la divisa militare.
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Viene inoltre rideterminato l’organico complessivo dei cappellani mi-
litari nel quadro di riassetto generale delle Forze armate, che scendono
dalle attuali 204 unità a 162 unità. Sono anche definite le modalità e le
forme di avanzamento dei cappellani, il loro rapporto di impiego e i trat-
tamenti economici e previdenziali.

Infine, viene precisato che i cappellani militari non risultano soggetti
al codice e al regolamento di disciplina militare, né alla giurisdizione pe-
nale militare se non in caso di mobilitazione totale o parziale o di servizio
all’estero.

Gli articoli 12, 13 e 14, definiscono infine il sistema sanzionatorio
specifico per i casi di infrazione delle regole disciplinari; le modalità
per la sospensione o la cessazione dall’impiego, nonché le disposizioni
transitorie e finali.

Con riferimento al disegno di legge di ratifica, composto da 7 arti-
coli, si sofferma in particolare sull’articolo 3, che contiene le norme di
adeguamento dell’ordinamento italiano, attraverso una serie di modifiche
del Codice dell’ordinamento militare (di cui al decreto legislativo n. 66
del 2010).

In particolare, gli interventi investono l’assistenza spirituale ai mili-
tari cattolici, lo svolgimento del servizio, la nomina dell’Ordinario militare
e del Vicario generale, nonché tutti gli aspetti strumentali, organizzativi,
giurisdizionali, retributivi e pensionistici dell’attività dei Cappellani mili-
tari.

Osserva inoltre che l’articolo 6 reca una clausola di invarianza finan-
ziaria, stabilendo che dall’attuazione della misura normativa non debbano
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. La rela-
zione che accompagna il provvedimento evidenzia, peraltro, che esso, ri-
ducendo il numero di cappellani, riduce gli oneri a carico dello Stato, e
sottolinea che questo è uno dei principali obiettivi dell’intervento norma-
tivo.

Conclude proponendo alla Commissione l’espressione di un parere
favorevole.

La presidente GARAVINI constata che non vi sono iscritti a parlare
né in sede di discussione generale, né per dichiarazione di voto.

Previa verifica del numero legale, pone quindi ai voti la proposta di
parere favorevole del relatore, che risulta approvata.

AFFARI ASSEGNATI

Affare sulla valorizzazione del patrimonio immobiliare della Difesa (n. 425)

(Esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all’arti-

colo 50, comma 2, del Regolamento. Approvazione della risoluzione Doc. XXIV, n. 22)

La presidente GARAVINI (IV-PSI), relatrice, dopo aver brevemente
riepilogato le risultanze delle audizioni svolte, illustra una propria propo-
sta di risoluzione (pubblicata in allegato).
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In particolare la proposta muove dalla constatazione che il patrimonio
immobiliare della Difesa comprende, da un lato una vasta tipologia di siti
e infrastrutture, sparsi su tutto il territorio nazionale, tra cui caserme, basi,
arsenali, aeroporti, forti, depositi di mezzi e di materiali, fari, ponti radio,
alloggi di servizio e altro. Il predetto parco infrastrutturale comprende,
inoltre, le basi militari nei teatri operativi all’estero ove operano i contin-
genti impegnati nelle missioni internazionali. Dall’altro, tuttavia, una delle
caratteristiche è però la sua vetustà, considerando che quasi il 50 per cento
delle infrastrutture risale a prima del 1915 e soltanto il 10 per cento è
stato costruito dopo il 1945.

La Difesa, peraltro, conscia della problematica, ha comunque avviato,
negli ultimi anni, un importante processo di razionalizzazione del proprio
patrimonio immobiliare, anche per la progressiva contrazione del perso-
nale in servizio e per le mutate esigenze operative e logistiche dei reparti
militari, tra cui spiccano il progetto «Caserme verdi» dell’Esercito, «Basi
Blu» della Marina militare ed il programma «Prisma» dell’Aeronautica.

La possibilità di disporre di un patrimonio infrastrutturale efficiente è
poi emersa anche nella gestione della crisi epidemiologica legata al Covid
19, dove la Difesa ha assunto un ruolo proattivo nella gestione dell’emer-
genza tramite molteplici interventi, che hanno spaziato dal trasporto di
persone malate, alla messa a disposizione di infrastrutture per la degenza,
alle misure di controllo delle norme di distanziamento sociale e delle mi-
sure di quarantena.

Stante quanto precede, appare opportuno formulare al Governo degli
indirizzi precisi, che possano tutelare il processo già posto in essere dalla
Difesa ed accedere, altresı̀, a nuove risorse finanziarie, tra cui spiccano i
nuovi strumenti messi a disposizione dall’Unione europea.

Conclude dando puntuale lettura degli impegni al Governo contenuti
nella proposta di risoluzione.

Interviene il sottosegretario TOFALO, esprimendo avviso favorevole
sulla proposta di risoluzione poc’anzi illustrata dalla relatrice, che è in
piena sintonia con le attività del Governo in questo settore, a cominciare
dal maggiore impiego dei fondi dell’Unione europea.

Il senatore CANDURA (L-SP-PSd’Az), nel preannunciare il voto fa-
vorevole della propria parte politica, invita la Commissione a rimanere fo-
calizzata sul tema, con particolare riferimento agli immobili dei reparti
operativi.

Poiché nessun altro chiede di intervenire, viene posta ai voti, previa
verifica del numero legale, la proposta di risoluzione formulata dalla Pre-
sidente relatrice, che risulta approvata.

La presidente GARAVINI si compiace dell’esito unanime della vota-
zione.
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IN SEDE CONSULTIVA

(1721) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri

atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2019

(Doc.LXXXVI, n. 3) Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’U-

nione europea per l’anno 2020

(Doc.LXXXVII, n. 3) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione

europea, relativa all’anno 2019

(Relazione alla 14ª Commissione sul disegno di legge n. 1721. Parere alla 14ª Commis-

sione sul Doc. LXXXVI, n. 3. Parere alla 14ª Commissione sul Doc. LXXXVII, n. 3. Se-

guito dell’esame del disegno di legge n. 1721, congiunzione con il seguito dell’esame del

Doc. LXXXVI, n. 3, e con l’esame del Doc. n. LXXXVII, n. 3. Esame congiunto con esiti

distinti. Relazione favorevole sul disegno di legge n. 1721. Parere favorevole con osserva-

zioni sul Doc. LXXXVI, n. 3. Parere favorevole sul Doc. LXXXVII, n. 3)

Su proposta della PRESIDENTE, la Commissione delibera di con-
giungere l’esame dei provvedimenti in titolo.

La relatrice ROJC (PD), nel richiamare le relazioni da lei già svolte
sul Doc. LXXXVI, n. 3 (nella seduta dello scorso 11 febbraio), e sul di-
segno di legge n. 1721 (nella seduta dello scorso 19 maggio), illustra il
Doc. LXXXVII, n. 3, recante la Relazione consuntiva sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea nel 2019.

Nel dettaglio, i principali profili di competenza della Commissione si
rinvengono nel capitolo 10 della seconda parte del documento, dedicato
alla dimensione esterna dell’Unione; più in particolare nei paragrafi 10.1
(Politica estera e di sicurezza comune – PESC), e 10.2 (Politica di sicu-
rezza e difesa comune – PSDC).

Relativamente al primo aspetto, continua, in particolare, ad avere par-
ticolare rilevanza, come in passato, il tema della stabilizzazione della Li-
bia. L’oratrice ricorda che, proprio per affermare un ruolo più incisivo del-
l’UE, tra le altre iniziative, a margine del Consiglio europeo del 13 dicem-
bre l’Italia aveva promosso un vertice con Germania e Francia. Il docu-
mento accenna anche alla missione EUBAM Libia e all’operazione So-
phia, sostituita ora dall’operazione Irini.

Sempre con riferimento alla Politica estera comune, il documento al-
l’esame della Commissione pone particolare attenzione alla questione si-
riana, a quella iraniana ( in cui il Governo, nonostante il contesto forte-
mente critico, si è impegnato a mantenere vive le relazioni politiche, eco-
nomiche e culturali e a sostenere l’impegno europeo a salvaguardia del-
l’accordo sul nucleare), alla situazione irachena (in prospettiva di contra-
sto al terrorismo e ai fenomeni correlati), allo Yemen, al contenzioso
israelo-palestinese (confermando l’appoggio alle azioni dell’Alto Rappre-
sentante, nel contesto degli sforzi internazionali diretti a favorire la ripresa
del dialogo tra le parti), nonché in relazione alla stabilizzazione, crescita
economica e integrazione europea dei Balcani occidentali. Altri aspetti
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trattati nella relazione concernono, altresı̀, i rapporti con la Turchia e la
crisi ucraina e la situazione in Afghanistan.

Inoltre, nell’ambito del rafforzamento e della ridefinizione delle rela-
zioni transatlantiche, anche in chiave Brexit, il Governo ha sostenuto il
dialogo UE-USA nei diversi settori di comune interesse, appoggiando l’o-
perato della Commissione.

Particolarmente attiva, infine, anche la politica a sostegno dell’Africa
dove il Governo ha confermato un’attenzione prioritaria verso Corno d’A-
frica e Sahel (aree di origine e transito dei flussi migratori, la cui stabilità
è fondamentale per la sicurezza europea).

Con riferimento al secondo profilo (PSDC), la relazione rileva quindi
che il 2019 è stato dedicato al consolidamento dell’impianto istituzionale
nel settore sicurezza e difesa. Il Governo ha infatti continuato a sostenere
le iniziative volte al rafforzamento della difesa europea, in complementa-
rità con la NATO, con l’obiettivo di sviluppare capacità all’altezza delle
esigenze di protezione del territorio e dei cittadini europei, in un contesto
esterno di perdurante instabilità. Si è inoltre contribuito in maniera fattiva
all’attuazione della Strategia globale dell’UE e a far in modo che l’Unione
divenga un fornitore di sicurezza globale, dotato di sufficiente autonomia
strategica da guardare nella nostra visione in complementarità con la
NATO, che resta comunque l’Organizzazione primariamente deputata
alla difesa collettiva.

Particolare attenzione è stata posta sulla Cooperazione strutturata per-
manente (PESCO), finalizzata ad assicurare efficienza decisionale e rigo-
rosi meccanismi di verifica degli impegni assunti dai venticinque Stati
partecipanti. Dopo i primi trentaquattro progetti, nel 2019 è stato infatti
approvato un terzo blocco di tredici iniziative, di cui due affidate al coor-
dinamento italiano (il numero dei progetti a guida nazionale sale quindi a
ben nove). Nella parte finale dell’anno è stato inoltre avviato dal SEAE il
processo di revisione strategica della PESCO, che mira a rivedere le pro-
cedure di gestione della Cooperazione strutturata permanente per renderla
sempre più rilevante ed efficace.

Sono inoltre proseguite le iniziative volte ad attuare gli impegni rela-
tivi allo sviluppo di una difesa europea più strutturata, efficace e visibile,
agendo in tre direzioni: istituzionale, delle capacità e degli incentivi finan-
ziari comuni. Sotto il primo profilo, e con l’obiettivo di rafforzare le strut-
ture e le capacità di pianificazione e conduzione di missioni e operazioni
dell’Unione europea, si è assicurato pieno sostegno all’attività della Strut-
tura di pianificazione e condotta delle missioni PSDC militari e si è inco-
raggiata maggiore sinergia tra tale struttura e quella incaricata della piani-
ficazione e condotta delle missioni PSDC civili.

Quanto alle capacità, si è sostenuto l’operato dell’Alto Rappresen-
tante e dell’Agenzia per la difesa europea nell’identificazione delle esi-
genze prioritarie e delle lacune cui porre rimedio, attraverso il processo
di revisione del Piano di sviluppo delle capacità e l’iniziativa CARD (Re-
visione annuale coordinata sulla difesa), le cui risultanze hanno contribuito
a favorire lo sviluppo cooperativo di capacità militari.



7 luglio 2020 4ª Commissione– 41 –

Particolarmente attenta è stata poi la partecipazione ai negoziati per
l’istituzione del nuovo Fondo europeo della difesa, valido per il settennio
2021-2027, e su cui stiamo concludendo il nostro Affare assegnato. Il
compromesso raggiunto risulta soddisfacente, tenendo in debita considera-
zione gli interessi dell’industria della difesa italiana, anche con riguardo
alle piccole e medie imprese.

Con riferimento alle missioni, militari e civili, dell’UE, la relazione
sottolinea poi sia l’impegno profuso dall’Italia per il rilancio della compo-
nente civile sia, del pari, il tradizionale sostegno fornito a quelle militari,
con particolare attenzione all’area del Mediterraneo.

In particolare, l’Italia ha continuato a mantenere un profilo elevato
sia sulle missioni militari che su quelle civili, collocandosi stabilmente al-
l’interno della prima fascia di Stati membri contributori in termini di per-
sonale. Ciò secondo il tradizionale approccio «concentrico», che attribui-
sce elevata priorità alle crisi nei Paesi dell’area euro-mediterranea, com-
prendente cinque quadranti con caratteristiche differenti: i Paesi UE, i Bal-
cani, l’area del Mar Nero, quella mediterranea del Medio Oriente e il
Maghreb. Particolare rilevanza è stata parimenti attribuita alle zone del
Mashreq, del Sahel, del Corno d’Africa e ai Paesi del Golfo Persico.

Particolare attenzione è prestata infine al tema della mobilità militare.
L’Italia – si legge nella relazione – ha infatti fornito sostegno a tutti gli
obiettivi del Piano d’azione UE sulla mobilità militare, in particolare
nei settori dei trasporti e delle infrastrutture, delle normative nazionali e
internazionali in materia di trasporti militari e delle procedure per il tran-
sito di forze militari.

L’oratrice formula quindi tre distinte proposte (pubblicate in alle-

gato): una proposta di relazione favorevole sul disegno di legge n. 1721,
un proposta di parere favorevole con osservazioni sul Doc. LXXXVI,
n. 3 ed una proposta di parere favorevole sul Doc. LXXXVII, n. 3

La presidente GARAVINI constata che non vi sono iscritti a parlare
né in sede di discussione generale, né in sede di dichiarazione di voto.

Avverte quindi che si procederà alla votazione disgiunta delle tre pro-
poste formulate dalla relatrice.

Previa verifica del numero legale, viene posta in votazione la propo-
sta di relazione favorevole della relatrice sul disegno di legge n. 1721, re-
cante la legge di delegazione europea per il 2019, che risulta approvata.

Successivamente, viene posta ai voti la proposta di parere favorevole
con osservazioni della relatrice sul Doc. LXXXVI, n. 3, recante la rela-
zione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea
per il 2020, che risulta approvata dalla Commissione.

Infine, viene posta ai voti la proposta di parere favorevole della rela-
trice sul Doc. LXXXVII, n. 3, recante la relazione consuntiva sulla parte-
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cipazione dell’Italia all’Unione europea per il 2019, che risulta del pari
approvata.

IN SEDE REFERENTE

(1152) Delega al Governo per la semplificazione e la razionalizzazione della normativa
in materia di ordinamento militare

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 23 giugno.

La presidente GARAVINI dà conto del parere non ostativo con osser-
vazioni espresso dalla Commissione affari costituzionali sul testo del dise-
gno di legge e non ostativo sugli emendamenti presentati (pubblicati in al-
legato al resoconto del 23 giugno).

La Commissione bilancio ha invece formulato pare non ostativo sul
testo e sulle proposte del senatore Mininno (1.1 e 1.2), e contrario, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte della senatrice Rauti (1.3
e 1.4).

La senatrice RAUTI (FdI) si dichiara sorpresa dell’orientamento
espresso dalla Commissione bilancio sui propri emendamenti e domanda
di conoscerne le motivazioni di dettaglio.

La presidente GARAVINI sottolinea che l’orientamento della Com-
missione bilancio deriva dalla mancata indicazione delle coperture neces-
sarie a far fronte agli oneri finanziari discendenti dagli emendamenti.

Presenta quindi, in qualità di relatrice, l’emendamento 1.100, intera-
mente sostitutivo dell’unico articolo del disegno di legge (pubblicato in
allegato al presente resoconto).

Nel dettaglio, l’emendamento, che recepisce anche le osservazioni
espresse dalla Commissione affari costituzionali, interviene sotto diversi
profili. L’emendamento in primo luogo intende correggere l’ampiezza ec-
cessiva della delega e una certa indeterminatezza dei suoi principi e criteri
direttivi. Si tratta di un intervento motivato non tanto da ragioni politiche
quanto piuttosto da ragioni costituzionali, visto che si tratta di requisiti
fondamentali per la legittimità del processo di delega. Questa lacuna del
disegno di legge era peraltro emersa da interventi di diversi commissari
durante la discussione generale e anche nel confronto con le personalità
udite sul punto. L’emendamento limita l’intervento sui procedimenti am-
ministrativi a quelli che riguardano il personale. Si chiarisce inoltre che
l’intervento di delegificazione deve avvenire su «singole» disposizioni
del codice, e che le disposizioni su cui il Governo è autorizzato ad inter-
venire sono quelle che hanno natura «esclusivamente attuativa ed esecu-
tiva». Viene poi stabilito il criterio che deve ispirare la riforma dei rap-
porti tra procedimento disciplinare e procedimento penale, criterio che
era totalmente assente nel testo originario.
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L’emendamento propone poi di ridurre il termine entro cui esercitare
la delega da 2 anni a 18 mesi, sia per evitare una delega aperta per troppo
tempo, sia per far scadere la delega stessa entro il termine naturale della
legislatura. In questo modo lo stesso Parlamento che approva la delega po-
trà poi, attraverso i pareri sugli schemi dei decreti delegati, esercitare il
doveroso controllo sull’operato del Governo.

L’emendamento interviene poi sul tema del personale, valorizzando
l’intervento di razionalizzazione in questo settore. La delega dovrà infatti
occuparsi dei procedimenti amministrativi riguardanti la valutazione del
personale, «valorizzando» – si cita testualmente – «i criteri meritocratici,
in modo da assicurare la trasparenza e la rapidità nel conferimento delle
promozioni». Si tratta di una formulazione che raccoglie le sollecitazioni
espresse anche dal senatore Mininno, e che appare più adeguata Sottolinea
poi che il testo è formulato in modo da rispettare il principio di equiordi-
nazione con le forze di polizia. Viene anche riformulato il punto che ri-
guarda la formazione del personale, in un’ottica di contenimento dei costi
ma soprattutto di valorizzazione della professionalità del personale civile e
militare.

Viene infine riformulata la previsione che consente al Governo di
svolgere un’attività di codificazione, cioè di inserimento nel codice di
norme che riguardano l’ordinamento militare ma non sono attualmente ri-
comprese nel codice.

Nessuno chiedendo di intervenire, la presidente GARAVINI propone
di fissare il termine per la presentazione di eventuali subemendamenti per
mercoledı̀ 8 luglio, alle ore 17.

La Commissione conviene con la proposta da ultimo formulata dalla
Presidente.

Apprezzate le circostanze, la presidente GARAVINI propone di con-
vocare la Commissione già nella giornata di domani, al termine della se-
duta dell’Assemblea, per proseguire l’esame del provvedimento.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REDIGENTE

(991) Tatjana ROJC ed altri. – Disposizioni per la riabilitazione storica degli apparte-

nenti alle Forze armate italiane condannati alla fucilazione dai tribunali militari di

guerra nel corso della prima Guerra mondiale

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 12 maggio.
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Interviene la senatrice MINUTO (FIBP-UDC), rilevando che, su ini-
ziativa del proprio Gruppo, il prescritto numero di senatori è in procinto di
presentare la richiesta di riassegnazione alla sede referente del disegno di
legge, ai sensi dell’articolo 36 del Regolamento.

La presidente GARAVINI prende atto e, apprezzate le circostanze,
rinvia il seguito della discussione del provvedimento.

CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA

La PRESIDENTE avverte che la Commissione è convocata per
un’ulteriore seduta domani, mercoledı̀ 8 luglio, al termine della seduta del-
l’Assemblea.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,25.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 425

(DOC. XXIV, n. 22)

La Commissione Difesa,

a conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del
regolamento, dell’Affare assegnato sulla valorizzazione del patrimonio im-
mobiliare della Difesa;

preso atto delle risultanze delle audizioni svolte;

premesso che:

il patrimonio immobiliare della Difesa comprende una vasta tipo-
logia di siti e infrastrutture, sparsi su tutto il territorio nazionale, tra cui
caserme, basi, arsenali, aeroporti, forti, depositi di mezzi e di materiali,
fari, ponti radio, alloggi di servizio e altro. Alcuni di questi immobili
hanno un rilevante valore storico-artistico. Il predetto parco infrastrutturale
comprende, inoltre, le basi militari nei teatri operativi all’estero ove ope-
rano i contingenti impegnati nelle missioni internazionali;

una delle caratteristiche di tale patrimonio è però la sua vetustà,
considerando che quasi il 50 per cento delle infrastrutture risale a prima
del 1915 e soltanto il 10 per cento è stato costruito dopo il 1945;

la Direzione dei Lavori e del Demanio (GENIODIFE) cura la pro-
gettazione, la realizzazione e la manutenzione degli immobili, provvede
all’acquisizione, amministrazione, alle dismissioni e alienazioni dei beni
militari ed è competente in materia di servitù e di vincoli di varia natura.
In tale ambito rientrano non solo gli interventi finanziati dallo Stato su in-
frastrutture nazionali, ma anche quelli finanziati dalla NATO per infra-
strutture presenti sul territorio nazionale. Tra le sue attività rientrano an-
che gli interventi infrastrutturali sulle basi nei teatri operativi all’estero;

Difesa Servizi S.p.A., società di in house istituita nel 2009, total-
mente partecipata dal Ministero della Difesa, cura invece la gestione eco-
nomica di beni, anche immateriali, e servizi derivanti dalle attività istitu-
zionali che non siano direttamente correlate alle attività operative delle
Forze armate. In particolare, il Dicastero si avvale della predetta società
per l’acquisto di beni e servizi occorrenti per lo svolgimento dei compiti
istituzionali, attraverso le risorse finanziarie derivanti dalla citata gestione
economica. Al momento, Difesa Servizi S.p.A. detiene nel proprio porta-
foglio 131 immobili (circa il 3 per cento dell’intero patrimonio immobi-
liare della Difesa), di cui 65 dell’Esercito, 38 della Marina e 28 dell’Ae-
ronautica. La società, inoltre, detiene in portafoglio anche 151 immobili
destinati alla valorizzazione energetica, di cui 121 dell’Esercito, 16 della
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Marina e 14 dell’Aeronautica. Nel 2019, la gestione complessiva degli im-
mobili da parte di Difesa Servizi ha generato ricavi per 4,88 milioni di
euro (pari al 16 per cento del suo fatturato), al netto degli investimenti
di rigenerazione, recupero e ristrutturazione a carico dei terzi concessio-
nari;

rilevato che:

il patrimonio immobiliare del Ministero della difesa costituisce un
grande valore in termini non solo economici, ma anche funzionali, in
quanto lo stato delle infrastrutture e quindi la loro efficienza condizionano
significativamente la capacità operativa delle Forze armate;

la Difesa ha avviato, negli ultimi anni, un processo di razionalizza-
zione del proprio patrimonio immobiliare, anche per la progressiva contra-
zione del personale in servizio e per le mutate esigenze operative e logi-
stiche dei reparti militari;

tale processo ha portato da un lato a una significativa attività di
dismissioni (vendite e soprattutto trasferimenti ad altre amministrazioni
o enti territoriali) e dall’altro ad un opera di efficientamento delle infra-
strutture «strategiche», adeguandole alle esigenze dei moderni assetti mi-
litari in termini di funzionalità, economia di gestione, esigenze e bisogni
del personale e rispondenza ai nuovi standard ambientali ed energetici;

le Forze armate hanno intrapreso una serie di progetti per l’ammoder-
namento delle infrastrutture, e in particolare:

– per l’Esercito il progetto «Caserme verdi», con investimenti per
1.500 milioni di euro e che comprende 28 sedi su tutto il territorio nazio-
nale;

– per la Marina il progetto «Basi Blu», con investimenti per 555
milioni di euro e che comprende l’ammodernamento delle capacità di sup-
porto delle basi navali; le opere di ammodernamento degli arsenali previ-
ste dal cosiddetto «Piano Brin» (per un investimento complessivo di 146
milioni di euro), ed il programma di adeguamento e ammodernamento
delle capacità alloggiative (per un valore complessivo di 181 milioni di
euro);

– per l’Aeronautica il programma «Prisma» (per il rinnovamento
dei sedimi militari, per un valore complessivo di 792 milioni di euro),
il programma «Iride» (per l’adeguamento delle reti idriche, energetiche
e dati delle basi maggiori, dal valore di 280 milioni), e il programma «Al-
loggi e asili»(per 148 milioni);

con riferimento agli interventi efficienza energetica si segnala il
progetto «Energy Performance Contract» volto ad efficientare i siti stra-
tegici tramite un contratto di rendimento energetico; gli Smart Military Di-

scrict, sedimi in grado di ospitare fonti di energie rinnovabili e l’attività di
protezione delle infrastrutture critiche nell’ambito della strategia energe-
tica, finalizzata in un accordo quadro con la società Rete Elettrica Nazio-
nale-Terna;
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un ulteriore ed imprescindibile intervento infrastrutturale è quello
relativo all’innovazione della rete informatica della Difesa, ossia la strut-
tura portante di comunicazione strategica, tramite numerosi processi di
adeguamento volti a garantire la progressiva digitalizzazione del com-
parto;

ritenendo necessario che la Difesa sia assistita, nei processi già av-
viati e in quelli da avviare, da un quadro normativo ispirato a criteri di
efficienza e semplificazione, che possa favorire in ogni modo l’ammoder-
namento del patrimonio infrastrutturale e la dismissione delle unità immo-
biliari non più utili a fini istituzionali;

riconosciuto il rilevante ruolo assunto dalla Difesa nella gestione
dell’emergenza Covid-19, attraverso una serie di interventi di varia natura,
dal trasporto di persone malate, alla messa a disposizione di infrastrutture
per la degenza, alle misure di controllo delle norme di distanziamento so-
ciale e delle misure di quarantena;

impegna il Governo:

a) a perseguire nelle attività di valorizzazione del patrimonio im-
mobiliare della Difesa, attraverso l’utilizzo di fondi e programmi di carat-
tere nazionale, con la partecipazione di tutti i soggetti istituzionali che
operano nel settore, ma anche dei fondi e programmi già operativi o di
prossima attivazione nel quadro dell’Unione europea, a partire dal Piano
per la ripresa Next Generation EU;

b) a valutare un’ulteriore semplificazione delle procedure attra-
verso cui immobili non più utili ai fini istituzionali della difesa possano
essere messi a disposizione per altre finalità pubbliche, anche attraverso
accordi con enti locali, anche individuando forme di adeguata compensa-
zione a favore dell’amministrazione della Difesa;

c) a sostenere, attraverso la garanzia di adeguate risorse finanziarie,
stabili nel tempo, il processo di rinnovo infrastrutturale avviato dalle Forze
armate, tanto sul piano infrastrutturale quanto su quello impiantistico, per
rispondere sia ai profili funzionali e operativi degli immobili, sia alle esi-
genze alloggiative e di benessere del personale;

d) a continuare a sostenere gli interventi di efficientamento energe-
tico del patrimonio immobiliare, utilizzando tutti gli strumenti esistenti e
anche valutando nuove possibili fonti di finanziamento. A tal fine è oppor-
tuno esplorare la possibilità di impiegare fondi europei, anche attraverso
cooperazioni internazionali, utilizzando a tale scopo il progetto «Consulta-
tion Forum for Sustainable Energy in the Defence and Security Sector»
gestito dall’Agenzia della Difesa Europea;

e) a continuare a sostenere gli interventi di potenziamento delle in-
frastrutture digitali del comparto difesa, a partire dai numerosi progetti già
in atto per l’adeguamento tecnologico, capacitivo e di sicurezza, per acce-
lerare la digitalizzazione dell’organizzazione della Difesa, anche come
elemento di traino dello sviluppo digitale del paese;

f) ad attivare un piano nazionale di bonifica dei siti militari che ri-
chiedono tale intervento, per eliminare ogni possibile rischio per l’am-
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biente e la salute del personale, potenziare le capacità operative dei siti e
garantire la loro piena valorizzazione. A tal fine è opportuno valutare
l’impiego dei fondi dell’Unione europea destinati sia a programmi nazio-
nali, a partire da FESR SRSP (Structural Reform Support Programme), sia
a programmi di cooperazione, a partire da EU LIFE Programme e dai
fondi BEI, anche nel quadro dell’imminente progetto «Economia circolare
della difesa» (LIFE IF CEED).
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RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1721

La Commissione difesa,

esaminato il disegno di legge in titolo,

esprime una relazione favorevole.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DOC. LXXXVI, N. 3

La Commissione difesa,

esaminata, per le parti di competenza, la Relazione programmatica
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea, per l’anno 2020,

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

– andrà comunque garantito, da parte del Governo, un supporto co-
stante al processo di integrazione della difesa comune europea, in partico-
lare attraverso il sostegno alle iniziative PESCO ed alle missioni PSDC;

– andrebbero assicurate risorse finanziarie adeguate e stabili nel
tempo al comparto Difesa, anche per consentire la partecipazione ai pro-
getti cooperativi in ambito UE, a partire da quelli nell’ambito del Fondo
europeo per la Difesa.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DOC. LXXXVII, N. 3

La Commissione difesa,

esaminata, per le parti di competenza, la Relazione consuntiva
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea, per l’anno 2019,

esprime parere favorevole.
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE N. 1152

Art. 1.

1.100

La Relatrice

Sostituire l’articolo con il seguente:

«1. Per la razionalizzazione, la semplificazione e il riassetto delle di-
sposizioni dell’ordinamento militare, il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
uno o più decreti legislativi di revisione del codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nel rispetto dei
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) coordinare sotto il profilo formale e sostanziale le disposizioni
in materia di ordinamento militare, anche di recepimento e attuazione
della normativa europea, apportandovi le opportune modifiche volte a ga-
rantire o migliorare la coerenza giuridica, logica e sistematica delle dispo-
sizioni;

b) adeguare, aggiornare e semplificare il linguaggio normativo, in-
tervenendo mediante novellazione e aggiornamento del codice dell’ordina-
mento militare;

c) indicare esplicitamente le norme da abrogare, fatta salva comun-
que l’applicazione dell’articolo 15 delle disposizioni sulla legge in gene-
rale premesse al codice civile;

d) assicurare l’unicità, la contestualità, la completezza, la chiarezza
e la semplicità delle disposizioni in materia di ordinamento militare;

e) effettuare una ricognizione, coordinamento e, ove possibile, co-
dificazione delle disposizioni legislative riguardanti l’ordinamento militare
ma non ricomprese nel codice;

f) semplificare e razionalizzare i procedimenti amministrativi rela-
tivi alla valutazione del personale, valorizzando i criteri meritocratici in
modo da assicurare la trasparenza e la rapidità nel conferimento delle pro-
mozioni, nonché semplificare e razionalizzare l’organizzazione, le moda-
lità e la durata delle attività formative, in un’ottica di contenimento e ot-
timizzazione della spesa e di salvaguardia delle professionalità del perso-
nale militare e civile della Difesa;



7 luglio 2020 4ª Commissione– 53 –

g) ridefinire, in una prospettiva di semplificazione, razionalizza-

zione e omogeneizzazione, la nomenclatura dei gradi del personale mili-

tare, pur nella considerazione dei profili di specificità della Forza armata

di appartenenza;

h) effettuare una ricognizione, ai sensi dell’articolo 17, comma 2,

della legge 23 agosto 1988, n. 400, delle singole disposizioni del codice

dell’ordinamento militare aventi natura esclusivamente attuativa o esecu-

tiva nonché di quelle che disciplinano materie non coperte da riserva di

legge, anche relativa e conseguentemente inserirle, nel rispetto dell’arti-

colo 2267, comma 2, dello stesso codice, all’interno del testo unico delle

disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90;

i) razionalizzare la disciplina del rapporto fra procedimento penale

e procedimento disciplinare, rendendo l’azione disciplinare facoltativa an-

che in pendenza del procedimento penale e semplificando le singole fasi

dei procedimenti disciplinari, avuto riguardo ai profili di specificità della

condizione e del servizio militare.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta dei

Ministri della difesa e per la pubblica amministrazione, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, previa acquisizione del parere del

Consiglio di Stato. Gli schemi dei decreti legislativi sono successivamente

trasmessi alle Camere per l’espressione dei pareri della Commissione par-

lamentare per la semplificazione, istituita ai sensi dell’articolo 14, comma

19, della legge 28 novembre 2005, n. 246, e delle Commissioni parlamen-

tari competenti per materia, da rendere nel termine di sessanta giorni, de-

corso il quale il Governo può comunque procedere. Se il termine previsto

per il parere delle Commissioni parlamentari scade nei trenta giorni che

precedono la scadenza del termine previsto per l’esercizio della delega

o successivamente, quest’ultimo termine è prorogato di novanta giorni.

Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, tra-

smette nuovamente i testi alle Camere con le proprie osservazioni e con

eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di in-

formazione e motivazione. Le Commissioni si esprimono sulle osserva-

zioni del Governo entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova

trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono comunque essere

emanati.

3. Entro il medesimo termine di cui al comma 1, coerentemente con

la revisione del codice dell’ordinamento militare, in applicazione delle

procedure di cui all’articolo 1, comma 3, dello stesso codice, si provvede

altresı̀ alla revisione complessiva del testo unico di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, prevedendo anche l’ado-

zione di decreti ministeriali per la definizione di aspetti meramente tecnici

e procedurali già contenuti nel predetto testo unico.
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4. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al comma 1, il Governo può adottare disposizioni integrative e cor-
rettive, con le medesime procedure e nel rispetto dei medesimi princı̀pi e
criteri direttivi di cui al presente articolo.

5. Dall’attuazione dei decreti legislativi di cui al presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
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BILANCIO (5ª)

Martedı̀ 7 luglio 2020

Plenaria

299ª Seduta

Presidenza del Presidente

PESCO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Villarosa.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(1086) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica argentina, fatto a

Roma il 12 settembre 2016

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell’arti-

colo 81 della Costituzione)

Il relatore SACCONE (FIBP-UDC) illustra il disegno di legge in ti-
tolo, segnalando, per quanto di competenza, relativamente alla copertura
finanziaria di cui all’articolo 3 del disegno di legge, che l’onere è stato
configurato come tetto di spesa: trattandosi di spese di missione, si
pone l’esigenza di riformulare il testo come previsione di spesa, sosti-
tuendo le parole: «pari a», con le seguenti: «valutato in». Inoltre, pur rien-
trando il provvedimento nell’elenco dei cosiddetti «accantonamenti slit-
tati» ai sensi dell’articolo 18, comma 3, della legge di contabilità, occorre
comunque valutare l’aggiornamento della copertura finanziaria al bilancio
triennale 2020-2022, modificando conseguentemente il riferimento tempo-
rale dello stato di previsione. Il Governo dovrebbe infine chiarire se l’o-
nere, indicato ad anni alterni, decorra effettivamente dal 2020 o dal
2021, adeguando di conseguenza il testo.
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Il sottosegretario VILLAROSA esprime l’assenso del Governo alla ri-

formulazione dell’onere come previsione di spesa, nonché all’aggiorna-

mento della decorrenza degli oneri e della relativa copertura. Conferma

altresı̀ che l’onere decorrerà dall’anno finanziario 2020, con cadenza an-

nuale alternata.

Il RELATORE, alla luce dell’avviso del rappresentante del Governo,

propone quindi l’approvazione del seguente parere: «La Commissione pro-

grammazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo,

esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo condizio-

nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione del

comma 1 dell’articolo 3 con il seguente: "1. All’onere derivante dall’arti-

colo 2 dell’Accordo di cui all’articolo 1 della presente legge, valutato in

euro 5.504 annui ad anni alterni a decorrere dall’anno 2020, si provvede

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale

di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’am-

bito del programma ’Fondi di riserva e speciali’ della missione ’Fondi da

ripartire’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-

mento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-

nazionale."».

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione

approva.

(1087-A) Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note per il rinnovo a tempo indeter-
minato dell’Accordo tra il Ministero della difesa italiano e il Ministero della difesa ma-
cedone sulla cooperazione nel campo della difesa del 9 maggio 1997, fatto a Skopje il 3
febbraio e il 23 agosto 2017

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore DAMIANI (FIBP-UDC) illustra il disegno di legge in ti-

tolo, segnalando che non vi sono osservazioni di competenza da formu-

lare, considerato che la Commissione esteri ha recepito la condizione

espressa, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione

bilancio nel parere reso lo scorso 9 giugno.

Propone quindi l’espressione di un parere non ostativo.

Il sottosegretario VILLAROSA si esprime in senso conforme al rela-

tore.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di

parere è messa ai voti e approvata.
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(1385-A) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo della Repubblica popolare cinese per eliminare le doppie imposizioni in ma-
terie di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Proto-
collo, fatto a Roma il 23 marzo 2019

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice GALLICCHIO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo,
rilevando, per quanto di competenza, che la Commissione di merito ha re-
cepito le condizioni espresse, ai sensi dell’articolo 81 delle Costituzione,
dalla Commissione bilancio nel parere reso lo scorso 16 giugno, aggior-
nando la decorrenza temporale degli oneri e della relativa copertura, di
cui all’articolo 3, comma 1, del disegno di legge e inserendo, nel mede-
simo articolo 3, una specifica clausola di invarianza finanziaria riferita al-
l’articolo 27 dell’Accordo, sullo scambio di informazioni. Propone, quindi,
di esprimere per l’Assemblea il seguente parere: «La Commissione pro-
grammazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo
e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, da cui risulta che:
con riguardo all’articolo 10 dell’Accordo, in tema di dividendi, si osserva
che le disposizioni previste dal paragrafo 5, in relazione all’esenzione
della tassazione, risultano invariate rispetto alla normativa vigente, e per-
tanto non si producono variazioni di gettito; rispetto all’articolo 11 del-
l’Accordo, in tema di interessi, in relazione alle esenzioni di imposta pre-
viste dai paragrafi 3 e 4, si osserva che dall’analisi dei flussi finanziari
rilevati dalle dichiarazioni fiscali non è possibile prevedere e valutare
tale evoluzione dello scenario di riferimento, e che la disposizione prevista
dal paragrafo 8 risulta invariata rispetto alla normativa vigente, non pro-
ducendosi pertanto variazioni di gettito; con riferimento all’articolo 12
dell’Accordo, in materia di canoni, per quanto riguarda i possibili effetti
di sostituzione che potrebbero derivare da ipotizzabili trasferimenti di pro-
duzione da aziende domestiche verso aziende estere cinesi, si evidenzia
che dall’analisi dei flussi finanziari rilevati dalle dichiarazioni fiscali
non è possibile prevedere e valutare tale evoluzione dello scenario di ri-
ferimento; si rappresenta poi che la disposizione prevista dal paragrafo
6 risulta invariata rispetto alla normativa vigente, e pertanto non si produ-
cono variazioni di gettito; in relazione all’articolo 13 dell’Accordo, sugli
utili di capitale, si fa presente che l’Accordo in parola non introduce so-
stanziali variazioni rispetto alla convezione vigente, e pertanto non si pro-
ducono variazioni di gettito; per quanto attiene l’articolo 18 dell’Accordo,
in tema di pensioni, viene evidenziato che non si dispone in Anagrafe tri-
butaria di elementi utili a rispondere alle osservazioni poste; con riguardo
all’articolo 22, concernente gli altri redditi, si rappresenta che l’Accordo
ha soppresso, rispetto alla vigente convenzione, il comma che prevede
la tassazione di redditi non esclusiva da parte di uno dei due Stati con-
traenti per le somme erogate a soggetti residenti nell’altro Stato, e si ri-
tiene che tale soppressione non comporti variazioni di imposizione e
quindi di gettito; rilevato che, in relazione alle disposizioni in materia
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di interessi, canoni e pensioni, non risulta possibile, dall’analisi dei flussi
finanziari, prevedere e valutare l’evoluzione dello scenario di riferimento,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.».

Il sottosegretario VILLAROSA si esprime in senso conforme alla re-
latrice.

La senatrice FERRERO (L-SP-PSd’Az) annuncia il voto contrario del
proprio Gruppo.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di
parere è messa ai voti e approvata.

(1588-A) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di estradizione tra la
Repubblica italiana e la Repubblica dominicana, fatto a Roma il 13 febbraio 2019; b)

Trattato tra la Repubblica italiana e la Repubblica dominicana di assistenza giudiziaria
reciproca in materia penale, fatto a Roma il 13 febbraio 2019

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore DAMIANI (FIBP-UDC) illustra il disegno di legge in ti-
tolo, segnalando l’assenza di osservazioni di competenza da formulare,
considerato che la Commissione esteri ha recepito la condizione espressa,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione bilancio nel
parere reso lo scorso 3 giugno.

Propone pertanto l’espressione di un parere non ostativo.

Il rappresentante del GOVERNO si esprime in senso conforme al re-
latore.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione
approva la proposta del relatore.

(1646) Deputato Tiziana CIPRINI ed altri. – Modifiche al titolo VI del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in materia di personale assunto a con-
tratto dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli istituti italiani di
cultura, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 11ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice ACCOTO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza che, alla luce dei chiarimenti e delle
modifiche intervenute nel corso dell’esame presso la Camera dei deputati,
non vi sono osservazioni da formulare.

Il sottosegretario VILLALORA esprime un avviso non ostativo sul
provvedimento in esame.

Il PRESIDENTE reputa opportuno un rinvio dell’esame, per consen-
tire ai senatori un breve approfondimento sul provvedimento in titolo.
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Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1763) Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Lettere tra la Repubblica italiana e la
Santa Sede sull’assistenza spirituale alle Forze Armate, fatto a Roma e nella Città del
Vaticano il 13 febbraio 2018, e norme di adeguamento dell’ordinamento interno ad ob-
bligazioni internazionali contratte con la Santa Sede

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice FAGGI (L-SP-PSd’Az), in via preliminare, riepiloga la
disciplina vigente in materia di ordinariato militare e di assistenza spiri-
tuale alle forze armate, dando poi conto delle modifiche che deriverebbero
dal provvedimento in esame.

Soffermandosi quindi sui profili di competenza, segnala, relativa-
mente all’articolo 3, comma 1, i seguenti aspetti: in merito alla lettera
a), dove la nuova formulazione dell’articolo 17, comma 2, del Codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, pre-
vede espressamente l’obbligo per le autorità militari di mettere a disposi-
zione dei cappellani militari «i luoghi e mezzi che siano necessari per l’as-
solvimento delle loro funzioni», chiede conferma che tale previsione possa
essere attuata con le risorse umane e strumentali previste in bilancio a le-
gislazione vigente. Circa la lettera c), osserva che i commi 1, 3 e 4 del
nuovo articolo 1533-bis del Codice dell’ordinamento militare prevedono
che il servizio di assistenza possa svolgersi oltre l’orario di servizio,
che vi possa essere la collaborazione di altri sacerdoti in servizio della
diocesi e che si sostituisca il cappellano, in caso di sua assenza, con il par-
roco competente per territorio. Dal momento che ognuna delle disposi-
zioni specifica che ciò dovrà avvenire senza oneri aggiuntivi per l’ammi-
nistrazione, chiede conferma della sostenibilità di tale previsione. Chiede
analoga rassicurazione anche in merito alla previsione del comma 5 dello
stesso articolo 1533-bis, dove è stabilito che le Forze armate dovranno ga-
rantire l’alloggio di servizio ai cappellani. Sulla lettera e), che inserisce
nel Codice dell’ordinamento militare l’articolo 1534-bis, segnala che la di-
sposizione in questione esclude che dal conferimento dell’incarico di cap-
pellano «coordinatore» – figura di nuova istituzione – derivino modifiche
al trattamento economico. Sul punto, andrebbe confermato che non si de-
termineranno ulteriori oneri indiretti connessi all’espletamento dell’inca-
rico (uffici, personale, trattamento di missione per le ispezioni nelle
sedi, ecc.), considerato peraltro che la struttura organizzativa vigente pre-
vede l’analoga figura degli «Ispettori» (equiparati, ai fini economici, al
grado di brigadieri generali) per i quali è ad oggi stabilità una specifica
dotazione in organico. Relativamente alle lettere ss), vv) e zz), osserva
che dalla riformulazione dei criteri e dei parametri validi ai fini dell’avan-
zamento in carriera dei cappellani militari sembrano scaturire effetti etero-
genei ai fini finanziari, sui quali la relazione tecnica non si sofferma. An-
drebbe quindi fornito un quadro di dettaglio degli effetti finanziari deri-
vanti dalle singole modifiche alle forme di avanzamento e alle perma-
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nenze minime nei gradi, rispetto a quanto scontato a legislazione vigente.
Più in generale, va considerato che il riassetto in esame dispone una sen-
sibile riduzione dell’organico di diritto del numero complessivo dei cap-
pellani militari rispetto alla legislazione vigente, che passerebbe da 204
a 162 unità. Tuttavia, al fine di pervenire ad una valutazione dell’effettivo
impatto sul bilancio, occorre tenere sempre conto del costo effettivo soste-
nuto ai sensi della legislazione vigente, in relazione alle unità che sono ad
oggi effettivamente presenti in organico. In tal senso, la relazione tecnica
fornisce dati che espressamente dichiara non corrispondenti alle consi-
stenze effettive, in quanto l’Ordinariato militare ogni anno richiede l’inse-
rimento di un numero di cappellani militari pari o di poco inferiore al li-
mite organico. Infatti, il dato riportato è di 197 unità a fronte dell’organico
di diritto di 204 unità. Risulta quindi opportuno conoscere l’organico ef-
fettivo presente e non il numero che viene inserito nel sistema conoscitivo
del personale dipendente delle amministrazioni pubbliche (SICO). Per ul-
teriori osservazioni, rinvia alla Nota n. 158/2020 del Servizio del bilancio.

Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato la relatrice per gli approfon-
dimenti svolti, sottolinea la necessità di verificare il costo effettivo soste-
nuto a legislazione vigente, in modo da individuare chiaramente l’impatto
finanziario delle modifiche recate dal provvedimento.

Il rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire i necessari ele-
menti di risposta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1721) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2019

(Parere alla 14ª Commissione sugli emendamenti. Esame e rinvio)

Il relatore MANCA (PD) illustra gli emendamenti relativi al disegno
di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, con riferi-
mento agli emendamenti riferiti all’articolo 1, occorre valutare la portata
normativa e gli effetti finanziari degli emendamenti del Relatore 1.1
(che introduce un criterio di delega riferito al Covid-19 generico e inde-
terminato anche dal punto di vista finanziario) e 1.2 (che stralcia la diret-
tiva su Campione d’Italia, con scadenza 31/12/2019) sia al fine di valutare
se il bilancio 2020 sconta eventuali maggiori entrate, sia in termini di
eventuali sanzioni da parte dell’Unione europea per il mancato recepi-
mento. Occorre valutare, con riferimento all’emendamento 1.4 (che ag-
giunge il recepimento di ulteriori direttive in materia fiscale) se i relativi
effetti finanziari sono coerenti con l’impianto di copertura del disegno di
legge o se necessitano di una specifica copertura; occorre valutare inoltre
gli emendamenti 1.5 (che prevede alla lettera c), la concessione di contri-
buti e detrazioni), 1.6 (che alla lettera b) prevede l’attivazione di adeguate
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detrazioni), 1.7 (che prevede l’istituzione di un fondo) e 1.9 (che prevede
un credito d’imposta per le imprese a fronte dei maggiori costi di adegua-
mento alle direttive). Non ha osservazioni sui restanti emendamenti riferiti
all’articolo 1.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 3, segnala che oc-
corre valutare la compatibilità degli effetti finanziari degli emendamenti
3.1 (che prevede campagne informative), 3.3 (che alla lettera d-bis pre-
vede l’istituzione di registri), 3.4 (che prevede misure per la promozione
delle opere europee anche per le piattaforme di condivisione di contenuti
video) e 3.14 (in relazione ai compiti di tutela del diritto d’autore per
l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni), con la clausola di inva-
rianza degli oneri di cui al comma 2 del medesimo articolo 3. Non ha os-
servazioni sui restanti emendamenti riferiti all’articolo 3.

Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all’articolo 4, osserva
che occorre valutare la portata normativa e gli effetti finanziari degli
emendamenti 4.9 (con particolare riferimento al punto 1, che innalza il li-
vello del servizio universale), 4.11 (che prevede la mappatura geografica
delle reti, misure per favorire e accelerare la migrazione dalle infrastrut-
ture preesistenti e alla lettera c-bis l’obbligo di un livello minimo di ve-
locità di connessione), 4.14 (che prevede la garanzia di uniformità tra
aree geografiche di accesso e di velocità minima), 4.36 (in materia di
compiti di mappatura geografica delle reti per l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni), 4.25, 4.26, 4.27, 4.28, 4.29, 4.43 e 4.44 (in materia
di ridefinizione dei contributi per la concessione dei diritti d’uso delle fre-
quenze radio), 4.34 (in materia di proroga dei diritti d’uso individuali
dello spettro radio), 4.32 (in materia di co-investimento e accordi di coo-
perazione per lo sviluppo di reti a banda ultralarga), 4.37 e 4.38 (in ma-
teria di differenziazione tra ricerche di mercato e servizi di promozione
commerciale come televendite e telemarketing), 4.41 e 4.42 (in materia
di certezza degli investimenti nel campo dell’«internet degli oggetti») e
4.47 (in materia di zone bianche). Non ha osservazioni sui restanti emen-
damenti riferiti all’articolo 4.

Con riferimento agli emendamenti riferiti all’articolo 5, segnala che
occorre valutare la portata normativa e gli effetti finanziari degli emenda-
menti 5.1, 5.5 e 5.7 (che prevedono ulteriori tipologie di impianti che pos-
sono accedere agli incentivi e il superamento dei vincoli sui terreni agri-
coli), 5.2 (che prevede l’istituzione di una banca dati pedologica nazio-
nale), 5.4 (in materia di utilizzo di aree agricole e di competenze delle Re-
gioni con possibilità di richiedere il supporto tecnico-specialistico delle
società del gruppo GSE), 5.13 (in materia di aree agricole ai fini di am-
missione agli incentivi statali), 5.14 e 5.16 (in materia di silenzio assenso),
5.15 (che stabilisce termini massimi decadenziali), 5.18 (che prevede il
riordino della normativa in materia di riconoscimento degli incentivi sta-
tali agli impianti fotovoltaici), 5.22 (che prevede in materia di autocon-
sumo specifiche disposizioni anche nel trattamento fiscale per consorzi,
cooperative e società consortili), 5.27 (che prevede interventi sul sistema
tariffario), 5.30 (in materia di oneri di sistema), 5.31 (che prevede misure
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volte a favorire lo scambio di energia anche all’interno dello stesso edifi-
cio, di un condominio o tra edifici contigui), 5.32 (che prevede la garanzia
di misure per favorire contratti tra utenze limitrofe), 5.34, 5.35, 5.36, 5.37,
5.38, 5.39, 5.41, 5.65, 5.66 e 5.107 (in materia di obiettivi di consumo
energetico da fonti rinnovabili e incentivi nel settore dei trasporti e dell’a-
viazione, nonché di crediti d’immissione al consumo), 5.44 (che prevede
la promozione della silvicoltura fuori foresta di essenza legnose di pregio
tropicali), 5.45 (in materia di sostegno della filiera del biogas e biome-
tano), 5.48, 5.49, 5.50, 5.72, 5.73, 5.75, 5.79, 5.80, 5.81, 5.82, 5.95 e
5.108 (in materia di biocarburanti, promozione dell’utilizzo energetico
di biomasse e riconoscimento, tra le materie prime, del ruolo dei rifiuti
e residui), 5.51, 5.53 e 5.109 (in materia di misure di incentivazione
per invasi, traverse e dighe e di promozione delle bonifiche dei medesimi),
5.54 e 5.55 (in materia di valorizzazione dell’autoconsumo), 5.56, 5.59 e
5.86 (in materia di copertura finanziaria per la gestione del fine vita dei
pannelli fotovoltaici e gestione RAEE delle pile e degli accumulatori),
5.58 (che prevede il soccorso amministrativo rispetto ai casi di decadenza
dalle tariffe incentivanti, possibilità di modificare liberamente la configu-
razione degli impianti rispetto quella ammessa al sostegno, tutela degli in-
vestimenti già avviati, abrogazione dello scambio sul posto e introduzione
di nuovi meccanismi volti a premiare l’autoconsumo istantaneo nonché la
condivisione dell’energia), 5.61 (in materia di teleriscaldamento e teleraf-
frescamento), 5.83 (in materia di bonifica e sostituzione degli impianti in
amianto o eternit con contestuale installazione di impianti fotovoltaici a
tetto), 5.84 e 5.85 (che prevedono di potenziare il meccanismo di sostegno
per l’installazione di impianti fotovoltaici realizzati su fabbricati rurali
strumentali), 5.87 (in materia di pianificazione e monitoraggio dei con-
sumi energetici), 5.88 (in materia di promozione dell’idrogeno verde nel-
l’industria siderurgia e chimica), 5.90 (in materia di incentivi alle tecno-
logie a fonte rinnovabile), 5.92 (in materia di strumenti per promuovere
la ricerca e l’innovazione), 5.100 (in materia di idoneità delle aree, di
aree agricole, di previsione di ulteriori tipologie di impianti che possono
accedere agli incentivi, di silenzio assenso, di cogenerazione e di revisione
degli attuali vincoli alla realizzazione degli interventi), 5.103 (che prevede
la sostituzione e lo smaltimento di impianti inquinanti), e 5.106 (che pre-
vede il principio di neutralità tecnologica). Per quanto riguarda le deleghe
al Governo previste dagli emendamenti 5.98 e 5.99, occorre valutare l’op-
portunità di prevedere il parere delle Commissioni competenti per i profili
finanziari e l’introduzione di una clausola di invarianza degli oneri riferita
alla finanza pubblica. Appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri
gli emendamenti 5.24 (che prevede oltre a diverse disposizioni agevolative
anche l’estensione alle comunità di energia dei benefici degli enti del
terzo settore), 5.25 (che prevede, in materia di autoconsumo, il trasferi-
mento alla fiscalità generale degli oneri non connessi direttamente allo
sviluppo ambientalmente sostenibile o di contrasto alla povertà energe-
tica), 5.29 (che prevede in materia di comunità energetiche, la forma di
impresa senza scopo di lucro, modalità di incentivazione tariffaria e fi-
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scale, e la definizione di un regime fiscale dedicato per le cooperative) e
5.97 (che prevede che maggiori oneri derivanti dall’articolo 5 non devono
trovare regolazione nell’ambito delle componenti tariffarie a carico degli
utenti finali). Non ha osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 5.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 6, osserva che ap-
pare suscettibile di comportare maggiori oneri l’emendamento 6.4 (che
prevede la sospensione di un anno dei canoni demaniali marittimi, in
caso di squilibri della concorrenza a danno di imprese balneari nazionali,
derivanti dall’emergenza da Covid-19). Non ha osservazioni sui restanti
emendamenti riferiti all’articolo 6.

Con riferimento agli emendamenti riferiti all’articolo 7, osserva che
occorre valutare gli emendamenti 7.12 (che sopprime la lettera b) del
comma 1, in materia di coordinamento dei termini di pagamento del cor-
rispettivo, con le previsioni relative alla fatturazione elettronica), 7.14 (che
prevede di designare l’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della
repressione frodi dei prodotti agroalimentari, quale autorità nazionale di
contrasto deputata alla vigilanza e all’applicazione delle relative sanzioni),
7.29 (in materia di designazione dell’autorità di contrasto), 7.16, 7.17 e
7.28 (in relazione all’applicazione dei termini di pagamento anche alle
pubbliche amministrazioni), 7.26 (in relazione alle funzioni previste per
l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, dell’Ispettorato cen-
trale della tutela della qualità e della repressione frodi e del Comando ca-
rabinieri politiche agricole e alimentari). Appare suscettibile di comportare
maggiori oneri l’emendamento 7.45 (che prevede l’istituzione di un fondo
di compensazione dei danni subiti dalle imprese a seguito dell’applica-
zione di dazi sui prodotti dell’agroalimentare italiano). Non ha osserva-
zioni sui restanti emendamenti riferiti all’articolo 7.

Non ha, per quanto di competenza, osservazioni sugli emendamenti
riferiti all’articolo 8.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 9, segnala che ap-
pare opportuno valutare la portata normativa e gli effetti finanziari degli
emendamenti 9.9 (in materia di pubblicazioni scientifiche finanziate con
fondi pubblici), 9.11 (in materia di reti di istituti di tutela del patrimonio
culturale), 9.19 e 9.20 (in materia di funzioni dell’Autorità Garante della
Concorrenza e del mercato) e 9.49 (che prevede obblighi per i comuni in
materia di spettacoli viaggianti). Non ha osservazioni sui restanti emenda-
menti riferiti all’articolo 9.

Non ha osservazioni sugli emendamenti riferiti agli articoli 10 e 11.

Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all’articolo 12, fa pre-
sente che appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri gli emenda-
menti 12.3 (che prevede incentivi fiscali per le comunità di cittadini e un
regime fiscale dedicato per le cooperative) e 12.18 (che prevede il ricono-
scimento di crediti d’imposta). Appare altresı̀ opportuno valutare la portata
normativa e gli effetti finanziari degli emendamenti 12.4 (che prevede la
creazione di nuovi sistemi di distribuzione chiusi), 12.5 (in materia di si-
stemi energetici di utenza), 12.12 (in materia di partecipazione delle im-
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prese di ogni dimensione alle comunità energetiche dei cittadini), 12.17
(in materia di silenzio assenso), 12.20 (in materia di princı̀pi tariffari) e
12.21 (che prevede l’introduzione di misure per il potenziamento dell’in-
frastruttura di rete e la promozione di smart grids). Non ha osservazioni
sui restanti emendamenti riferiti all’articolo 12.

Fa presente, inoltre, di non avere ha osservazioni sugli emendamenti
riferiti all’articolo 13.

Con riferimento agli emendamenti all’articolo 14, rileva che occorre
valutare gli emendamenti 14.2 (che prevede di concentrare, nella Banca
dati nazionale, tutti i dati raccolti da altri sistemi di rilevamento e prevede
il divieto di nuovi oneri per le imprese di allevamento), 14.8 e 14.8 (testo
2) (che prevedono di introdurre un sistema di rating degli operatori delle
filiere agroalimentari), 14.10 e 14.11 (che prevedono il divieto di nuovi
oneri per le imprese di allevamento), 14.12 e 14.13 (che prevedono di
concentrare, nella Banca dati nazionale, tutti i dati raccolti da altri sistemi
di rilevamento), 14.16 (che prevede di ammodernare i sistemi centrale e
regionali di raccolta dati attraverso l’introduzione di una piattaforma
unica), 14.14 (in materia di Registro Unico dei Controlli Ispettivi),
14.15 (in materia di applicativo REV) e 14.19 (in materia di formazione).
Appare suscettibile di determinare maggiori oneri l’emendamento 14.17
(che prevede misure di incentivazione per gli allevamenti non intensivi).
Non ha osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all’articolo 14.

Per quanto concerne gli emendamenti riferiti all’articolo 15, segnala
che occorre poi valutare, anche in relazione al parere reso sul teso, gli
emendamenti 15.12, 15.13, 15.14 e 15.15, che sopprimono la lettera h),
la quale dispone il finanziamento degli oneri di governo dei dispositivi
medici a carico delle aziende mediante un contributo non superiore all’1
per cento del fatturato. Sembra comportare maggiori oneri l’emendamento
15.16 (che prevede indennizzi per danni da somministrazione vaccinale,
anche non obbligatoria, mediante assegni vitalizi reversibili). Occorre va-
lutare, con riferimento all’emendamento 15.17, l’opportunità di inserire
una clausola di invarianza degli oneri riferita alla finanza pubblica. Non
ha osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all’articolo 15.

Non ha osservazioni sugli emendamenti riferiti all’articolo 17.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 19, rileva che oc-
corre valutare le proposte 19.1 (in materia graduale superamento del
prezzo unico nazionale-PUN, di dispacciamento, distribuzione e autodi-
spacciamento di energia da fonti rinnovabili non programmabili e dei si-
stemi di accumulo), 19.2 e 19.3 (che prevedono di attribuire competenze
all’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente). Sulla proposta
19.4, non ha osservazioni.

In relazione alle proposte riferite all’articolo 20, risulta necessario ac-
quisire la relazione tecnica sull’emendamento 20.0.1, volto ad adeguare
l’ordinamento interno al Regolamento istitutivo dell’Agenzia dell’Unione
europea per la cooperazione giudiziaria penale. Con riguardo alla proposta
20.0.2, attuativa della direttiva in materia di informazioni finanziarie e
prevenzione di determinati reati, si chiede conferma della sostenibilità
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della clausola di invarianza finanziaria, che va modificata sostituendo la
parola: «derivano», con le seguenti: «devono derivare». Occorre verificare
i profili finanziari degli emendamenti 20.0.3, 20.0.5, 20.0.7 e 20.0.11, di-
retti a porre rimedio ai ritardi dei pagamenti delle Amministrazioni Pub-
bliche nelle transazioni commerciali. Occorre valutare, anche in relazione
al meccanismo previsto dall’articolo 1, comma 3, del disegno di legge, i
possibili effetti finanziari delle proposte 20.0.4, 20.0.6, 20.0.12, 20.0.13,
20.0.14, 20.0.16, 20.0.17, 20.0.18, 20.0.19, 20.0.20, 20.0.21, 20.0.22,
20.0.23, 20.0.24, 20.0.28, 20.0.32 e 20.0.45, volte a introdurre specifici
principi e criteri per il recepimento della direttiva in tema di riduzione
dei prodotti di plastica. Occorre valutare la portata finanziaria dell’emen-
damento 20.0.9, in materia di messa a disposizione sul mercato di prodotti
fertilizzanti, con particolare riguardo alla lettera d), che prevede la rideter-
minazione delle tariffe. Chiede conferma dell’assenza di oneri con ri-
guardo alle proposte 20.0.15, 20.0.27, 20.0.35 e 20.0.38, volte, in sede
di recepimento della direttiva sulle procedure di ristrutturazione e insol-
venza, a intervenire sul Codice della crisi per modificare il sistema dell’al-
lerta precoce. Occorre valutare l’inserimento di una clausola di invarianza
finanziaria nell’emendamento 20.0.25, in tema di adeguamento al Regola-
mento UE concernente l’informativa sulla sostenibilità del settore dei ser-
vizi finanziari. Occorre valutare gli emendamenti 20.0.26 e 20.0.30, volti
ad arricchire i criteri per il recepimento della direttiva in tema di conferi-
mento dei rifiuti delle navi, con particolare riguardo, rispettivamente, alla
lettera c) e alla lettera e), che sembrano configurare forme di deroga ed
esenzione da tariffe. Richiede la relazione tecnica sulle proposte 20.0.31
e 20.0.31 (testo 2), che istituiscono una struttura di supporto per il Com-
missario unico per la procedura di infrazione sulle discariche, a valere su
una quota delle risorse allo scopo già stanziate. Occorre valutare l’introdu-
zione di una clausola di invarianza finanziaria nell’emendamento 20.0.34,
diretto ad affrontare una procedura di infrazione in materia di Codice dei
contratti pubblici. Sulla proposta 20.0.36, volta ad adeguare l’ordinamento
interno al Regolamento UE in tema di cartolarizzazioni, chiede conferma
della sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria, che andrebbe
comunque riformulata ed estesa. Allo stesso modo deve valutarsi l’emen-
damento 20.0.42, che verte sulla medesima materia, ma risulta privo di
clausola di neutralità. Sull’emendamento 20.0.37, volto a recepire la disci-
plina europea riguardante le esposizioni sotto forma di obbligazioni garan-
tite e la relativa vigilanza, chiede l’avviso del Governo, anche ai fini del-
l’inserimento di una clausola di neutralità. Occorre valutare i profili finan-
ziari della proposta 20.0.43, sul trattamento doganale di Campione d’Ita-
lia, con particolare riguardo al comma 2, lettera a), che configura un’esen-
zione dalla disciplina delle immatricolazioni dei veicoli. Chiede conferma
del carattere ordinamentale dell’emendamento 20.0.44, volto ad accelerare
la realizzazione della TAV Torino-Lione. Appare suscettibile di determi-
nare maggiori oneri la proposta 20.0.46. Chiede l’avviso del Governo sul-
l’emendamento 20.0.47, concernente la disciplina europea in tema di re-
quisiti prudenziali e relativa vigilanza sulle imprese di investimento, valu-
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tando l’inserimento di una clausola di invarianza finanziaria. Chiede, inol-
tre, conferma del carattere ordinamentale delle analoghe proposte 20.0.48
e 20.0.49, dirette a distinguere tra navi adibite alla navigazione marittima
e navi destinate esclusivamente alle acque interne.

Non ha, infine, osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all’arti-
colo 20.

Il rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire i necessari ele-
menti di risposta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1745) FERRAZZI ed altri. – Disposizioni per favorire i processi di riciclaggio del po-
lietilentereftalato utilizzato negli imballaggi per alimenti

(Parere alla 13ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 30 giugno.

Il rappresentante del GOVERNO fa presente che la relazione tecnica
sul provvedimento in titolo è in corso di verifica da parte della Ragioneria
generale dello Stato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1373) Deputato Susanna CENNI ed altri. – Disposizioni in materia di limitazioni alla
vendita sottocosto dei prodotti agricoli e agroalimentari e di divieto delle aste a doppio
ribasso per l’acquisto dei medesimi prodotti. Delega al Governo per la disciplina e il so-
stegno delle filiere etiche di produzione, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 9ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 30 giugno.

La relatrice GALLICCHIO (M5S) riepiloga le precedenti fasi di
esame del provvedimento.

Il sottosegretario VILLAROSA conferma che le funzioni attribuite al-
l’Ispettorato centrale della tutela della qualità, di cui all’articolo 2, comma
5, potranno essere svolte ad invarianza delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente.

Avverte poi che sugli altri aspetti segnalati dalla relatrice è ancora in
corso l’istruttoria.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(1201) Deputato Massimo Enrico BARONI ed altri. – Disposizioni in materia di traspa-
renza dei rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel settore della sa-
lute e le organizzazioni sanitarie, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 12ª Commissione sul testo e sugli ulteriori emendamenti. Seguito del riesame

del testo e rinvio. Seguito dell’esame degli ulteriori emendamenti e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 1º luglio.

Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, riepiloga le prece-
denti fasi dell’iter del provvedimento.

Il sottosegretario VILLAROSA avverte che è in corso l’istruttoria su-
gli emendamenti segnalati, ferma restando la richiesta di aggiornamento
della decorrenza dell’onere e della relativa copertura.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(716) ERRANI ed altri. – Disposizioni concernenti il riconoscimento della guarigione e
la piena cittadinanza delle persone con epilessia

(Parere alla 12ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame del testo e

rinvio. Esame degli emendamenti e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 23 luglio 2019.

Il relatore DELL’OLIO (M5S) ricorda, in via preliminare, che la
Commissione bilancio ha chiesto formalmente la relazione tecnica sul te-
sto, ai sensi dell’articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, nella seduta
del 23 luglio 2019.

Illustra poi gli emendamenti, segnalando, per quanto di competenza,
in relazione alle proposte riferite all’articolo 1, che risulta necessario ac-
quisire la relazione tecnica sulle proposte 1.4 e 1.5. In merito agli emen-
damenti riferiti all’articolo 2, richiede la relazione tecnica sulle proposte
2.1, 2.2, 2.10 e 2.19. Occorre valutare, in relazione al parere che sarà
reso sul testo, le proposte 2.8, 2.16, 2.17 e 2.20. Con riguardo agli emen-
damenti riferiti all’articolo 3, chiede conferma dell’assenza di oneri deri-
vanti dalle proposte 3.2 e 3.3. Relativamente agli emendamenti riferiti al-
l’articolo 4, occorre valutare, nella proposta 4.1, l’inserimento di una clau-
sola di invarianza finanziaria e della previsione del divieto di corrispon-
dere compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese ed emolu-
menti comunque denominati ai componenti dell’Osservatorio nazionale
permanente per l’epilessia. Occorre valutare la sostenibilità della clausola
di invarianza finanziaria della proposta 4.2 interamente sostitutiva dell’ar-
ticolo 4. Occorre valutare, nella proposta 4.3, la compatibilità con la clau-
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sola di invarianza finanziaria di cui al comma 1 dell’articolo 4 e l’inseri-
mento della previsione del divieto di corrispondere compensi, indennità,
gettoni di presenza, rimborsi spese ed emolumenti comunque denominati
ai componenti della Commissione nazionale permanente per l’epilessia.
Occorre valutare, in relazione al parere che sarà reso sul testo, gli emen-
damenti 4.4, 4.5, 4.7, 4.8, 4.9 e 4.10. In merito agli emendamenti riferiti
all’articolo 5, risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle propo-
ste 5.1, 5.0.1 e 5.0.2. Non ha osservazioni su tutti i restanti emendamenti.

Il rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire gli elementi di
risposta richiesti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1441) Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici in
ambiente extraospedaliero, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dal-

l’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Gallinella e Gagnarli; Minardo;

Mulè ed altri; Rizzetto ed altri; Misiti ed altri; Frassinetti ed altri; Leda Volpi ed altri;

Rizzo Nervo ed altri

(Parere alla 12ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame del testo e

rinvio. Esame degli emendamenti e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 4 febbraio.

La relatrice CONZATTI (IV-PSI) dopo aver ricordato che sul provve-
dimento in esame è stato chiesto, nella seduta dell’8 gennaio scorso, l’ag-
giornamento della relazione tecnica, illustra gli emendamenti relativi al di-
segno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, con ri-
guardo agli emendamenti riferiti all’articolo 1, che occorre valutare, in re-
lazione al parere che sarà reso sul testo, gli emendamenti 1.1, 1.2, 1.3 e
1.4, che ampliano l’ambito di applicazione e diffusione dei defibrillatori.
Occorre valutare altresı̀ la proposta 1.5, che sembra determinare problemi
di coordinamento, sotto il profilo della copertura, tra gli articoli 1 e 5 del
provvedimento. Con riferimento agli emendamenti relativi all’articolo 2,
occorre valutare le proposte 2.2 e 2.3, nella parte in cui trasformano da
possibilità in obbligo per gli enti territoriali l’incentivazione a installare
defibrillatori, rendendo problematico il previsto rispetto dell’equilibrio fi-
nanziario. In merito agli emendamenti riferiti all’articolo 4, sulla proposta
4.3, che richiede la connessione dei defibrillatori, oltre che al sistema di
emergenza «118», anche al numero unico «112», occorre valutare tale
estensione in relazione sia alla clausola di invarianza di cui all’ultimo pe-
riodo del capoverso «11-bis», sia al parere che sarà reso sul testo per gli
altri articoli richiamati. Rispetto all’emendamento riferito all’articolo 5,
occorre valutare la proposta 5.1, che amplia il contenuto delle iniziative
di formazione, in relazione al parere che sarà espresso sul testo. Per
quanto concerne gli emendamenti riferiti all’articolo 6, occorre valutare,
in relazione al parere che sarà reso sul testo, le proposte 6.3 (recante ul-
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teriori oneri di comunicazione per i soggetti pubblici e privati), 6.4 (sul-
l’individuazione del soggetto referente per la gestione del defibrillatore),
6.5 (che pone ulteriori oneri amministrativi sulla centrale operativa del si-
stema «118»), nonché 6.7 (che impone oltre al collegamento con la cen-
trale operativa l’attivazione della chiamata automatica in caso di utilizzo).
Con riguardo agli emendamenti riferiti all’articolo 8, occorre valutare in
relazione al parere che sarà reso sul testo la proposta 8.2, che estende il
contenuto delle campagne di informazione ai profili della responsabilità
per l’utilizzo del defibrillatore. Su tutti i restanti emendamenti, non ha os-
servazioni da formulare.

Il sottosegretario VILLAROSA si riserva di produrre gli elementi di
risposta richiesti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1458) ROMANO ed altri. – Disposizioni in materia di riserva selezionata delle Forze
armate

(Parere alla 4ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame del testo e

rinvio. Rinvio dell’esame degli emendamenti)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 30 giugno.

Il sottosegretario VILLAROSA avverte che sul disegno di legge in
esame si è in attesa di acquisire la relazione tecnica del Ministero della
difesa.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto

legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa e dell’insol-

venza» (n. 175)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della

legge 8 marzo 2019, n. 20. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 1º luglio.

Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, giudica opportuno
rinviare la votazione del parere, anche alla luce del fatto che presso la
Commissione giustizia sono in corso alcune audizioni.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il presidente PESCO avverte che la seduta già convocata per domani,
mercoledı̀ 8 luglio 2020, alle ore 9, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,45.
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FINANZE E TESORO (6ª)

Martedı̀ 7 luglio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 57

Presidenza del Presidente

BAGNAI

indi del Vice Presidente

MARINO

Orario: dalle ore 15,05 alle ore 16,25

AUDIZIONI INFORMALI NELL’AMBITO DELL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE

N. 1712 (UTILIZZO CONTO CORRENTE)

Plenaria

187ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
MARINO

La seduta inizia alle ore 16,25.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente MARINO, in considerazione dell’imminente inizio dei
lavori dell’Assemblea, rinvia i punti all’ordine del giorno ad altra seduta.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,30.
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ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI (7ª)

Martedı̀ 7 luglio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 115

Presidenza della Vice Presidente

MONTEVECCHI

Orario: dalle ore 10 alle ore 12,45

(Sospensione dalle ore 11 alle ore 11,20

e dalle ore 11,45 alle ore 11,55)

AUDIZIONI INFORMALI IN VIDEOCONFERENZA IN MERITO ALL’IMPATTO DEL-

L’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19 SUL SETTORE DELLA CULTURA

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 116

Presidenza del Presidente
PITTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione De Cristofaro.

Orario: dalle ore 15,50 alle ore 16,10

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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Plenaria

171ª Seduta

Presidenza del Presidente
PITTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione De Cristofaro.

La seduta inizia alle ore 16,10.

SULLA SCOMPARSA DI ENNIO MORRICONE

Il PRESIDENTE esprime, a nome di tutta la Commissione, sincero
cordoglio e profonda commozione per la scomparsa del Maestro Ennio
Morricone, compositore e musicista grandissimo, cui porge l’omaggio e
il ringraziamento della Commissione cultura del Senato, per il dono della
sua altissima arte.

Si unisce la Commissione.

SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DI AUDIZIONI

INFORMALI

Il PRESIDENTE comunica che sono state acquisite e sono disponibili
per la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione le sli-
des utilizzate dal professor Patrizio Bianchi nel corso della sua audizione
informale in qualità di coordinatore del Comitato di esperti costituito dal
Ministro dell’istruzione in merito all’emergenza epidemiologica Covid- 19
e al miglioramento del sistema di istruzione nazionale, che si è svolta il 1º
luglio scorso.

Prende atto la Commissione.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce gli esiti della riunione dell’Ufficio di Pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari che si è ap-
pena conclusa, comunicando che in quella sede è stata definita un’ulte-
riore integrazione del programma di audizioni informali in merito all’im-
patto dell’emergenza epidemiologica Covid-19 sul settore della cultura.
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Si è inoltre convenuto di svolgere un’audizione informale di un com-
ponente del consiglio di amministrazione del CNR.

Prende atto la Commissione.

IN SEDE CONSULTIVA

(1646) Deputati Tiziana CIPRINI ed altri. – Modifiche al titolo VI del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in materia di personale assunto a con-
tratto dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli istituti italiani di
cultura, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 11ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

La relatrice VANIN (M5S) illustra l’articolo unico di cui consta il di-
segno di legge in titolo, approvato dalla Camera dei deputati, che modifica
la vigente disciplina relativa al personale assunto a contratto impiegato
nelle rappresentanze diplomatiche, negli uffici consolari di prima catego-
ria, negli istituti italiani di cultura e nelle delegazioni diplomatiche spe-
ciali. Il comma 1 prevede l’estensione alle delegazioni diplomatiche spe-
ciali della possibilità delle assunzioni a contratto; la possibilità di rinnovo
delle assunzioni a tempo determinato; l’effettività dell’applicazione delle
norme locali che abbiano carattere imperativo o più favorevoli per il lavo-
ratore; la durata della validità delle graduatorie risultanti dalle prove d’e-
same svolte per le assunzioni; la retribuzione, le assenze dal servizio e i
viaggi di servizio; i procedimenti disciplinari; le fattispecie per le quali
non è dovuto il preavviso di tre mesi per la risoluzione del rapporto di
lavoro. Segnala infine che il comma 2 reca la clausola di invarianza degli
oneri finanziari. Conclude proponendo di esprimersi, per quanto di compe-
tenza, favorevolmente.

Il sottosegretario DE CRISTOFARO esprime parere favorevole sulla
proposta della relatrice.

Nessuno chiedendo di intervenire, accertata la presenza del prescritto
numero di senatori, la proposta della relatrice è posta ai voti e approvata.

(1441) Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici in
ambiente extraospedaliero, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dal-

l’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Gallinella e Chiara Gagnarli;

Minardo; Mulè ed altri; Rizzetto ed altri; Misiti ed altri; Paola Frassinetti ed altri; Leda

Volpi ed altri; Rizzo Nervo ed altri

(Parere alla 12ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) illustra il disegno di
legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati: l’articolo 1 è in-
teso a favorire la progressiva diffusione e l’utilizzazione dei defibrillatori
semiautomatici e automatici esterni (DAE) presso alcune sedi di pubbliche
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amministrazioni, presso infrastrutture e mezzi di trasporto e presso i ge-
stori di servizi pubblici. Si prevede, in primo luogo, la definizione di
un programma pluriennale, con la connessa concessione di contributi fi-
nanziari – nel limite di 2 milioni di euro annui, a decorrere dal 2020 –
per la diffusione e l’utilizzo dei defibrillatori semiautomatici ed automatici
esterni. In merito ai luoghi, alle strutture ed ai mezzi di trasporto destina-
tari, il programma riguardala diffusione e l’utilizzo dei defibrillatori, per
quanto di interesse, presso le sedi delle pubbliche amministrazioniL in
cui siano impiegati almeno quindici dipendenti e che abbiano servizi
aperti al pubblico. Segnala, per quanto di più diretta competenza, che il
comma 2 dell’articolo 1 pone un criterio di priorità, da seguire nell’ambito
della definizione del suddetto programma pluriennale, in favore delle
scuole di ogni ordine e grado e delle università. Il citato programma plu-
riennale è adottato, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
della salute, di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e
per la pubblica amministrazione, sentiti gli altri Ministri interessati, con
le modalità precisate nel medesimo comma 2; il programma stabilisce le
modalità di accesso delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 1
ai contributi in oggetto, ha la durata di cinque anni e può essere aggior-
nato per tenere conto del livello di diffusione e utilizzazione dei DAE
conseguito durante il periodo di programmazione di riferimento. Si de-
manda inoltre a un decreto del Ministro della salute la definizione dei cri-
teri e delle modalità per l’installazione dei defibrillatori semiautomatici ed
automatici esterni.

Dopo aver riferito in merito all’articolo 2 e all’articolo 3, si sofferma
sull’articolo 4, che modifica la disciplina sugli obblighi relativi alla dota-
zione e all’impiego, da parte delle società sportive, sia professionistiche
sia dilettantistiche, dei defibrillatori, demandando a un decreto del Mini-
stro della salute l’adeguamento delle disposizioni di rango secondario
alle modifiche concernenti l’estensione delle norme in esame – attual-
mente poste con riferimento ai defibrillatori semiautomatici – ai defibril-
latori automatici; l’applicazione in via generale degli obblighi anche per
gli allenamenti, oltre che per le competizioni; l’introduzione, per gli im-
pianti sportivi pubblici, del principio di condivisione dei defibrillatori da
parte delle società sportive con i soggetti che utilizzino gli impianti stessi;
la ridefinizione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, del-
l’oggetto e delle modalità delle comunicazioni – indirizzate alla centrale
operativa del sistema di emergenza sanitaria «118» territorialmente com-
petente – relative ai defibrillatori in esame e la previsione che il defibril-
latore venga registrato presso la medesima centrale. In base alla novella,
le suddette comunicazioni, attraverso opportuna modulistica informatica,
devono concernere l’esatta collocazione del dispositivo, le caratteristiche,
la marca, il modello, la data di scadenza delle parti deteriorabili, quali bat-
terie e piastre adesive, nonché gli orari di accessibilità al pubblico. Se-
gnala, a tale riguardo, che alcune norme in materia di comunicazioni,
con riferimento a tutti i soggetti pubblici e privati che siano già dotati
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o si dotino di un DAE, sono poste dal successivo articolo 6, comma 1.

Rammenta inoltre che gli obblighi in esame concernono sia la dotazione
di almeno un defibrillatore nell’impianto sia la presenza di personale for-
mato per il relativo utilizzo. Le società che operino in uno stesso impianto

sportivo, ivi compresi quelli scolastici, possono associarsi ai fini dei sud-
detti adempimenti o demandarli al gestore dell’impianto sportivo attra-
verso un accordo. Nell’ambito del settore dilettantistico, gli obblighi in

esame, ai sensi della normativa vigente, non si applicano né alle attività
sportive con ridotto impegno cardiocircolatorio, né alle attività organizzate

da società dilettantistiche al di fuori degli impianti sportivi.

L’articolo 5 concerne le iniziative di formazione in ambito scolastico

sulle tecniche di rianimazione cardiopolmonare di base, facendo anche ri-
ferimento alla generalità delle tecniche di primo soccorso. Il successivo
articolo 8, ai commi 1 e 4, prevede lo svolgimento di campagne di sensi-

bilizzazione in ambito scolastico sulle manovre di rianimazione cardiopol-
monare e sull’uso dei DAE. In base al comma 2, le scuole di ogni ordine e

grado, nell’ambito della propria autonomia, organizzano le iniziative sum-
menzionate programmando le attività, anche in rete, in accordo con le
strutture sanitarie e di volontariato e il giorno 16 ottobre, in concomitanza

con la «Giornata mondiale della rianimazione cardiopolmonare», possono
dedicare iniziative specifiche di informazione all’arresto cardiaco e alle
conseguenti azioni di primo soccorso. Il comma 3 specifica che le ammi-

nistrazioni interessate provvedono all’attuazione dell’articolo 5 nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-

zione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

L’articolo 6 riguarda le comunicazioni da parte dei soggetti che siano
già dotati o si dotino di un DAE e da parte dei venditori, l’individuazione
del soggetto avente alcune responsabilità riguardo al DAE in dotazione e

le funzioni di registrazione e di monitoraggio dei DAE da parte delle cen-
trali operative del sistema di emergenza sanitaria «118». L’articolo 7 con-
cerne la disciplina di alcune modalità del sistema di emergenza sanitaria

«118», con particolare riferimento all’utilizzo dei DAE.

L’articolo 8 prevede la promozione di campagne di sensibilizzazione
in materia di primo soccorso e di uso dei DAE e la riserva di relativi spazi
di informazione nell’ambito del servizio pubblico radiotelevisivo. Il

comma 1, in particolare, prevede che, al fine di promuovere la cultura
del primo soccorso in situazioni di emergenza, il Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’istruzione, promuova ogni anno, negli isti-

tuti di istruzione primaria e secondaria, una campagna di sensibilizzazione
rivolta al personale docente e non docente, agli educatori, ai genitori e agli

studenti, intesa ad informare e sensibilizzare sulle manovre di rianima-
zione cardiopolmonare e sull’uso dei DAE. Come detto, il precedente ar-
ticolo 5 riguarda le iniziative di formazione in ambito scolastico sulle tec-

niche di rianimazione cardiopolmonare di base, facendo anche riferimento
alla generalità delle tecniche di primo soccorso.
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L’articolo 9, infine, concerne l’applicazione della presente legge nei
territori in cui vi siano minoranze linguistiche riconosciute.

Conclude presentando e illustrando una proposta di parere favorevole
con osservazioni (pubblicata in allegato).

La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd’Az) preannuncia un orienta-
mento favorevole sulla proposta di parere del relatore, dichiarando il fa-
vore del suo Gruppo sul disegno di legge n. 1441, un’iniziativa molto con-
divisa e di grande importanza.

Anche il senatore CANGINI (FIBP-UDC) preannuncia l’orienta-
mento favorevole sulla proposta di parere del relatore: il disegno di legge
in titolo dà voce a una battaglia storica del suo Gruppo, una battaglia di
civiltà volta a garantire la massima diffusione dei defibrillatori.

La senatrice GRANATO (M5S) ritiene opportuno un approfondi-
mento, in particolare per quanto concerne l’osservazione, contenuta nella
proposta di parere, che riguarda le scuole private e paritarie.

Interviene nuovamente il senatore CANGINI (FIBP-UDC) chiedendo
quali siano le ragioni di tale richiesta di approfondimento e sottolineando
che la diffusione dei defibrillatori in tutti i luoghi aperti al pubblico è un
obiettivo bipartisan e di civiltà di fronte al quale non dovrebbero sussi-
stere sospetti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1441

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,

premesso che l’articolo 1, comma 2, prevede un programma plu-
riennale «per favorire la progressiva diffusione e l’utilizzazione dei
DAE nei luoghi e sui mezzi di trasporto indicati al comma 1, con priorità
per le scuole di ogni ordine e grado e per le università» adottato con
DPCM, il quale «stabilisce le modalità di accesso delle amministrazioni
pubbliche di cui al comma 1 ai contributi in oggetto»;

considerato che – per quanto di competenza – i luoghi di cui al
comma 1 dell’articolo 1 sono «le sedi delle pubbliche amministrazioni»
in cui siano impiegati almeno quindici dipendenti e che abbiano servizi
aperti al pubblico,

visti gli obblighi di comunicazione di cui all’articolo 4, comma 1,
lett. b) e quelli di cui all’articolo 6, comma 1,

visto l’articolo 4, comma 2, che prevede un decreto del Ministro
della salute per introdurre le modifiche alle disposizioni attuative e visto
che per tale decreto non sono previsti concerti di altri Ministri, mentre
l’attuale disciplina legislativa, oggetto di novella, contempla il concerto
del Ministro competente per lo sport, che è stato acquisito per l’emana-
zione dei decreti attuativi vigenti,

visto quanto disposto dal decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, che
ha istituito il Ministero dell’istruzione e il Ministero dell’università e della
ricerca,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti
osservazioni:

si valuti l’opportunità di chiarire se le scuole e le università siano
comprese tra le pubbliche amministrazioni di cui alla lettera a) del comma
1, alle condizioni ivi poste intendendosi, in tal caso, da riferire il pro-
gramma pluriennale e l’accesso ai contributi alle sole scuole ed università
pubbliche; per il caso che si ritenga che non rientrino tra le amministra-
zioni pubbliche di cui al comma 1, si valuti l’opportunità di far riferi-
mento anche alle scuole di ogni ordine e grado e alle università laddove,
nel medesimo comma 2, si prevede che il programma «stabilisce le moda-
lità di accesso delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 ai con-
tributi in oggetto», nonché, per il caso che si intenda far riferimento anche
a quelle private, di chiarire se restino escluse le scuole private non pari-
tarie, in base alla nozione di «scuole di ogni ordine e grado»; in ogni
caso si segnala che appaiono esclusi i servizi educativi per l’infanzia
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non rientranti nella nozione di scuole, quali gli asili nido a prescindere
dalla natura pubblica o privata del soggetto gestore;

all’articolo 1, comma 2, dopo il riferimento alle università, si va-
luti l’opportunità di inserire anche il riferimento alle istituzioni di Alta
formazione artistica musicale e coreutica (AFAM);

si segnala l’opportunità di un coordinamento tra le disposizioni
dell’articolo 4 in materia di comunicazioni, con riferimento a tutti i sog-
getti pubblici e privati che siano già dotati o si dotino di un DAE, e quelle
dell’articolo 6, comma 1;

si segnala inoltre l’opportunità di stabilire, all’articolo 4, comma 2,
che il decreto del Ministro della salute ivi previsto è emanato con il con-
certo del Ministro competente per lo sport o comunque dell’Autorità di
governo delegata per lo sport;

si segnala infine l’esigenza di modificare, sotto il profilo formale,
l’articolo 8, comma 1, sostituendo il riferimento al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca con quello al Ministro dell’istruzione.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 7 luglio 2020

Plenaria

146ª Seduta

Presidenza del Presidente

COLTORTI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, in videocon-

ferenza, per l’Autorità Nazionale Anticorruzione il presidente Francesco

Merloni, i consiglieri Nicoletta Parisi e Ida Angela Nicotra, il segretario

generale Angela Lorella Di Gioia, il capo segreteria del presidente Fede-

rico Dini, il dirigente dell’Ufficio vigilanze speciali Filippo Romani, il

portavoce Paolo Fantauzzi e il funzionario dello staff del presidente

Caterina Bova; per la Banca d’Italia il capo del Servizio struttura econo-

mica del Dipartimento economia e statistica Fabrizio Balassone e il capo

della Divisione economia e diritto del Servizio struttura economica Silvia

Giacomelli.

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo e che la Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il pro-
prio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per la procedura informativa che sta per iniziare.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle concessioni autostradali: audizioni di rappre-

sentanti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione e della Banca d’Italia

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 2 luglio
scorso.

Il PRESIDENTE introduce la procedura informativa in titolo e dà la
parola ai rappresentanti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione.

Prende quindi la parola, per svolgere la sua relazione, il dottor MER-
LONI.

Intervengono successivamente i senatori FEDE (M5S), CIOFFI
(M5S), PERGREFFI (L-SP-PSd’Az) e il presidente COLTORTI (M5S).

Interviene in replica il dottor MERLONI.

Il PRESIDENTE dà quindi la parola ai rappresentanti della Banca
d’Italia.

Interviene, per svolgere la sua relazione, il dottor BALASSONE.

Intervengono successivamente il senatore CIOFFI (M5S), il presi-
dente COLTORTI (M5S) e il senatore FEDE (M5S).

Interviene in replica il dottor BALASSONE.

Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi e comunica che la documenta-
zione consegnata sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla
pagina web della Commissione.

Dichiara quindi concluse le audizioni odierne, rinviando ad altra se-
duta il seguito dell’indagine conoscitiva.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche al decreto del

Presidente della Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239, concernente il regolamento

recante attuazione della direttiva 2014/90/UE del Parlamento europeo e del Consiglio,

del 23 luglio 2014, sull’equipaggiamento marittimo che abroga la direttiva 96/98/CE

(n. 179)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 18 della legge 12

agosto 2016, n. 170. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 16 giugno scorso.
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Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, il PRE-
SIDENTE cede la parola alla relatrice VONO (IV-PSI), che dà lettura di
uno schema di parere favorevole, pubblicato in allegato.

In assenza di richieste di intervento in dichiarazione di voto, il PRE-
SIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone in votazione lo
schema di parere favorevole della relatrice, che risulta approvato.

IN SEDE CONSULTIVA

(716) ERRANI ed altri. – Disposizioni concernenti il riconoscimento della guarigione e
la piena cittadinanza delle persone con epilessia

(116) DE POLI. – Disposizioni per il riconoscimento dei diritti delle persone affette da
epilessia

(1219) Paola BINETTI ed altri. – Disposizioni in favore delle persone affette da epilessia

(Parere alla 12ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)

La relatrice DI GIROLAMO (M5S) illustra i provvedimenti in titolo,
che la 12ª Commissione esamina congiuntamente in sede redigente e che
contengono disposizioni finalizzate ad assicurare l’integrazione e il mi-
glioramento della qualità di vita delle persone affette da epilessia.

Gli aspetti che coinvolgono la competenza della 8ª Commissione
sono quelli che incidono sulla disciplina dei requisiti di idoneità psico-fi-
sica richiesti per la guida di un veicolo a motore da parte delle persone
affette da tale patologia, in relazione alle quali la normativa vigente – con-
tenuta nell’allegato III del decreto legislativo n. 59 del 2011, con il quale
sono state recepite le direttive 2006/126/CE e 2009/113/CE concernenti la
patente di guida – pone una serie di prescrizioni e limitazioni.

In particolare, il disegno di legge n. 716, di iniziativa dei senatori Er-
rani e De Petris – che è stato adottato dalla 12ª Commissione come testo
base per la discussione – all’articolo 1 novella il suddetto allegato III e, in
particolare, il punto D.4 che disciplina la guarigione dei soggetti affetti da
epilessia ai fini della cessazione delle limitazioni e restrizioni alla guida.
Mentre la formulazione vigente prevede che non siano più soggette a re-
strizioni o limitazioni le persone considerate clinicamente guarite su cer-
tificazione rilasciata da uno specialista e che non abbiano presentato crisi
epilettiche da almeno 10 anni in assenza di trattamento farmacologico, la
novella stabilisce che è considerata clinicamente guarita la persona, già af-
fetta da epilessia, la cui guarigione sia certificata, in evidenza scientifica,
da uno specialista ed accertata dalla competente commissione medico-le-
gale.

Anche l’articolo 5 interviene sull’allegato III, modificando la disci-
plina prevista con specifico riferimento sia ai conducenti di veicoli delle
categorie A e B che a quelli dei veicoli delle altre categorie.

In relazione al primo gruppo di conducenti, la formulazione vigente
del punto D.7.1 stabilisce che la patente di un conducente con epilessia
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debba essere oggetto di valutazione da parte della Commissione medica
locale finché l’interessato non abbia trascorso cinque anni senza crisi epi-
lettiche in assenza di terapia. La novella sopprime il riferimento all’as-
senza di terapia, conseguentemente l’obbligo di valutazione cessa dopo
cinque anni dall’ultima crisi anche se il soggetto è ancora in trattamento.

Si prevede poi che il medico che ha formulato la diagnosi di epiles-
sia, qualora questa possa compromettere la capacità di guidare i veicoli,
comunichi formalmente all’interessato l’informazione dell’obbligo di aste-
nersi dalla guida e che tale condizione sia soggetta a pubblica notifica da
parte della azienda sanitaria locale e determini l’accesso alle misure di in-
clusione previste dalla normativa vigente. Il già esistente obbligo di segna-
lazione alla Motorizzazione civile, da parte degli enti e delle amministra-
zioni che abbiano accertato l’esistenza della patologia, viene circoscritto al
caso in cui l’epilessia possa compromettere la capacità di guidare autovei-
coli.

Per quanto riguarda i requisiti richiesti ai soggetti affetti da epilessia
per la guida degli autoveicoli di categorie diverse da A e B, del disegno di
legge in esame novella il punto D.8.3 dell’allegato III per abbassare da
dieci a cinque anni, senza crisi e senza il ricorso a farmaci antiepilettici,
il periodo trascorso il quale il soggetto che abbia avuto una prima crisi
epilettica non provocata può essere dichiarato idoneo alla guida.

Ulteriori disposizioni prevedono che i costi per il rilascio e per il rin-
novo delle patenti di guida con limitazioni o speciali a causa di patologie
invalidanti non devono superare quelli stabiliti per le patenti ordinarie di
guida (comma 1) e che alle persone affette da epilessia dichiarate non ido-
nee alla guida sono estesi i benefici riguardanti la scelta e il trasferimento
della sede di lavoro che la normativa vigente attribuisce alle persone di-
sabili riconosciute invalide (comma 2). Esse stabiliscono inoltre che, nel
caso in cui gli venga riconosciuta l’idoneità alla guida di ogni tipo di vei-
colo, la persona con epilessia ha diritto al rilascio o al rinnovo della pa-
tente ordinaria di guida per tutte le categorie di veicoli (comma 4).

Sempre con riferimento agli aspetti di interesse per la Commissione,
l’articolo 2, comma 6, del disegno di legge stabilisce infine che alle per-
sone affette da forme di epilessia farmaco-resistente sono riconosciute le
agevolazioni per la mobilità e, in particolare, il diritto al contrassegno in-
validi.

Norme sostanzialmente identiche a quelle sopra descritte in materia
di diritto al rilascio e rinnovo della patente ordinaria di guida, di costi
per le patenti speciali e di estensione dei benefici in relazione alla scelta
e al trasferimento della sede di lavoro per le persone con epilessia sono
contenute anche nell’articolo 6 del disegno di legge n. 116, di iniziativa
del senatore De Poli.

Tale articolo stabilisce inoltre che le persone affette da epilessia in
terapia e senza crisi da almeno un anno possano ottenere il rilascio e il
rinnovo della patente speciale per le categorie A e B per un periodo
pari a quello dell’assenza di crisi e comunque non superiore a cinque
anni. In relazione a tale previsione, la normativa vigente, contenuta al
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punto D.5 dell’allegato III del decreto legislativo n. 59, che peraltro non
viene direttamente modificato dal disegno di legge in esame, dispone in-
vece che i soggetti in trattamento che siano liberi da crisi da cinque anni
sono sottoposti a controlli periodici da parte della Commissione medica
locale, che stabilisce la durata del periodo di idoneità.

L’articolo 9 del disegno di legge n. 1219, di iniziativa della senatrice
Binetti ed altri – oltre a contenere disposizioni sui costi per il rilascio e il
rinnovo delle patenti di guida speciali o sottoposte a restrizioni e sull’e-
stensione dei benefici sulla scelta e sul trasferimento della sede di lavoro
di tenore analogo ai due disegni di legge sopra descritti – novella il punto
D.4 dell’allegato III, per prevedere che non possano essere più applicate
restrizioni o limitazioni al rilascio o al rinnovo della patente per i soggetti
che presentino una certificazione medica in cui si attesti che hanno avuto
una sindrome epilettica età-dipendente e hanno superato l’età applicabile,
oppure che non hanno avuto crisi negli ultimi dieci anni, senza che siano
stati assunti farmaci negli ultimi cinque, oppure che non assumono far-
maci antiepilettici e corrono il rischio di ricorrenza di epilessia in misura
sovrapponibile a quello della popolazione generale.

Il punto D.5 è poi modificato in maniera sostanzialmente analoga alla
disposizione contenuta nel disegno di legge n. 116, restringendo quindi ad
un anno il periodo dopo il quale i soggetti in terapia e senza crisi possono
ottenere il rilascio ed il rinnovo della patente speciale di guida per le ca-
tegorie A e B.

Viene inoltre inserita una nuova previsione (punto D.5.bis) in forza
della quale, analogamente a quanto previsto dai disegni di legge n. 716
e n. 116, si stabilisce che ha comunque diritto al rilascio e al rinnovo della
patente ordinaria di guida la persona alla quale uno specialista attesti che
la forma di epilessia da cui è affetta non ne compromette la capacità di
guida.

Al punto D.7.1 viene soppresso l’obbligo di segnalazione alla Moto-
rizzazione civile.

Con riferimento alla disciplina per la patente di guida delle categorie
di veicoli diverse da A e B, sempre l’articolo 9 novella le disposizioni sui
requisiti necessari per ottenere il titolo (punto D.8.1) in maniera corrispon-
dente a quanto proposto al punto D.4 per le patenti di categoria A e B. La
normativa vigente pone come requisito l’assenza di crisi per dieci anni
senza assunzione di farmaci.

Sono infine conseguentemente modificati i punti 8.D.3 e 8.D.5, rela-
tivi alla definizione di «prima e unica crisi epilettica non provocata» e di
«epilessia».

Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.

Il senatore CORTI (L-SP-PSd’Az) ritiene che i disegni di legge in ti-
tolo siano tutti molto importanti, in quanto volti a dare dignità alle tante
persone che in Italia sono affette da epilessia, esprimendo allo stesso
tempo rammarico per la scelta della Commissione sanità di individuare
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quale testo base il disegno di legge n. 716 che, pur articolato e animato da

intenti nobili, è meno ampio e onnicomprensivo del disegno di legge n.

1219 della senatrice Binetti, del quale apprezza tra l’altro la prevista sop-

pressione della segnalazione alla Motorizzazione civile. Si sofferma sui

problemi burocratici che le persone affette da epilessia devono affrontare

in sede di rilascio e di rinnovo della patente di guida e manifesta apprez-

zamento per la previsione che i costi per il rilascio e per il rinnovo delle

patenti di guida con limitazioni o speciali a causa di patologie invalidanti

non debbano superare quelli stabiliti per le patenti ordinarie, auspicando

che si possa giungere a prevedere la gratuità delle patenti con limitazioni

o speciali.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(1441) Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici in
ambiente extraospedaliero, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dal-

l’unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Gallinella e Chiara Gagnarli;

Minardo; Mulè ed altri; Rizzetto ed altri; Misiti ed altri; Paola Frassinetti ed altri; Leda

Volpi ed altri; Rizzo Nervo ed altri

(320) MARSILIO. – Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e

automatici in ambiente extraospedaliero

(1410) Paola BOLDRINI ed altri. – Disposizioni in materia di diffusione dei defibrilla-

tori semiautomatici o automatici esterni

(Parere alla 12ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)

Il PRESIDENTE, in sostituzione del relatore D’Arienzo, illustra i

provvedimenti in titolo, che la 12ª Commissione esamina in sede delibe-

rante, congiuntamente ad altri disegni di legge sui quali non è previsto

il parere della 8ª Commissione, e che sono volti a favorire la diffusione

dei defibrillatori semiautomatici e automatici: la facilità dell’utilizzo di

tali apparecchi e la loro comprovata efficacia come strumenti salvavita

suggeriscono infatti di diffonderne la presenza in siti e luoghi extraospe-

dalieri ulteriori rispetto a quelli già previsti dalla normativa vigente.

Il più ampio dei provvedimenti in esame è il disegno di legge n.

1441, che è stato approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante

dall’unificazione di diverse proposte ed è stato assunto dalla 12ª Commis-

sione del Senato come testo base per la discussione.

Per quanto riguarda gli aspetti di competenza della 8ª Commissione,

l’articolo 1 individua come obiettivo della legge quello di favorire la pro-

gressiva diffusione e utilizzazione dei defibrillatori automatici e semiauto-

matici esterni, oltre che nelle sedi delle pubbliche amministrazioni con più

di quindici dipendenti e con servizi aperti al pubblico, negli aeroporti,
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nelle stazioni ferroviarie e nei porti, a bordo dei mezzi di trasporto aerei,
ferroviari e marittimi e della navigazione interna, che effettuano tratte con
una percorrenza continuata, senza possibilità di fermate intermedie, di una
durata di almeno due ore e, comunque, presso i gestori di pubblici servizi
di cui all’articolo 2, comma 2, lettera b), del codice dell’amministrazione
digitale (vale a dire i gestori di servizi pubblici, ivi comprese le società
quotate, in relazione ai servizi di pubblico interesse), nonché presso i ge-
stori di servizi di trasporto extraurbano in concessione.

La progressiva diffusione e utilizzazione dei defibrillatori avverrà
sulla base di un programma quinquennale, definito con un decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro della
salute e sentiti i Ministri interessati, previa intesa in sede di Conferenza
unificata. L’individuazione delle modalità e dei criteri per l’installazione
dei defibrillatori è invece demandata ad un decreto del Ministro della sa-
lute.

È inoltre previsto che per l’acquisto dei defibrillatori le amministra-
zioni si avvalgano degli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a
disposizione dalla Consip o dalle centrali di committenza regionali.

Gli articoli da 2 a 6 disciplinano l’installazione dei defibrillatori nei
luoghi pubblici, l’uso di tali apparecchi da parte di soccorritori privi di
specifici requisiti, il loro utilizzo da parte delle società sportive che usu-
fruiscono di impianti pubblici, l’introduzione di iniziative di formazione
nelle scuole, la registrazione dei defibrillatori presso le centrali operative
del 118.

Con l’articolo 7 viene demandata ad un accordo in sede di Confe-
renza Stato-Regioni la definizione delle modalità operative per la realizza-
zione e l’adozione di un’applicazione mobile integrata con i servizi delle
centrali operative del 118, finalizzata alla rapida geolocalizzazione dei
soccorritori e dei defibrillatori più vicini al luogo in cui si sia verificata
l’emergenza.

L’articolo 8 contiene disposizioni volte a favorire la realizzazione di
campagne di informazione e sensibilizzazione sulle manovre di rianima-
zione cardiopolmonare e sull’uso dei defibrillatori. Per tali finalità, il Mi-
nistero dello sviluppo economico è tenuto ad assicurare che nel contratto
di servizio con la società concessionaria del servizio pubblico radiotelevi-
sivo sia previsto l’obbligo di riservare spazi di informazione nella pro-
grammazione televisiva pubblica nazionale e regionale.

L’articolo 9 reca infine norme a tutela delle minoranze linguistiche.

Il disegno di legge n. 320, di iniziativa del senatore Marsilio, consta
di un solo articolo, che introduce l’obbligo per una serie di luoghi e strut-
ture di dotarsi di defibrillatori semiautomatici e automatici esterni. Tra
questi, in particolare, figurano i grandi scali e mezzi di trasporto aerei, fer-
roviari e marittimi. Come nel disegno di legge n. 1441, anche in questo
caso la definizione dei criteri e delle modalità per l’attuazione delle pre-
visioni introdotte è demandata un successivo decreto ministeriale.
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Con riferimento agli aspetti di competenza della 8ª Commissione, il
disegno di legge n. 1410, di iniziativa della senatrice Boldrini ed altri se-
natori, all’articolo 2 dispone che sui mezzi di trasporto aerei, ferroviari e
marittimi è obbligatoria la dotazione di defibrillatori semiautomatici o
automatici esterni nonché la presenza di personale formato al loro uso
ai sensi della normativa vigente. La definizione delle modalità e dei criteri
per l’attuazione della disposizione è demandata ad un decreto ministeriale.

Gli altri articoli del disegno di legge riguardano la diffusione dei de-
fibrillatori sui luoghi di lavoro, l’introduzione di agevolazioni fiscali per il
loro acquisto e la copertura finanziaria.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 179

L’8ª Commissione Lavori pubblici, comunicazioni, esaminato lo
schema di decreto in titolo,

premesso che:

il provvedimento in esame modifica il decreto del Presidente della
Repubblica n. 239 del 2017, recante il regolamento di attuazione della di-
rettiva 2014/90/UE sull’equipaggiamento marittimo, al fine di adeguare la
normativa nazionale ad una rettifica della direttiva intervenuta successiva-
mente al suo recepimento;

infatti, successivamente all’entrata in vigore del D.P.R. n. 239, è
stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea una rettifica
della suddetta direttiva 2014/90/UE, finalizzata a prevedere che, ai fini
della notifica alla Commissione europea, gli organismi di valutazione della
conformità dell’equipaggiamento marittimo debbano rispettare non solo i
requisiti specificati nei punti da 2 a 17 dell’allegato III della direttiva,
ma anche quelli indicati nei punti 18 e 19;

conseguentemente, il provvedimento in esame modifica l’articolo
20, comma 1, del D.P.R. n. 239, al fine di ricomprendere tra i requisiti
necessari per l’autorizzazione ad espletare le procedure di verifica della
conformità, previa notifica alla Commissione europea, anche quelli indi-
cati al comma 12 dell’articolo, corrispondenti alle prescrizioni contenute
nei suddetti punti 18 e 19 dell’allegato III della direttiva,

esprime parere favorevole.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 7 luglio 2020

Plenaria

121ª Seduta

Presidenza del Presidente
VALLARDI

Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimen-

tari e forestali L’Abbate.

La seduta inizia alle ore 15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente VALLARDI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente cono-
scere il proprio assenso.

Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per il
prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario L’ABBATE risponde all’interrogazione n. 3-01604,
presentata dai senatori Centinaio, Bergesio, Vallardi, Rosellina Sbrana e
Campari, rilevando anzitutto che l’Amministrazione è fortemente impe-
gnata nella difesa e nella valorizzazione della filiera suinicola, certamente
già da prima della pandemia Covid-19.

Come noto, la tutela della filiera agroalimentare, e quindi anche di
quella suinicola, e delle produzioni «Made in Italy» è una delle priorità
dell’azione di Governo al fine di premiare le imprese che investono in
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qualità e di garantire al consumatore chiarezza e trasparenza delle infor-
mazioni in etichetta.

In merito alle questioni rilevate dall’interrogante fa presente che si è
appena conclusa la gara prevista da un primo bando del valore di 9 mi-
lioni di euro per acquisti di prosciutti DOP da destinare alla distribuzione
a favore degli indigenti; dallo scorso 3 luglio, scaduto il termine dei tre
mesi previsto dalla norma unionale, il decreto ministeriale che introduce
l’obbligo di indicazione dell’origine delle carni suine utilizzate nei pro-
dotti trasformati è alla firma dei Ministri dello sviluppo economico e della
salute; si tratta di un provvedimento che rappresenta, senza dubbio, un ul-
teriore risultato ottenuto dall’Italia dopo le norme sull’origine del pomo-
doro, della pasta e del riso, norme che, anche alla luce della più recente
strategia Farm to Fork, hanno posto il Paese all’avanguardia rispetto
agli altri Stati membri.

Il decreto in parola introduce l’obbligo per i produttori di indicare in
etichetta, in maniera leggibile, il paese di nascita degli animali, quello di
allevamento e quello di macellazione; la dicitura «100% italiano» è utiliz-
zabile solo quando la carne proviene da suini nati, allevati, macellati e tra-
sformati in Italia. Questa sperimentazione sarà in vigore fino al 31 dicem-
bre 2021.

Rileva inoltre che è in attuazione la spesa del Fondo suinicolo nazio-
nale citato dall’interrogante in merito alla campagna di comunicazione del
prosciutto DOP, il rafforzamento delle commissioni uniche nazionali e il
potenziamento del Piano straordinario di promozione del Made in Italy
sia in un’ottica strategica e di sistema sia attraverso misure straordinarie
di impatto immediato quali le agevolazioni volte a sostenere le aziende
danneggiate dall’emergenza Covid-19 e impegnate in iniziative promozio-
nali.

Si è tuttavia consapevoli che la filiera suinicola è una tra le più pe-
nalizzate dalla crisi generata dalla pandemia Covid-19 e proprio per que-
sto il Ministero ha predisposto gli ulteriori interventi contenuti nel de-
creto-legge cosiddetto « Rilancio» attualmente in esame presso la Camera
dei deputati, interventi che si inseriscono nella più ampia strategia di un
patto nazionale di filiera come proposto dalla ministra Bellanova in un re-
cente incontro con le amministrazioni regionali e la cui istruttoria tecnica
è già in corso.

Nello specifico, l’articolo 222 del suddetto decreto-legge, come rifor-
mulato in sede di conversione, dispone l’esonero straordinario dal versa-
mento dei contributi previdenziali e assistenziali, per il periodo dal 1º gen-
naio 2020 al 30 giugno 2020, a carico delle imprese appartenenti alle fi-
liere maggiormente colpite dal confinamento imposto dall’emergenza Co-
vid-19, tra cui quelle dell’allevamento, nonché lo stanziamento di 90 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 destinati al sostegno del settore zootecnico
attraverso la costituzione del Fondo emergenziale per le filiere in crisi.

Lo schema di decreto attuativo di tale misura, attualmente al vaglio
delle amministrazioni regionali, intende assegnare alla filiera suinicola ul-
teriori 30 milioni di euro da suddividere tra sovvenzioni e interventi di
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ammasso; auspicabilmente la prevista intesa potrà essere espressa già nella
seduta della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e Bolzano fissata per il prossimo 9 lu-
glio.

Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd’Az) ringrazia il Sottosegretario e si
dichiara non soddisfatto della risposta fornita. Fa presente che le cifre
messe a disposizione dal Governo ed evidenziate nella risposta risultano
comunque irrisorie rispetto all’entità delle risorse che sarebbero necessa-
rie, in particolare per quanto riguarda la somma di 9 miliardi di euro stan-
ziati per l’acquisto di prosciutti DOP da destinare agli indigenti e che co-
pre solo una porzione limitata dell’eccesso di produzione degli ultimi
mesi. Pur riconoscendo l’importanza dell’esonero del versamento dei con-
tributi previsti sino al 30 giugno 2020 per le filiere in crisi, ritiene che
siano comunque prioritari interventi di carattere strutturale, a partire da
quelli relativi ai sistemi di finanziamento. Sottolinea inoltre come non
venga fornita risposta riguardo a quel 25 per cento di prosciutti destinati
alle DOP, che potrebbero essere più utilmente dirottati al settore delle
carni fresche.

In conclusione, dopo aver rimarcato la mancata previsione di inter-
venti per la promozione del «Made in Italy» e per il contrasto dell’«Italian
sounding», ritiene che, se non vi sarà un’inversione di tendenza nell’a-
zione del Ministero, la crisi costringerà alla chiusura centinaia di aziende
del settore.

Il presidente VALLARDI dichiara concluso lo svolgimento dell’inter-
rogazione all’ordine del giorno.

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce dispo-

sizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo svi-

luppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) nell’anno

2021 e che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 229/2013 e (UE) n. 1308/

2013 per quanto riguarda le risorse e la loro distribuzione nell’anno 2021 e i regola-

menti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda

le loro risorse e la loro applicabilità nell’anno 2021 (COM(2019) 581 definitivo)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del progetto

di atto legislativo dell’Unione europea e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 1º luglio.

La relatrice ABATE (M5S) presenta uno schema di risoluzione (pub-
blicato in allegato) in cui sono state recepite una serie di istanze e indica-
zioni pervenute da diversi componenti della Commissione.

Nell’illustrarne i contenuti, sottolinea di aver operato con l’obiettivo
di giungere a una proposta che sia condivisa quanto più possibile da tutte
le forze politiche.
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Il sottosegretario L’ABBATE, considerato che il documento testé
presentato prefigura una serie di impegni a carico dell’Esecutivo, chiede
di disporre di un margine di tempo per poterne approfondire i contenuti.

Il presidente VALLARDI (L-SP-PSd’Az), nell’apprezzare il lavoro
svolto dalla relatrice, trova condivisibile l’esigenza manifestata dal rappre-
sentante del Governo e propone pertanto di convocare per domani una
nuova seduta della Commissione con l’obiettivo di concludere l’esame
del provvedimento.

La Commissione conviene.

Il senatore TARICCO (PD) esprime apprezzamento per la sintesi rea-
lizzata dalla relatrice e per aver saputo raccogliere le indicazioni perve-
nute praticamente da tutte le forze politiche presenti in Commissione.

Il senatore DE BONIS (Misto) esprime perplessità su quanto previsto
nella proposta di risoluzione in merito alla previsione di una forma di as-
sicurazione per i danni arrecati dalla mancata allegagione dei frutti, trat-
tandosi di una circostanza legata al processo produttivo agricolo su cui
non sarebbe possibile intervenire.

Chiede inoltre chiarimenti su quanto previsto nella proposta di riso-
luzione riguardo al mantenimento dei paesaggi policolturali a scala di ba-
cino o distretto.

La senatrice CALIGIURI (FIBP-UDC) ringrazia la relatrice per il la-
voro svolto che ha permesso di recepire nella proposta di risoluzione an-
che istanze da lei presentate e fa presente che la questione dell’allegagione
va evidentemente riferita a quella percentuale di frutti che si sviluppano
normalmente rispetto ai fiori inizialmente presenti sulla pianta.

Anche il senatore BERGESIO (L-SP-PSd’Az) ringrazia la relatrice
per aver accolto alcune proposte presentate dal suo Gruppo.

Sottolinea come nella proposta ci siano diversi aspetti che richiedono
qualche approfondimento e ritiene in questo senso opportuno il rinvio del
voto finale ad una successiva seduta.

La relatrice ABATE (M5S) sottolinea come il tema dell’allegagione
sia strettamente connesso al problema delle variazioni climatiche e am-
bientali che affligge sempre più il mondo dell’agricoltura. Le variazioni
climatiche infatti, quando intervengono nel periodo della fioritura e del-
l’allegagione dei frutti, hanno effetti che si riflettono direttamente sulla
produzione agricola; si tratta pertanto di un aspetto destinato ad avere ri-
levanza crescente nel prossimo futuro e su cui sarebbe importante un pro-
nunciamento da parte delle istituzioni comunitarie.
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Fa presente inoltre che il tema dei distretti viene richiamato nella
proposta di risoluzione con l’obiettivo di fornire una forma di sostegno di-
retta a contrastare la frammentazione che caratterizza tali realtà.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

AFFARI ASSEGNATI

Problematiche concernenti i consorzi di bonifica e di irrigazione (n. 178)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di

cui all’articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 1º luglio.

Il presidente VALLARDI ricorda che la scorsa settimana si è con-
cluso un articolato ciclo di audizioni sull’affare assegnato in titolo, che
ha visto intervenire, tra gli altri, le rappresentanze regionali e nazionali
dei consorzi di bonifica.

Il relatore TRENTACOSTE (M5S) fa presente che, data la comples-
sità dell’argomento trattato, sta tuttora elaborando una proposta di risolu-
zione che metterà al più presto a disposizione degli altri componenti della
Commissione. Invita peraltro i commissari a trasmettergli eventuali propo-
ste e suggerimenti che potranno essere recepiti nella proposta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Problematiche della filiera bufalina in Italia (n. 237)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di

cui all’articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 1º luglio.

La relatrice LONARDO (FIBP-UDC) fa presente che, su iniziativa
del senatore Puglia e della senatrice La Mura, sono pervenute alla sua at-
tenzione ulteriori proposte dirette a integrare la bozza di risoluzione, pro-
poste che per la loro rilevanza sono tuttora in corso di approfondimento e
valutazione.

Ritiene pertanto che sia utile rinviare alla prossima settimana la vo-
tazione finale sulla risoluzione concernente l’affare assegnato.

Il senatore LA PIETRA (FdI), dopo aver ricordato che già in prece-
denti sedute si era concordato di concludere rapidamente l’esame dell’af-
fare assegnato, richiama la Commissione sulla necessità di rispettare i
tempi prefissati.

Fa presente inoltre che, non conoscendo le integrazioni alla bozza di
risoluzione proposte dal senatore Puglia e dalla senatrice La Mura, non è
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possibile dare per scontata l’approvazione del nuovo testo della risolu-
zione qualora ne risultasse cambiato il senso complessivo.

Il senatore PUGLIA (M5S) tiene a precisare che con le integrazioni
proposte alla relatrice non ha in alcun modo inteso creare difficoltà o ral-
lentamenti per la conclusione dell’affare assegnato, al contrario ha voluto
apportare un proprio contributo ai fini del miglioramento del testo presen-
tato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DI UNA SEDUTA DELLA COMMISSIONE PER DOMANI

Il presidente VALLARDI avverte che è convocata una nuova seduta
della Commissione per domani, mercoledı̀ 8 luglio, alle ore 9,15, per il
seguito dell’esame dell’atto comunitario COM(2019) 581 definitivo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,35.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PRESENTATO DALLA

RELATRICE SUL PROGETTO DI ATTO LEGISLA-

TIVO DELL’UNIONE EUROPEA COM(2019) N. 581

DEFINITIVO

La Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regola-
mento, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
che stabilisce disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) nell’anno 2021 e che modifica i re-
golamenti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 229/2013 e (UE) n. 1308/2013 per
quanto riguarda le risorse e la loro distribuzione nell’anno 2021 e i rego-
lamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per
quanto riguarda le loro risorse e la loro applicabilità nell’anno 2021
COM (2019) 581;

considerato che la Commissione europea, nelle more dell’approva-
zione dei provvedimenti relativi alla riforma della politica agricola co-
mune (PAC) 2021-2027, sui quali sono in corso negoziati, ha deciso di
adottare alcune iniziative volte a definire un regime di carattere transito-
rio;

considerato altresı̀ che l’obiettivo perseguito è quello di garantire
la continuità del sistema sino all’entrata in vigore della riforma, in coe-
renza con le risorse che saranno assegnate nell’ambito del Quadro finan-
ziario pluriennale (QFP) 2021-2027 dell’Unione europea;

considerato che per l’Italia è necessario che vengano garantite ade-
guate dotazioni per il finanziamento della PAC, considerato il ruolo che
l’agricoltura riveste dal punto di vista economico, con particolare riguardo
alla tutela dei redditi degli operatori del settore, nonché sotto il profilo
della salvaguardia del territorio, della difesa della biodiversità e del presi-
dio del territorio contro il dissesto idrogeologico e contro l’abbandono
delle aree interne;

considerato altresı̀ che una riduzione delle risorse della PAC risul-
terebbe incoerente e irragionevole alla luce del fatto che la Commissione
europea ha individuato nel Green New Deal l’obiettivo prioritario della
sua azione nei prossimi anni;

preso atto che la proposta di regolamento in oggetto si pone l’o-
biettivo di garantire la continuità di alcuni elementi della PAC 2014-
2020 anche per l’anno 2021, in attesa dell’entrata in vigore delle norme
relative al nuovo quadro finanziario e legislativo della PAC per il periodo
2021-2027;
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considerato che, a tal fine, la Commissione ha proposto l’adozione
di norme transitorie che, per un verso, prorogano l’applicazione del qua-
dro giuridico attuale e, per altro verso, introducono innovazioni in parziale
discontinuità con il regime esistente e che anticipano gli esiti dei negoziati
in corso sul QFP;

tenuto conto del parere espresso in data 17 dicembre 2019 dalla
14ª Commissione Politiche dell’Unione europea;

esprime parere favorevole, impegnando il Governo, ai sensi dell’arti-
colo 7 della legge n. 234 del 2012, ad adoperarsi affinché, in sede di ne-
goziato nelle sedi europee, siano rappresentate le seguenti questioni:

1) con riferimento all’articolo 1, merita apprezzamento la proroga
dei programmi sostenuti dal Fondo europeo per lo sviluppo rurale
(FEASR), approvata nei giorni scorsi, fino al 31 dicembre 2022, nella pro-
spettiva per poter arrivare ad una positiva conclusione dei negoziati sulla
nuova PAC senza ulteriori vincoli o adempimenti;

2) relativamente all’articolo 7, che reca la proroga dell’applica-
zione del regime di aiuti di cui agli articoli da 29 a 60 del regolamento
(UE) n. 1308/2013 e al regolamento (UE) n. 1306/2013, appare preferibile
prevedere che per tutti i settori (olio di oliva e olive da tavola, ortofrutti-
colo, vitivinicolo e apicoltura) si possano estendere le attuali disposizioni
fino al 31 dicembre 2022;

3) relativamente all’articolo 10, relativo ai massimali nazionali e
netti dei pagamenti diretti fino all’anno civile 2020, al fine di combattere
le attuali disuguaglianze nel valore dei titoli, appare opportuno prevedere
la continuazione del processo di convergenza interna fino al 31 dicembre
2022. Appare, al contempo, opportuno introdurre un tetto massimo al va-
lore del titolo, nonché una soglia per il pagamento minimo, in modo che il
valore del pagamento sia superiore, in termini di oneri finanziari, al costo
del procedimento amministrativo necessario ad erogarlo;

4) dovrebbe essere valutata l’opportunità di differire il termine per
la richiesta di conversione in autorizzazioni dei diritti di impianto concessi
ai produttori fino al 31 dicembre 2023;

5) appare opportuno valutare la possibilità di dedicare maggiore at-
tenzione alla gestione del rischio degli agricoltori:

– modificando l’attuale sistema di calcolo delle rese;

– abbassando la soglia di accesso al pagamento dal 30 per cento al
20 per cento per i fondi mutualistici;

– introducendo l’uso dei fondi mutualistici per la copertura del ri-
schio fitosanitario, che, pur essendo oggetto sia della normativa comunita-
ria (Regolamento (CE) n. 73/2009) sia di quella nazionale (Piano assicu-
rativo agricolo nazionale), non è di fatto oggetto di polizze assicurative né
di altri strumenti;

– prevedendo forme di assicurazione o di mutualità sugli effetti
delle fluttuazioni dei prezzi;
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– prevedendo la possibilità di includere anche assicurazioni per i
danni arrecati da «mancata allegagione» dei frutti dovuta a diversi fattori;

6) dovrebbe essere valutata la possibilità che tra gli interventi allo
studio per la lotta ai cambiamenti climatici siano incluse anche misure a
sostegno della resilienza delle imprese agricole esposte agli effetti di feno-
meni meteorologici e di dissesto particolarmente gravi;

7) andrebbe valutata in sede di negoziato sulle proposte legislative
per la nuova PAC la possibilità di assicurare il mantenimento di adeguate
risorse finanziarie, o quantomeno di entità analoga al precedente QFP del-
l’Unione Europea, al fine di tutelare gli interessi nazionali e garantire un
equo reddito ai produttori agricoli, nonché l’introduzione di misure in
grado di sostenere la competitività del settore;

8) si raccomanda di continuare a perseguire politiche volte al so-
stegno degli agricoltori anche attraverso misure di anticipo dei pagamenti
per i regimi di sostegno degli aiuti diretti della domanda unica;

9) andrebbe valutata la possibilità che tra gli investimenti finanzia-
bili siano inserite e rafforzate le misure relative al miglioramento della ge-
stione aziendale e alla capacità di gestione resiliente dei cambiamenti, an-
che climatici, in particolare mediante:

– la diversificazione delle attività produttive attraverso l’inseri-
mento di nuove colture e/o sistemi colturali che contribuiscano a stabiliz-
zare i redditi aziendali;

– l’analisi costi/benefici per gli investimenti;
– il rafforzamento progettuale, anche a dimensione distrettuale, con

l’ausilio di tecnologie di confronto e dialogo di tutti i soggetti e delle fi-
liere coinvolte;

– il mantenimento dei paesaggi policolturali a scala di bacino o di-
stretto;

– il rafforzamento delle competenze nella gestione del rischio cli-
matico (assicurazioni, fondi mutualistici, ecc.) in funzione delle specifiche
situazioni e del rischio connesso alle fluttuazioni dei prezzi con riferi-
mento alle diverse situazioni aziendali.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 7 luglio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 125

Presidenza del Presidente
GIROTTO

Orario: dalle ore 11 alle ore 13,25

AUDIZIONI INFORMALI DI RAPPRESENTANTI DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA LEA-

SING (ASSILEA), DEL PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE INDUSTRIA

AUTONOLEGGIO E SERVIZI AUTOMOBILISTICI (ANIASA), DI RAPPRESENTANTI DI

BREMBO SPA, DEL DIRETTORE BUSINESS DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA

LE IMPRESE ASSICURATRICI (ANIA) E DI RAPPRESENTANTI DELL’ASSOCIAZIONE

ITALIANA DEL CREDITO AL CONSUMO E IMMOBILIARE (ASSOFIN), INTERVENUTI

IN VIDEOCONFERENZA, NELL’AMBITO DELL’AFFARE ASSEGNATO N. 396 (IL SET-

TORE DELL’AUTOMOTIVE ITALIANO E LE IMPLICAZIONI IN TERMINI DI COMPE-

TITIVITÀ CONSEGUENTI ALLA TRANSIZIONE ALLA PROPULSIONE ELETTRICA)

Plenaria

102ª Seduta

Presidenza del Presidente

GIROTTO

La seduta inizia alle ore 16,15.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale concernente la ripartizione per l’anno 2020 del fondo

derivante dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità garante della concor-

renza e del mercato da destinare ad iniziative a vantaggio dei consumatori (n. 182)

(Parere al Ministro dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 148 della legge 23 di-

cembre 2000, n. 388. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 1º luglio.

Poiché non vi sono interventi in discussione generale, il presidente
GIROTTO dichiara conclusa tale fase procedurale.

Il relatore ANASTASI (M5S) illustra lo schema di parere favorevole
pubblicato in allegato.

Verificata la presenza del numero legale, lo schema di parere favore-
vole del relatore è quindi posto ai voti e approvato.

AFFARI ASSEGNATI

Iniziative di sostegno ai comparti dell’industria, del commercio e del turismo nell’am-

bito della congiuntura economica conseguente all’emergenza da COVID-19 (n. 445)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di

cui all’articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 1º luglio.

Il presidente GIROTTO chiede se vi siano senatori che intendano in-
tervenire sullo schema di risoluzione pubblicato in allegato al resoconto
della seduta del 1º luglio.

Il senatore PAROLI (FIBP-UDC) ribadisce la positività del metodo
di lavoro seguito nel corso dell’istruttoria, auspicando che si possa infine
approvare una risoluzione ampiamente condivisa, i cui contenuti compren-
dano i temi tralasciati dal «decreto rilancio» (decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34) e dal «decreto semplificazioni» di prossima emanazione,
che pure sono stati sottoposti all’attenzione della Commissione nel corso
del ciclo di audizioni. Sulla base di tali considerazioni, suggerisce un sup-
plemento di riflessione per consentire ai Gruppi parlamentari di presentare
proposte di integrazione allo schema del Relatore. Tra queste proposte al-
cune dovrebbero vertere particolarmente sulla ricerca applicata, in una
prospettiva di sostegno e di rilancio delle industrie nazionali.

Il senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd’Az) manifesta apprezzamento per
la conduzione dell’istruttoria da parte del presidente Girotto e ricorda la
costante partecipazione del suo Gruppo all’intero ciclo di audizioni. Fa
inoltre presente che la numerosità e la complessità dei documenti deposi-
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tati dagli auditi, o comunque trasmessi alla Commissione, è tale da richie-
derne un’analisi approfondita. I tempi per l’approvazione della risoluzione
potrebbero essere quindi funzionali alla definizione del prossimo disegno
di legge di bilancio. In tale contesto, dovrebbero essere riprese alcune que-
stioni sottovalutate dalla decretazione d’urgenza, come nel caso delle
provvidenze disposte per il porto di Genova, che al momento si limitano
ad appena 10 milioni di euro.

Il senatore CROATTI (M5S) esprime apprezzamento per la collabo-
razione sin qui dimostrata dai Gruppi parlamentari. Condivide l’esigenza
di un approfondimento che tuttavia non dilati eccessivamente i tempi di
approvazione della risoluzione.

Il senatore ANASTASI (M5S) osserva che il «decreto rilancio» sta
per completare l’iter parlamentare e che è in dirittura d’arrivo il cosiddetto
«decreto semplificazioni», nell’ambito del quale potrebbero confluire – in
sede di conversione in legge – talune indicazioni contenute nella risolu-
zione che sarà approvata dalla Commissione.

La senatrice GARNERO SANTANCHÈ (FdI) si unisce al plauso per
la collaborazione dimostrata dai Gruppi parlamentari nel corso del ciclo di
audizioni. Osserva tuttavia che i contenuti e la proposta del Relatore si
mantengono su un livello ancora troppo generico, quando invece merite-
rebbero un approfondimento specifico, come nel caso del settore turistico.

Il presidente GIROTTO svolge una breve riflessione sui contenuti del
Piano per la transizione 4.0, nell’ambito del quale – con particolare rife-
rimento ai temi della ricerca, dello sviluppo e del design – sono indicate
talune misure concrete nella prospettiva delineata dal senatore Paroli nel
suo intervento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 182

La 10ª Commissione permanente (industria, commercio, turismo),
esaminato l’atto del Governo recante «schema di decreto ministeriale con-
cernente la ripartizione per l’anno 2019 del Fondo derivante dalle sanzioni
amministrative irrogate dall’Autorità garante della concorrenza e del mer-
cato da destinare alle iniziative a vantaggio dei consumatori»,

premesso che:

lo schema di decreto ministeriale trova il suo presupposto norma-
tivo nell’articolo 148 della legge n. 388 del 23 dicembre 2000 (Legge fi-
nanziaria 2001). L’articolo citato dispone, al comma 1, che le entrate de-
rivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie irrogate dall’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato siano destinate ad iniziative a van-
taggio dei consumatori;

lo schema, costituito da 9 articoli e due Allegati, individua, nel
dettaglio, le iniziative pluriennali a favore dei consumatori – che si svilup-
peranno nel triennio 2020-2022 – a valere sulle risorse finanziare del
Fondo iscritto, a bilancio dello Stato, sul capitolo 1650 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dello sviluppo economico;

considerato che:

le iniziative a vantaggio dei consumatori, elencate nell’allegato A
dello schema di decreto e attuate con le modalità stabilite negli articoli
2 e seguenti, sono finanziate, secondo quanto dispone l’articolo 1, nel li-
mite dell’importo complessivo di 43 milioni di euro per gli anni 2020-
2022, mediante le risorse finanziarie disponibili sul relativo Fondo, con
imputazione di complessivi 16 milioni sull’anno 2020, di complessivi
13 milioni sull’anno 2021 e di complessivi 14 milioni sull’anno 2022;

preso atto favorevolmente che, con riferimento alla individuazione
degli interventi da finanziare, la relazione illustrativa afferma che si è te-
nuto conto, in primo luogo, delle necessità emergenti a causa dell’emer-
genza indotta dall’epidemia da Covid-19 e delle indicazioni formulate
da parte delle Commissioni parlamentari in occasione dell’espressione
del parere sullo schema di decreto di individuazione delle iniziative ex ar-
ticolo 148 della legge n. 388 del 2000 per l’anno 2019 (decreto ministe-
riale 24 ottobre 2019), e, in secondo luogo, dei fabbisogni emersi a se-
guito del confronto con gli stakeholders (innanzitutto Associazioni dei
consumatori e Regioni) e l’impulso proveniente dall’Unione europea per
l’attuazione delle nuove normative sulla sicurezza dei prodotti (Reg.
2019/1020/UE) e sulle vendite online, in vigore a partire dal 2021;
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considerato che l’importo assegnato a ciascuna azione è indicato
complessivamente per il triennio e, che in particolare, né l’articolo 1, né
l’allegato A, né gli articoli da 2 a 8, riferiti alle diverse iniziative, forni-
scono una indicazione delle imputazioni di spesa per ciascuna annualità
del triennio considerato, fatta eccezione per gli interventi straordinari
per l’emergenza coronavirus, sarebbe opportuno un chiarimento, anche
alla luce di quanto dispone l’articolo 9, comma 3, il quale autorizza il Mi-
nistero dello sviluppo economico, con successivi provvedimenti diretto-
riali, a riprogrammare e rimodulare le iniziative di cui agli articoli da 3
a 8, sia con riguardo agli importi, nei limiti del 10 per cento, sia all’anno
di imputazione degli impegni esigibili,

esprime parere favorevole.
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LAVORO PUBBLICO E PRIVATO,
PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Martedı̀ 7 luglio 2020

Plenaria

194ª Seduta

Presidenza della Presidente

MATRISCIANO

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali Di Piazza.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(1715) Maria Domenica CASTELLONE ed altri. – Riforma del Sistema di emergenza
sanitaria territoriale «118»

(Parere alla 12ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 1º luglio.

La presidente MATRISCIANO dà brevemente conto dell’andamento
dell’iter, con particolare riferimento ai lavori presso la Commissione di
merito.

Il relatore LAUS (PD) esprime l’intenzione di avvalersi delle acqui-
sizioni derivanti dal ciclo di audizioni che la 12ª Commissione ha conve-
nuto di svolgere.

Il senatore FLORIS (FIBP-UDC) si riserva a sua volta di intervenire
successivamente, alla luce di quanto emerso nel menzionato ciclo di audi-
zioni.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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IN SEDE REDIGENTE

(1461) Simona Nunzia NOCERINO ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento ed il
sostegno del caregiver familiare

(55) PATRIARCA ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno dell’attività
di cura e assistenza familiare

(281) Vanna IORI e Assuntela MESSINA. – Disposizioni per il riconoscimento e il soste-
gno dell’attività di cura e assistenza

(555) Simona Nunzia NOCERINO ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento ed il
sostegno del caregiver familiare

(698) FARAONE ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno dell’attività
di cura nonché per il sostegno della conciliazione tra attività lavorativa e attività di cura
e di assistenza

(853) DE VECCHIS ed altri. – Norme in materia di caregiver familiare

(890) Roberta TOFFANIN ed altri. – Disposizioni in materia di caregiver familiare

(1717) CANGINI ed altri. – Disposizioni per l’introduzione di una indennità in favore
dei caregiver familiari

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 1º luglio.

La presidente MATRISCIANO rammenta che nel corso dell’Ufficio
di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi del 1º luglio si è con-
venuto di fissare per le ore 13 del 22 luglio il termine per la presentazione
di emendamenti e ordini del giorno, riferiti al disegno di legge n. 1461,
già adottato quale testo base.

La Commissione prende atto.

Non essendovi richieste di intervento, il seguito della discussione
congiunta è quindi rinviato.

(1646) Deputato Tiziana CIPRINI ed altri. – Modifiche al titolo VI del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in materia di personale assunto a con-
tratto dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli istituti italiani di
cultura, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 30 giugno.

Il senatore FLORIS (FIBP-UDC) esprime una valutazione complessi-
vamente positiva sul disegno di legge in discussione, migliorativo del trat-
tamento del personale assunto a contratto. Osserva tuttavia che le previ-
sioni concernenti la conservazione del posto per trecento giorni in caso
di malattia, nonché nuove assunzioni, anche tramite il ricorso ad agenzie
specializzate, e l’aumento delle retribuzioni risultano inconciliabili con la
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clausola di invarianza degli oneri di cui al comma 2 dell’articolo unico.
Auspica pertanto che il Governo fornisca gli opportuni chiarimenti in me-
rito.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,50.
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IGIENE E SANITÀ (12ª)

Martedı̀ 7 luglio 2020

Plenaria

147ª Seduta

Presidenza del Presidente
COLLINA

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Sileri.

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(988) Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione agricola,
agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo biologico, approvato dalla Camera dei

deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati

Maria Chiara Gadda ed altri; Susanna Cenni e Antonella Incerti; Parentela ed altri; Goli-

nelli ed altri.

(Parere alla 9ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice PIRRO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo.
Il provvedimento, già approvato dalla Camera, reca disposizioni per

la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione agricola, agroali-
mentare e dell’acquacoltura con metodo biologico.

Il testo si compone di 20 articoli, divisi in 8 Capi.
L’articolo 1 individua l’oggetto e le finalità del provvedimento, che –

fatto salvo il vigente sistema dei controlli – mira a disciplinare i vari
aspetti del settore della produzione agricola, agroalimentare e dell’acqua-
coltura con metodo biologico.

La norma definisce la produzione biologica come «attività di inte-
resse nazionale con funzione sociale e ambientale», in quanto settore eco-
nomico basato su una serie di valori prioritari, tra i quali la qualità dei
prodotti, la sicurezza alimentare, il benessere degli animali, lo sviluppo ru-
rale, la tutela dell’ambiente e dell’ecosistema e la salvaguardia della bio-
diversità. Si prevede che lo Stato favorisca e promuova ogni iniziativa
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volta all’incremento delle superfici agricole condotte con il metodo biolo-
gico, anche attraverso interventi volti a incentivare forme di aggregazione
del prodotto e di filiere biologiche.

Si stabilisce, inoltre, che la produzione biologica «concorre alla tutela
della salute» (comma 2).

L’articolo 2 contiene le definizioni di «produzione biologica» o «me-
todo biologico, di «prodotti biologici» e di «aziende con metodo biolo-
gico».

L’articolo 3 individua il Ministro delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo (MIPAAFT) come l’autorità nazionale di indirizzo
e di coordinamento a livello nazionale per l’attuazione della normativa eu-
ropea in materia di produzione biologica, mentre l’articolo 4 definisce le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano come le autorità
locali competenti a svolgere le attività tecnico-scientifiche ed amministra-
tive di settore. Le regioni sono chiamate ad adeguare i propri ordinamenti
ai principi espressi nella legge.

L’articolo 5 istituisce presso il MIPAAFT il Tavolo tecnico per la
produzione biologica, sopprimendo contestualmente il Comitato consultivo
per l’agricoltura biologica ed ecocompatibile e il Tavolo tecnico compar-
tecipato in agricoltura biologica. La norma stabilisce la composizione del
Tavolo tecnico ed i relativi compiti: delineare indirizzi e definire le prio-
rità per il Piano d’azione nazionale per l’agricoltura biologica; esprimere
pareri sui provvedimenti di carattere nazionale ed europeo; proporre atti-
vità di promozione; nonché individuare strategie per favorire l’ingresso e
la conversione delle aziende convenzionali al biologico. È previsto che del
suddetto Tavolo faccia parte anche un rappresentante nominato dal Mini-
stro della salute.

L’articolo 6 istituisce il marchio biologico italiano, volto a caratteriz-
zare i prodotti biologici ottenuti da materia prima italiana contraddistinti
dall’indicazione «Biologico italiano».

L’articolo 7 disciplina il Piano d’azione nazionale per la produzione
biologica e i prodotti biologici, adottato dal Ministro delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo con cadenza triennale e aggiornato
annualmente. Il Piano prevede interventi per lo sviluppo della produzione
biologica con una pluralità di obiettivi: tra i più significativi, quelli di fa-
vorire la conversione al metodo biologico delle imprese agricole, agroali-
mentari e dell’acquacoltura convenzionali (specie dei piccoli produttori) e
di sostenere le forme associative e contrattuali per rafforzare la filiera pro-
duttiva, nonché il monitoraggio del settore attraverso il Sistema d’informa-
zione nazionale sull’agricoltura biologica (SINAB), le attività di controllo,
certificazione e tracciabilità dei prodotti biologici, nonché la ricerca e svi-
luppo dei prodotti stessi. Infine, si prevede che il Ministro presenti alle
Camere una relazione annuale inerente all’attuazione del Piano e alle mo-
dalità di riparto del Fondo di cui all’articolo 9 del disegno di legge in
esame.

L’articolo 8 introduce il Piano nazionale per le sementi biologiche,
finalizzato ad aumentare la disponibilità delle sementi stesse per le
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aziende e a migliorarne l’aspetto quantitativo e qualitativo con riferimento
a varietà adatte all’agricoltura biologica e biodinamica.

L’articolo 9 istituisce presso il MIPAAFT il Fondo per lo sviluppo
della produzione biologica.

L’articolo 10 introduce strumenti di integrazione degli operatori della
filiera biologica.

L’articolo 11 stabilisce una serie di misure per il sostegno della ri-
cerca nel settore della produzione biologica da parte dello Stato, sia tec-
nologica che applicata.

L’articolo 12 detta disposizioni in materia di formazione professio-
nale per gli operatori del settore.

L’articolo 13 contiene la disciplina relativa ai distretti biologici. Fatta
salva l’inclusione dei distretti biologici e dei biodistretti tra i distretti del
cibo, si stabilisce che costituiscono distretti biologici i sistemi produttivi
locali, anche di carattere interprovinciale, a spiccata vocazione agricola,
con una significativa produzione con metodo biologico. È espressamente
previsto, tra l’altro, che l’istituzione dei distretti biologici è finalizzata a
perseguire uno sviluppo attento alla conservazione delle risorse, impie-
gando le stesse nei processi produttivi in modo da salvaguardare l’am-
biente, la salute e le diversità locali (comma 5, lettera b)).

L’articolo 14 interviene in materia di organizzazioni interprofessio-
nali nella filiera biologica, finalizzate al riordino delle relazioni contrat-
tuali, aventi il compito di meglio coordinare le modalità di immissione
dei prodotti sul mercato e di redigere contratti tipo per la vendita di pro-
dotti.

L’articolo 15 regola gli accordi quadro che le associazioni di catego-
ria maggiormente rappresentative a livello nazionale (come definite nella
stessa norma) possono stipulare per la disciplina dei contratti di cessione
dei prodotti biologici, prevedendo un corrispettivo a favore dei produttori
pari almeno ai costi medi di produzione.

L’articolo 16 dispone in ordine alle intese di filiera per i prodotti bio-
logici.

L’articolo 17 reca disposizioni inerenti alle organizzazioni dei produt-
tori biologici, che sono riconosciute dalle regioni secondo criteri definiti
con decreto del Ministro delle politiche agricole, d’intesa con la Confe-
renza Stato-regioni. Il testo specifica i requisiti richiesti alle organizza-
zioni ai fini del riconoscimento.

L’articolo 18 dispone in ordine alla vendita delle sementi biologiche.

Infine, l’articolo 19 disciplina le abrogazioni espresse, mentre l’arti-
colo 20 reca la clausola di salvaguardia per le competenze delle regioni
a statuto speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano.

Si apre la discussione generale.

La senatrice RIZZOTTI (FIBP-UDC) premette che il disegno di
legge non affronta il tema fondamentale, che a suo avviso è quello dei



7 luglio 2020 12ª Commissione– 109 –

controlli, e tralasciando questo aspetto rischia di fare un danno allo stesso
settore biologico.

Sottolinea, inoltre, che non può essere veicolato il messaggio che
tutto ciò che non è biologico è di bassa qualità.

Ciò posto, segnala che una vasta bibliografia evidenzia l’assenza di
differenze significative fra alimenti biologici e da agricoltura convenzio-
nale in termini di caratteristiche organolettiche e di salubrità. Soggiunge
che di tale vasta bibliografia prendono atto le Linee di indirizzo per la ri-
storazione ospedaliera assistenziale e scolastica del Ministero della Sanità,
nella parte in cui affermano che il cibo da coltivazione biologica non ha
un migliore profilo nutrizionale e non è quindi più salutare rispetto ai pro-
dotti non coltivati secondo tale metodo. Reputa pertanto discutibile l’arti-
colo 7 del disegno di legge, che alla lettera g) prevede che le istituzioni e
gli enti pubblici siano stimolati affinché contemplino il consumo di pro-
dotti biologici nelle mense pubbliche e in quelle private in regime di con-
venzione.

Ribadisce che in assenza di un quadro di controlli sanitari efficace i
rischi per la salute sussistono anche per gli alimenti biologici.

Soggiunge che i rischi, per l’ambiente e la salute degli operatori, de-
rivanti da alcuni prodotti fitosanitari usati nel settore biologico sono tut-
t’altro che irrilevanti, come attestato dalle indicazioni di pericolo presenti
sulle etichette di tali prodotti.

Evidenzia che il prelievo del 2 per cento sul fatturato delle ditte pro-
duttrici, di cui all’articolo 9 comma 5, è collegato a codici (ad esempio i
codici H410 e H411, «Molto tossico/ tossico per gli organismi acquatici
con effetti di lunga durata») che sono presenti sulle etichette di prodotti
fitosanitari di uso corrente nella produzione biologica.

Pertanto, rileva che occorre promuovere una reale innovazione tecno-
logica anche nel settore del biologico, con la transizione verso l’uso di fi-
tofarmaci più moderni e con minore impatto ambientale, ma nota che il
provvedimento in esame non si fa carico di tale necessità.

Formula conclusivamente l’auspicio che vi siano margini per appor-
tare modifiche migliorative al testo.

La senatrice BINETTI (FIBP-UDC), dopo aver fatte proprie le con-
siderazioni della precedente oratrice, sottolinea che la cultura del biolo-
gico si sta trasformando in una vera e propria ideologia, che tende ad ac-
creditare l’idea che i prodotti bio siano sempre e comunque garanzie di
qualità. Ritiene che si debba considerare che il biologico puro in realtà
non esiste, in quanto ogni prodotto è in qualche modo modificato, in ac-
cordo con le conoscenze scientifiche e tecnologiche, per migliorarne la
qualità.

Sottolinea che sono da stigmatizzare solo gli interventi che non
hanno per finalità la qualità dei prodotti, ma l’intensività delle colture e
quindi, in ultima analisi, il profitto.

Osserva che si dovrebbero evitare forzature sull’incentivazione del
biologico da parte degli enti pubblici, essendovi il rischio che ciò sia il
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frutto delle pressioni dei portatori di interessi del settore, finalizzate alla

creazione di regimi artificiali di monopolio. Meglio sarebbe, a suo avviso,

prefiggersi l’obiettivo di migliorare la qualità del cibo nelle mense, a pre-

scindere dal carattere biologico dei prodotti.

Conclude rimarcando l’importanza dei controlli su tutti i prodotti, in-

clusi quelli del settore biologico.

Il senatore ZAFFINI (FdI) osserva che le lacune evidenziate dai pre-

cedenti interventi sono notevoli ed auspica che in sede di predisposizione

della proposta di parere si terrà conto delle indicazioni scaturite dal dibat-

tito. Soggiunge che dal grado di apertura a tali indicazioni dipenderà l’at-

teggiamento del suo Gruppo in sede di voto.

La senatrice BOLDRINI (PD) richiama l’attenzione sul fatto che

presso la Commissione di merito il tema dei controlli è tenuto nella do-

vuta considerazione, come si evince da diverse proposte emendative ivi

presentate.

Non essendovi altre richieste di intervento, il PRESIDENTE dichiara

conclusa la discussione generale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REDIGENTE

(1660) Maria Cristina CANTÙ ed altri. – Disposizioni volte ad incentivare il raggiungi-

mento di standard qualitativi elevati dei prodotti agroalimentari italiani introducendo un

sistema di rating per la certificazione di eccellenza e riforma del sistema di prevenzione,

programmazione e controllo nella sanità pubblica veterinaria

(Discussione e rinvio)

La relatrice BOLDRINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo.

Al termine dell’esposizione, propone di svolgere un ciclo di audizioni

informative.

Conviene la Commissione.

Il PRESIDENTE invita i Gruppi a far pervenire le proposte di audi-

zione entro le ore 18 del prossimo venerdı̀ 17 luglio.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.
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(913) FARAONE ed altri. – Disposizioni recanti interventi finalizzati all’introduzione
dell’esercizio fisico come strumento di prevenzione e terapia all’interno del Servizio sa-
nitario nazionale

(Discussione e rinvio)

Il PRESIDENTE (PD), relatore, illustra il disegno di legge in titolo.
Propone, quindi, lo svolgimento di un ciclo di audizioni informative.

Conviene la Commissione.

Il PRESIDENTE invita i Gruppi a far pervenire le proposte di audi-
zione entro le ore 18 del prossimo venerdı̀ 17 luglio.

Intervengono sull’ordine dei lavori la senatrice BINETTI (FIBP-

UDC) e il senatore ZAFFINI (FdI), per evidenziare l’opportunità di una
riflessione, anche in sede di audizioni informative, sul ruolo dei medici
di medicina generale, cui il provvedimento in esame attribuisce una serie
di compiti.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

IN SEDE DELIBERANTE

(1441) Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici in
ambiente extraospedaliero, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante
dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Gallinella e Chiara
Gagnarli; Minardo; Mulè ed altri; Rizzetto ed altri; Misiti ed altri; Paola Frassinetti
ed altri; Leda Volpi ed altri; Rizzo Nervo ed altri

(320) MARSILIO. – Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e
automatici in ambiente extraospedaliero

(947) Cinzia LEONE ed altri. – Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori
semiautomatici e automatici esterni sul territorio nazionale

(1410) Paola BOLDRINI ed altri. – Disposizioni in materia di diffusione dei defibrilla-
tori semiautomatici o automatici esterni

(1501) Sonia FREGOLENT ed altri. – Modifiche alla legge 3 aprile 2001, n. 120, in
materia di utilizzazione dei defibrillatori semiautomatici e automatici in ambiente extra-
ospedalieri

– e delle petizioni nn. 97, 98 e 355 ad essi attinenti

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 30 giugno.

Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati 8 ordini del
giorno e 27 emendamenti (pubblicati in allegato).

Soggiunge che, in conformità a quanto richiesto da alcuni Gruppi per
le vie brevi, potranno essere presentati ulteriori ordini del giorno, entro le
ore 12 di giovedı̀ prossimo, 9 luglio.
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Prende atto la Commissione.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

IN SEDE REDIGENTE

(1201) Deputato Massimo Enrico BARONI ed altri. – Disposizioni in materia di traspa-
renza dei rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel settore della
salute e le organizzazioni sanitarie, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 23 giugno.

Il PRESIDENTE (PD), relatore, presenta e illustra i seguenti emen-
damenti (pubblicati in allegato): 3.200, volto a consentire a tutte le im-
prese con sede all’estero di eseguire le prescritte comunicazioni tramite
il proprio rappresentante in Italia; 5.200, volto a consentire la ricerca e l’e-
strazione di tutte le informazioni contenute nel registro pubblico; 6.300,
volto a chiarire il presupposto per l’aumento della sanzione previsto dal-
l’articolo 6 comma 2.

Avverte che eventuali subemendamenti ed essi riferiti potranno essere
presentati entro le ore 12 di domani, mercoledı̀ 8 luglio.

Annuncia, infine, che nel prosieguo della trattazione le funzioni di re-
latore saranno esercitate dal senatore Giuseppe Pisani.

Prende atto la Commissione.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

(716) ERRANI ed altri. – Disposizioni concernenti il riconoscimento della guarigione e
la piena cittadinanza delle persone con epilessia

(116) DE POLI. – Disposizioni per il riconoscimento dei diritti delle persone affette da
epilessia

(1219) Paola BINETTI ed altri. – Disposizioni in favore delle persone affette da epilessia

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 30 giu-
gno.

Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati 1 ordine del
giorno e 52 emendamenti (pubblicati in allegato).

Prende atto la Commissione.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,30.
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ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 716

G/716/1/12

Modena, Rizzotti, Binetti, Stabile

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante Disposizioni
concernenti il riconoscimento della guarigione e la piena cittadinanza delle
persone con epilessia",

premesso che:

l’epilessia è un disturbo cronico cerebrale caratterizzato da un’ano-
mala attività dei circuiti nervosi con ricorrenti manifestazioni convulsive -
"crisi epilettiche" - talvolta accompagnate da anomalie comportamentali o
sensoriali e, in alcuni casi, perdita di coscienza;

complessivamente, soffrono di epilessia circa 500.000 persone in
Italia (dove l’epilessia è stata riconosciuta come malattia sociale nel
1965) e 50 milioni in tutto il mondo (dati OMS);

sarebbe opportuno implementare progetti sperimentali e innovativi
su alcune tematiche rilevanti quali, ad esempio: la realizzazione di per-
corsi informativi e formativi insieme alla rete di Servizi Territoriali, alle
ASL, ai Comuni di riferimento, in caso di Servizio di avviamento al la-
voro, in aziende sia pubbliche che private, per incentivare l’assunzione
delle persone affette da epilessia anche attraverso l’utilizzo degli ammor-
tizzatori sociali o gli sgravi fiscali; la definizione di un Piano di intervento
in caso di emergenza, tra le varie parti coinvolte, compresa la famiglia e
supportato dal medico specialista, favorendo l’accompagnamento, durante
i percorsi, delle persone assunte, in base alle condizioni specifiche di
ognuno; incentivi alle aziende e ai datori di lavoro da corrispondere alla
scadenza del contratto di lavoro, finalizzati a garantire la continuità lavo-
rativa; stage sostenuti da tutor; realizzazione di centri estivi per le persone
affette da tale patologia; risorse dedicate esclusivamente ai casi citati, per
favorire il collocamento dei soggetti menzionati, consentendo pari tratta-
mento a coloro che non sono mai stati impiegati, e l’abbattimento del li-
mite ISEE per i casi di grave disabilità; particolare attenzione alla figura
del Caregiver, che spesso si sostituisce allo Stato rinunciando, in alcuni
casi, al proprio lavoro per accudire un proprio familiare in condizione
di disabilità;
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con l’approvazione della legge 3 marzo 2009, n. 18 ("Ratifica ed
esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone
con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre
2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle per-
sone con disabilità") l’Italia si è assunta l’impegno di adottare tutti gli
atti, le azioni, le politiche necessarie per un deciso cambio di strategia nel-
l’affrontare le tematiche della disabilità,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di programmare interventi volti a realizzare
gli strumenti operativi di cui in premessa.

Art. 1.

1.1

Boldrini

All’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Finalità)

1. La presente legge, nel rispetto del principio della parità di tratta-
mento di cui all’articolo 3 della Costituzione, in conformità alla Conven-
zione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, del 13
dicembre 2006, ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 3 marzo
2009, n. 18, alla dichiarazione scritta sull’epilessia del Parlamento euro-
peo n.0022/2011 del 9 maggio 2011 ed alla risoluzione dell’Assemblea
dell’Organizzazione mondiale della sanità n. WHA68.20 del 26 maggio
2015, ha la finalità di realizzare:

a) la piena cittadinanza delle persone affette da epilessia e delle
loro famiglie, rimuovendo i fattori discriminanti e promuovendo l’accesso
ad adeguate misure inclusive;

b) la presa in cura, sanitaria e sociale delle persone affette da epi-
lessia, omogenea su tutto il territorio nazionale;

c) la formazione del personale, sanitario, sociosanitario e scola-
stico;

d) il sostegno alla ricerca scientifica;

e) la promozione di adeguate campagne informative sull’epilessia,
riconosciuta quale malattia sociale ai sensi del decreto ministeriale 5 no-
vembre 1965.».



7 luglio 2020 12ª Commissione– 115 –

1.2

Boldrini

All’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Destinatari)

1. La presente legge si applica alle persone a cui, da medico specia-
lista in neurologia o disciplina affine, sia o sia stata certificata:

a) crisi epilettica;

b) epilessia.».

1.3

Faraone, Parente

L’articolo è soppresso.

1.4

Fregolent, Zaffini

Sostituire l’articolo, con i seguenti, e conseguentemente sopprimere
gli articoli da 2 a 5:

«Art. 1

(Finalità)

1. La presente legge, nel rispetto del principio della parità di tratta-
mento di cui all’art. 3 della Costituzione, in conformità a quanto previsto
dalla Dichiarazione sull’epilessia del Parlamento Europeo n. 0022/2011,
dalle Risoluzioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità del 2 Feb-
braio 2015, n. 136/R8 dell’Executive Board e del 26 maggio 2015, n.
68.20 dell’Assemblea Generale, che sollecitano gli Stati Membri ad adot-
tare piani nazionali di assistenza sanitaria per la gestione dell’epilessia,
per superare disuguaglianze e iniquità nei servizi sanitari e sociali e raffor-
zare i servizi pubblici di assistenza sanitaria nel contesto della copertura
sanitaria universale, in modo che l’epilessia possa essere diagnosticata e
curata in maniera appropriata, ha la finalità di consentire e di assicurare
la piena integrazione e il miglioramento della qualità di vita delle persone
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con epilessia, attraverso un’efficace assistenza socio-sanitaria, diagnosi
precoci e terapie adeguate.

2. Per il conseguimento di tali finalità, il Ministro della salute, in col-
laborazione con le regioni e con gli enti locali, con le scuole, con gli enti
del terzo settore, con le società scientifiche, con le aziende sanitarie locali
e ospedaliere, con i medici di medicina generale e con le strutture sanita-
rie pubbliche e private, promuove campagne di informazione e di forma-
zione dirette a:

a) diffondere tra i medici di medicina generale e tra i medici delle
strutture sanitarie pubbliche e private la conoscenza delle disposizioni
della presente legge;

b) divulgare tra i cittadini una corretta informazione sui contenuti
della presente legge, anche avvalendosi dell’attività svolta dai medici di
medicina generale;

c) promuovere la realizzazione e la divulgazione di messaggi ed
attivare canali di sensibilizzazione ed informazione sull’epilessia attra-
verso i mezzi di comunicazione di massa;

d) favorire l’implementazione di master e di corsi di alta forma-
zione in epilettologia clinica diretti a neurologi, neuropsichiatri infantili
e ogni altra specializzazione medica, al fine di aggiornare e diffondere
le conoscenze in ambito di diagnosi e cura dell’epilessia;

e) assicurare una capillare distribuzione di materiale di informa-
zione sull’epilessia presso le strutture sanitarie preposte alla diagnosi e
alla cura della patologia;

f) rafforzare la collaborazione e il dialogo tra famiglie e il perso-
nale scolastico per favorire la corretta gestione dell’epilessia nell’ambiente
scolastico;

g) migliorare l’accoglienza dei bambini e degli studenti con epiles-
sia nelle scuole di ogni ordine e grado;

h) istituire corsi di aggiornamento per docenti sulle problematiche
relative all’epilessia nell’età scolare e sulle specificità.

Art. 2.

(Aggiornamento delle linee di indirizzo del ministero della salute)

1. Entro centoventi giorni dall’entrata i vigore della presente legge, il
Ministero della salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, e successive
modificazioni, provvede all’aggiornamento dei livelli essenziali di assi-
stenza previsto dall’articolo 9,comma 2 e all’aggiornamento delle linee
di indirizzo per la promozione e il miglioramento della qualità e dell’ap-
propriatezza degli interventi assistenziali per la diagnosi e la cura dell’e-
pilessia. Le linee di indirizzo sono aggiornate con cadenza almeno trien-
nale.
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2. L’attuazione delle linee di indirizzo aggiornate ai sensi del comma
1 del presente articolo, costituisce adempimento ai fini della verifica del
Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali
di assistenza.

Art. 3.

(Attività di ricerca)

1. Il Governo, attraverso i Ministeri di volta in volta competenti, pro-
muove lo sviluppo di progetti di ricerca sull’epilessia con la finalità di mi-
gliorare i processi diagnostici e terapeutici e facilitare il superamento dello
stigma nei confronti delle persone con epilessia.

Art. 4.

(Certificazione per la decadenza delle limitazioni e dei benefici derivanti
dal precedente stato patologico)

1. In presenza di una certificazione rilasciata da un medico specialista
in neurologia o disciplina affine che, in coerenza con le Linee Guida na-
zionali e internazionali, attesti che la persona certificata ha avuto una sin-
drome epilettica età-dipendente e ha superato l’età applicabile, oppure che
è rimasta libera da crisi negli ultimi dieci anni, in assenza di farmaci epi-
lettici negli ultimi 5 anni, oppure che non assume farmaci antiepilettici e
corre il rischio di ricorrenza di epilessia in misura sovrapponibile a quello
della popolazione generale, decadono tutte le limitazioni derivanti dal pre-
cedente stato patologico e gli eventuali benefici alla stessa già concessi in
dipendenza di quest’ultimo.

Art. 5.

(Persone con epilessia in condizione di farmacoresistenza)

1. Ai fini della presente legge s’intende per "farmacoresistenza" la
condizione nella quale versa la persona con epilessia che non è libera
da crisi epilettiche nonostante l’appropriatezza della terapia che assume.

2. La condizione di farmacoresistenza delle persone con epilessia è
certificata da un medico specialista in neurologia o disciplina affine, in
coerenza con le Linee Guida nazionali e internazionali.

3. Tale certificazione deve contenere l’indicazione della data della
diagnosi di farmacoresistenza e, qualora ne ricorrano i presupposti, il di-
ritto della persona con epilessia farmacoresistente a vedersi riconosciute le
agevolazioni previste per la ridotta mobilità e, in particolare, il diritto a
vedersi riconosciuto il rilascio del contrassegno di cui all’art. 381 del Re-
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golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495.

4. Alla persona certificata di epilessia farmacoresistente che richieda
il riconoscimento dello stato di invalidità civile, è riconosciuta dalla com-
missione medico-legale di cui all’art. 4 della legge 5 febbraio 1992 n. 104
o dall’organo competente secondo le leggi pro tempore vigenti, l’invali-
dità minima del 46 per cento e, se già occupata in azienda pubblica o pri-
vata, l’invalidità minima del 60 per cento anche ai sensi dell’art. 4,
comma 3-bis, della legge n. 68 del 1999.

5. È fatto salvo il diritto della persona in condizione di farmacoresi-
stenza, ove ne ricorrono i presupposti, a ottenere il riconoscimento di un
grado di invalidità superiore a quello previsto dal comma 3 del presente
articolo e anche la connotazione di gravità di cui all’art. 3, commi 1 e
3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

6. Ai fini dell’accertamento dello stato di invalidità, la persona con
epilessia farmacoresistente, a prescindere dalla percentuale di invalidità
che le è stata riconosciuta, non può essere sottoposta a revisione con
una frequenza inferiore al periodo per il quale la farmacoresistenza è stata
certificata.

Art. 6.

(La gestione delle persone con epilessia nella scuola)

1. Le Istituzioni e gli operatori scolastici devono assicurare agli stu-
denti il diritto all’istruzione, la promozione della salute nonché la preven-
zione delle complicanze dell’epilessia. La tutela di tali diritti rientra nelle
competenze istituzionali dei Ministeri dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca e della Salute che devono garantire la sensibilizzazione e
l’informazione sull’epilessia nelle scuole di ogni ordine e grado, anche at-
traverso idonei piani di formazione rivolti al personale che, a qualunque
titolo, opera nella scuola, inclusi i Dirigenti Scolastici, al fine di evitare
le situazioni che costituiscono grave pericolo per la sicurezza degli stu-
denti con epilessia ed eliminare i pregiudizi e le discriminazioni che ne
limitano l’integrazione sociale e conducono alla loro stigmatizzazione.

2. La famiglia della/del bambina/o o della/o studente con epilessia o,
se maggiorenne, la/lo stessa/o studente, prima ancora dell’inserimento sco-
lastico o, tempestivamente, nel caso in cui l’evento patologico cronico ac-
cada nel corso dell’anno scolastico, presenta al Dirigente Scolastico la ri-
chiesta per la somministrazione di farmaci durante l’orario scolastico se-
condo i modello di cui all’allegato I o II, corredata dal Piano Terapeutico
Individuale (PTI) redatto a cura del medico specialista in neurologia o di-
sciplina affine, secondo il modello di cui all’allegato III.

3. Il Dirigente scolastico, entro il termine di 10 giorni dalla presen-
tazione del PTI, istituisce e convoca il Gruppo di Coordinamento che
adotta idonei modelli di intervento che definiscono modalità appropriate
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per assicurare la continuità terapeutica e la corretta gestione delle emer-
genze in orario scolastico.

4. Sono sempre membri del Gruppo di Coordinamento di cui al
comma 3:

A. il Dirigente Scolastico (o suo delegato);

B. la Famiglia della/o studente con epilessia e/o la/lo studente, se
maggiorenne;

C. il Direttore del Distretto Sanitario (o suo delegato: Medico Sco-
lastico, Pediatra di Comunità, Specialista ambulatoriale, Pediatra Libera
Scelta o Medico di Medicina Generale).

5. Possono essere, altresı̀, membri del Gruppo di Coordinamento:

A. il rappresentante dell’ente del Terzo Settore che la famiglia o,
se maggiorenne, la/lo studente, ha facoltà di nominare, in qualsiasi mo-
mento; e, se la/il bambina/o o la/lo studente è destinataria/o del servizio
di assistenza alla persona, comunque denominata,

B. il Sindaco (o un suo delegato);

C. il Delegato della Cooperativa appaltatrice del Servizio Assisten-
ziale.

6. Il Gruppo di Coordinamento, adotta protocolli operativi, supportati
da idonea e specifica formazione a favore del personale scolastico, coe-
renti con il PTI secondo i fac-simile, rispettivamente previsti per assicu-
rare la continuità terapeutica e l’intervento in caso di emergenza, di cui
agli allegati IV e V. Quanto previsto dai protocolli operativi si configura
come attività che non richiede il possesso di competenze tecnico-sanitarie,
né l’esercizio di discrezionalità da parte di chi interviene.

7. Per garantire la continuità terapeutica in orario scolastico, la som-
ministrazione dei farmaci deve soddisfare tutti i seguenti criteri:

A. prevista dal PTI;

B. indispensabile in orario scolastico;

C. non essere discrezionale (da parte di chi somministra il farmaco,
né in relazione alla individuazione degli eventi in cui occorre sommini-
strarlo, né in relazione ai tempi, alla posologia, alle modalità di sommini-
strazione e/o di conservazione);

D. essere praticabile da parte di personale non sanitario adeguata-
mente formato;

E. non ostacolare l’integrazione dell’alunno/studente nel contesto
scolastico e/o indurre nella comunità scolastica a errate percezioni di "me-
dicalizzazione" della Scuola;

8. Per la gestione delle emergenze l’intervento, è dettato esclusiva-
mente dalla necessità di prestare soccorso in breve tempo, configurandosi
uno stato di necessità laddove l’omissione dell’intervento potrebbe deter-
minare l’insorgenza di gravi complicazioni quali, a esempio, lo stato epi-
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lettico. Per garantire la somministrazione dei farmaci in caso di emer-

genza, in orario scolastico, devono essere soddisfatti tutti i seguenti criteri:

A. deve essere assicurata la pronta disponibilità dei farmaci previ-

sti dal PTI da somministrare in caso di crisi epilettiche;

B. deve essere stabilita la modalità di conservazione e sommini-

strazione dei farmaci;

C. nel PTI deve essere indicato l’evento in cui occorre procedere

alla somministrazione e le istruzioni per la somministrazione del farmaco

in emergenza;

D. l’intervento deve essere praticabile da parte di personale non sa-

nitario e non deve richiedere discrezionalità da parte di chi somministra il

farmaco, in relazione alle modalità, ai tempi e alla posologia.

9. La Famiglia o la/lo studente, se maggiorenne, possono decidere di

procedere direttamente o tramite loro delegati alla somministrazione dei

farmaci durante l’orario scolastico, sia per garantire la continuità terapeu-

tica che in caso di emergenza. In tal caso deve essere assicurata alle per-

sone incaricate della somministrazione la possibilità di accedere ai locali

scolastici in coerenza con il protocollo operativo stabilito dal Gruppo di

Coordinamento.

Art. 7.

(Estensione della tutela del diritto antidiscriminatorio

alle persone con epilessia)

1. Le persone con epilessia non devono essere discriminate in ragione

della loro malattia. L’adozione nei confronti di persona con epilessia di

comportamenti che, ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione, comportino

la violazione del principio di parità di trattamento, anche parziale e/o tem-

poranea, deve essere giustificata sulla base di idonea certificazione, rila-

sciata da medico specialista in neurologia o disciplina affine, contenente

la specifica indicazione delle ragioni cliniche che giustificano la disparità

di trattamento.

2. La tutela di cui alla Legge 67 del 01.03.2006 è estesa alla persona

con epilessia nei seguenti casi:

a) qualora venga discriminata in ragione della sua malattia;

b) qualora a seguito della certificazione di cui all’articolo 4, non si

facciano decadere, nei suoi confronti, tutte le limitazioni derivanti dal pre-

cedente stato patologico.».
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Art. 8.

(Politiche regionali in materia di epilessia)

1. Nel rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica e te-
nuto conto del nuovo Patto per la salute 2014-2016, con la procedura di
cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 13 settembre 2012, n.
158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n.
189, si provvede all’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza
con l’inserimento, per quanto attiene all’epilessia, delle prestazioni neces-
sarie per una diagnosi precoce, della cura e del trattamento individualiz-
zato, mediante l’impiego di metodi e strumenti basati sulle più avanzate
evidenze scientifiche disponibili.

2. In ogni caso, i livelli essenziali di assistenza per l’epilessia devono
prevedere:

a) per i soggetti già in possesso di diagnosi di epilessia, prima vi-
sita neurologica o neuropsichiatrica infantile,

b) visita di controllo;

c) le seguenti indagini elettroencefalografiche:

EEG Standard,

EEG Dinamico 24h,

Video-EEG, Poligrafia,

Poligrafia con Videoregistrazione,

Polisonnografia con videoregistrazione;

d) le seguenti indagini di neuroimmagine:

a) Tomografia Computerizzata (TC) cerebrale,

b) Risonanza Magnetica (RM) con e senza mezzo di contrasto,

c) Angio-TC,

d) Angio RM,

e) Tomografia con emissione di positroni (PET),

f) Scintigrafia cerebrale,

g) Tomografia computerizzata ad emissione di fotoni singoli
(SPECT);

e) esami ematochimici di routine;

f) dosaggi plasmatici di tutti i farmaci antiepilettici.

3. Ai fini di cui al comma 1 del presente articolo, il Ministro della
salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con-
ferisce a queste ultime, i seguenti compiti:

a) qualora alla data di entrata in vigore della presente legge non ne
avessero ancora adottati, adottare percorsi diagnostici, terapeutici e assi-
stenziali (PDTA) per la presa in carico di minori, adolescenti e adulti
con epilessia;
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b) istituire presso ogni regione, centri di riferimento con compiti di
coordinamento dei servizi stessi nell’ambito della rete sanitaria regionale e
delle province autonome, che garantiscono il funzionamento dei servizi di
assistenza sanitaria alle persone con epilessia e provvedono ad assicurare
un trattamento specifico, profilattico e sintomatico, anche domiciliare, ai
soggetti con epilessia, in collaborazione con enti del Terzo Settore delle
persone con epilessia e loro familiari;

c) garantire forme di assistenza specifica, integrativa degli inter-
venti svolti dal servizio sanitario regionale, finalizzate all’ottimale inseri-
mento sociale dei malati verificandone l’evoluzione e adottano misure ido-
nee al conseguimento dei seguenti obiettivi:

1) la qualificazione dei servizi di cui al presente comma costi-
tuiti da unità funzionali multidisciplinari per la cura e, ove necessario,
la riabilitazione delle persone con epilessia;

2) la definizione di equipe dedicate, nell’ambito dei servizi di
neuropsichiatria dell’età evolutiva e dei servizi per l’età adulta, delle quali
fanno parte gli enti del Terzo Settore rappresentanti delle persone con epi-
lessia, che partecipino alla definizione del piano di assistenza, ne valutino
l’andamento e svolgano attività di consulenza anche in sinergia con le al-
tre attività dei servizi stessi;

3) promozione dell’informazione e l’introduzione di un coordi-
natore degli interventi multidisciplinari;

4) promozione del coordinamento degli interventi e dei servizi di
cui al presente comma per assicurare la continuità dei percorsi diagnostici,
terapeutici e assistenziali nel corso della vita della persona con epilessia;

5) l’incentivazione di progetti dedicati alla formazione e al so-
stegno delle famiglie che hanno in carico persone con epilessie e che
ne facciano richiesta;

6) la disponibilità sul territorio di strutture semiresidenziali e re-
sidenziali accreditate, pubbliche e private, con competenze specifiche sul-
l’epilessia e, in particolare, sull’epilessia farmacoresistente, in grado di ef-
fettuare la presa in carico di soggetti minori, adolescenti e adulti con epi-
lessia anche farmacoresistente;

7) la promozione di progetti finalizzati all’inserimento lavorativo
di persone adulte con epilessia, idonei a valorizzarne le capacità e l’ido-
neità al lavoro, a prescindere dal grado di gravità della malattia e a impe-
dirne ogni forma di discriminazione.

Art. 9.

(Norme in materia di rilascio della patentedi guida in favore delle per-
sone affette da epilessia)

1. I costi per il rilascio e per il rinnovo delle patenti di guida speciali
e/o sottoposte a restrizioni, non possono superare, per identici periodi di
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tempo, i costi per il rilascio e per il rinnovo delle patenti ordinarie di
guida.

2. I benefı̀ci riguardanti la scelta della sede di lavoro e il trasferi-
mento, previsti dall’articolo 21 e dall’articolo 33, comma 6, della legge
5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, sono estesi a tutti i
soggetti con epilessia che, a causa della loro condizione patologica, non
sono abilitati alla guida di un veicolo.

3. Al D.Lgs. 18 aprile 2011, n.59 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il punto D.4. dell’allegato III è sostituito con il seguente: "Il

conseguimento/rinnovo della patente alle persone che in forza di certifica-
zione rilasciata da un medico specialista in neurologia o in una disciplina

affine che, in coerenza con le Linee Guida nazionali e internazionali, at-
testi che la persona certificata ha avuto una sindrome epilettica età-dipen-

dente e ha superato l’età applicabile, oppure che è rimasta libera da crisi
negli ultimi dieci anni, in assenza di farmaci epilettici negli ultimi 5 anni,

oppure che non assume farmaci antiepilettici ecorre il rischio di ricor-
renza di epilessia in misura sovrapponibile a quello della popolazione ge-

nerale, non è più soggetto a restrizioni o limitazioni";

b) il punto D.5. dell’allegato III del D.Lgs. 11/04/2011 n. 59 il
primo periodo è sostituito dal seguente: "Le persone affette da epilessia

in terapia e senza crisi da almeno un anno possono ottenere il rilascio
o il rinnovo della patente speciale di guida per le categorie A e B per

un periodo pari a quello dell’assenza di crisi";

c) dopo il punto D.5. è inserito il seguente: "D.5.bis. Previa pre-
sentazione di una certificazione medica specialistica attestante la diagnosi

di una forma di epilessia che non compromette la capacità del soggetto di
guidare ogni tipo di veicolo e previo accertamento effettuato dalla compe-

tente commissione medico-legale, il medesimo soggetto ha diritto al rila-
scio e al rinnovo della patente ordinaria di guida"

d) al punto D.7.1. è soppresso tutto il testo dopo la fine del primo
periodo del secondo capoverso (da "Vi" alla fine del periodo).

e) al punto D.8.1.: al primo periodo, dopo la parola "candidato"
sono aggiunte le seguenti parole: "deve essere in possessodi certificazione
rilasciata da un medico specialista in neurologia o in una disciplina affine

che, in coerenza con le Linee Guida nazionali e internazionali, attesti che
la persona certificata ha avuto una sindrome epilettica età-dipendente e

ha superato l’età applicabile, oppure che è rimasta libera da crisi negli
ultimi dieci anni, in assenza di farmaci epilettici negli ultimi 5 anni, op-

pure chenon assume farmaci antiepilettici e corre il rischio di ricorrenza
di epilessia in misura sovrapponibile a quello della popolazione gene-
rale."; le parole da "non" a "crisi" sono soppresse;

f) al punto D.8.3., nel primo periodo, dopo la parola "guida" sono
inserite le seguenti parole: "se in possesso di certificazione rilasciata da

un medico specialista in neurologia o in una disciplina affine che, in coe-
renza con le Linee Guida nazionali e internazionali, attesti che la persona
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certificata ha avuto una sindrome epilettica età-dipendente e ha superato

l’età applicabile, oppure che è rimasta libera da crisi negli ultimi dieci
anni, in assenza di farmaci epilettici negli ultimi 5 anni, oppure chenon

assume farmaci antiepilettici e corre il rischio di ricorrenza di epilessia
in misura sovrapponibile a quello della popolazione generale.";

g) il punto D.8.5 è soppresso.

Art. 10.

(Osservatorio nazionale permanente per l’epilessia)

1. È istituito, presso il Ministero della Salute, l’Osservatorio Nazio-
nale Permanente per l’Epilessia, con il compito di tutelare il diritto delle
persone con epilessia a non essere discriminate in ragione della loro ma-
lattia e ad avere su tutto il territorio nazionale adeguati livelli di assi-
stenza, uniformi e omogenei.

2. L’Osservatorio definisce il Piano Nazionale per l’Epilessia con il
quale:

a) propone al Governo gli indirizzi programmatici riguardanti le
epilessie, ai fini della definizione del Piano Sanitario Nazionale (PSN),
del Piano Nazionale della Cronicità (PNC), del piano di formazione per
la gestione delle epilessie in ambito scolastico;

b) monitora l’adozione da parte delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e Bolzano delle iniziative di cui all’articolo 8 proponendo,
ove necessario, gli interventi ritenuti opportuni per il conseguimento degli
obiettivi alle quali esse sono preordinate;

c) propone alle regioni e alle province autonome di Trento e Bol-
zano l’adozione di percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali (PDTA)
di presa in carico delle persone con epilessia e ove già adottati, ne valuta
l’idoneità;

d) predispone la revisione e l’aggiornamento della tabella di cui al
decreto del Ministro della Sanità 5 febbraio 1992, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 1992;

e) incentiva l’adozione di Linee Guida sul trattamento delle epiles-
sie in tutte le età della vita, sulla base dell’evoluzione delle conoscenze
fisiopatologiche e terapeutiche derivanti dalla letteratura scientifica e dalle
buone pratiche nazionali e internazionali;

f) adotta le azioni necessarie al superamento di ogni pregiudizio
sull’epilessia e all’integrazione sociale delle persone con epilessia nonché
a promuovere la ricerca, l’assistenza e la cura delle epilessie.

3. L’Osservatorio nazionale permanente per le epilessie, per il rag-
giungimento dei suoi fini istituzionali può chiedere che suoi rappresentanti
vengano sentiti dai Ministeri competenti, dall’AIFA, dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.
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4. L’Osservatorio è composto da nove membri nominati dal Ministro
della Salute: quattro proposti da enti del terzo settore rappresentativi delle
persone con epilessia operanti sul territorio nazionale, scelti tra soggetti in
possesso di qualifica EUPATI o equipollente; quattro scelti tra i medici
con specifiche e documentate competenze in materia epilettologica, propo-
sti alle società scientifiche di riferimento operanti sul territorio nazionale
incluse nel registro del sistema nazionale Linee Guida; un presidente no-
minato dal Ministro della Salute. Alla prima convocazione la Commis-
sione adotta il regolamento recante le norme per il suo funzionamento,
prevedendo che le sue decisioni vengono prese a maggioranza.

Art. 11.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dalla presente legge, valutato in 500 mila euro
a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della sa-
lute.».

1.5
Binetti, Siclari, Rizzotti, Stabile, Fregolent, Zaffini

Sostituire l’articolo, con i seguenti:

«Art.1. – (Finalità) – 1. La presente legge, nel rispetto del principio
della parità di trattamento di cui all’art. 3 della Costituzione, in conformità
a quanto previsto dalla Dichiarazione sull’epilessia del Parlamento Euro-
peo n. 0022/2011, dalle Risoluzioni dell’Organizzazione Mondiale della
Sanità del 2 Febbraio 2015, n. 136/R8 dell’Executive Board e del 26
maggio 2015, n. 68.20 dell’Assemblea Generale, che sollecitano gli Stati
Membri ad adottare piani nazionali di assistenza sanitaria per la gestione
dell’epilessia, per superare disuguaglianze e iniquità nei servizi sanitari e
sociali e rafforzare i servizi pubblici di assistenza sanitaria nel contesto
della copertura sanitaria universale, in modo che l’epilessia possa essere
diagnosticata e curata in maniera appropriata, ha la finalità di consentire
e di assicurare la piena integrazione e il miglioramento della qualità di
vita delle persone con epilessia, attraverso un’efficace assistenza socio-sa-
nitaria, diagnosi precoci e terapie adeguate.

2. Per il conseguimento di tali finalità, il Ministro della salute, in col-
laborazione con le regioni e con gli enti locali, con le scuole, con gli enti
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del terzo settore, con le società scientifiche, con le aziende sanitarie locali
e ospedaliere, con i medici di medicina generale e con le strutture sanita-
rie pubbliche e private, promuove campagne di informazione e di forma-
zione dirette a:

a) diffondere tra i medici di medicina generale e tra i medici delle
strutture sanitarie pubbliche e private la conoscenza delle disposizioni
della presente legge;

b) divulgare tra i cittadini una corretta informazione sui contenuti
della presente legge, anche avvalendosi dell’attività svolta dai medici di
medicina generale;

c) promuovere la realizzazione e la divulgazione di messaggi ed
attivare canali di sensibilizzazione ed informazione sull’epilessia attra-
verso i mezzi di comunicazione di massa;

d) favorire l’implementazione di master e di corsi di alta forma-
zione in epilettologia clinica diretti a neurologi, neuropsichiatri infantili
e ogni altra specializzazione medica, al fine di aggiornare e diffondere
le conoscenze in ambito di diagnosi e cura dell’epilessia;

e) assicurare una capillare distribuzione di materiale di informa-
zione sull’epilessia presso le strutture sanitarie preposte alla diagnosi e
alla cura della patologia;

f) rafforzare la collaborazione e il dialogo tra famiglie e il perso-
nale scolastico per favorire la corretta gestione dell’epilessia nell’ambiente
scolastico;

g) migliorare l’accoglienza dei bambini e degli studenti con epiles-
sia nelle scuole di ogni ordine e grado;

h) istituire corsi di aggiornamento per docenti sulle problematiche
relative all’epilessia nell’età scolare e sulle specificità.

Art. 2. – (Aggiornamento delle linee di indirizzo del ministero della
salute) – 1. Entro centoventi giorni dall’entrata i vigore della presente
legge, il Ministero della salute, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, e
successive modificazioni, provvede all’aggiornamento dei livelli essenziali
di assistenza previsto dall’articolo 9,comma 2 e all’aggiornamento delle
linee di indirizzo per la promozione e il miglioramento della qualità e del-
l’appropriatezza degli interventi assistenziali per la diagnosi e la cura del-
l’epilessia. Le linee di indirizzo sono aggiornate con cadenza almeno
triennale.

2. L’attuazione delle linee di indirizzo aggiornate ai sensi del comma
1 del presente articolo, costituisce adempimento ai fini della verifica del
Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali
di assistenza.

Art. 3 – (Attività di ricerca) – 1. Il Governo, attraverso i Ministeri di
volta in volta competenti, promuove lo sviluppo di progetti di ricerca sul-
l’epilessia con la finalità di migliorare i processi diagnostici e terapeutici e
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facilitare il superamento dello stigma nei confronti delle persone con epi-
lessia.

Art. 4. – (Certificazione per la decadenza delle limitazioni e dei be-

nefici derivanti dal precedente stato patologico) – 1. In presenza di una
certificazione rilasciata da un medico specialista in neurologia o disciplina
affine che, in coerenza con le Linee Guida nazionali e internazionali, at-
testi che la persona certificata ha avuto una sindrome epilettica età-dipen-
dente e ha superato l’età applicabile, oppure che è rimasta libera da crisi
negli ultimi dieci anni, in assenza di farmaci epilettici negli ultimi 5 anni,
oppure che non assume farmaci antiepilettici e corre il rischio di ricor-
renza di epilessia in misura sovrapponibile a quello della popolazione ge-
nerale, decadono tutte le limitazioni derivanti dal precedente stato patolo-
gico e gli eventuali benefici alla stessa già concessi in dipendenza di que-
st’ultimo.».

1.6

La Relatrice

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1.

(Certificazione per la decadenza delle limitazioni e dei benefici derivanti
dal precedente stato patologico)

1. In presenza di una certificazione rilasciata da un medico specialista
in neurologia o in disciplina equipollente, ai sensi del decreto del Ministro
della salute 30 gennaio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 feb-
braio 1998, n. 37, o affine che, in coerenza con le Linee Guida nazionali e
internazionali, attesti che la persona certificata ha avuto una sindrome epi-
lettica età-dipendente e ha superato l’età applicabile, oppure che è rimasta
libera da crisi negli ultimi dieci anni, in assenza di farmaci epilettici negli
ultimi 5 anni, oppure che non assume farmaci antiepilettici e corre il ri-
schio di ricorrenza di epilessia in misura sovrapponibile a quello della po-
polazione generale, decadono tutte le limitazioni derivanti dal precedente
stato patologico e gli eventuali benefici alla stessa già concessi in dipen-
denza di quest’ultimo.».
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1.7

Binetti, Stabile, Rizzotti, Siclari, Fregolent, Zaffini

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. In presenza di una certificazione rilasciata da un medico specia-
lista in neurologia o disciplina affine che, in coerenza con le Linee Guida
nazionali e internazionali, attesti che la persona certificata ha avuto una
sindrome epilettica età-dipendente e ha superato l’età applicabile, oppure
che è rimasta libera da crisi negli ultimi dieci anni, in assenza di farmaci
epilettici negli ultimi 5 anni, oppure che non assume farmaci antiepilettici
e corre il rischio di ricorrenza di epilessia in misura sovrapponibile a
quello della popolazione generale, decadono tutte le limitazioni derivanti
dal precedente stato patologico e gli eventuali benefici alla stessa già con-
cessi in dipendenza di quest’ultimo.».

1.8

Boldrini

Al comma 1, capoverso D.4, dopo le parole "la cui guarigione," in-

serire le seguenti: "per le forme ed i criteri definiti ed acquisiti nella let-
teratura scientifica e nelle sue evoluzioni,".

1.9

Boldrini

All’articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: "decadono tutte le limitazioni" inse-
rire le seguenti: "e le agevolazioni" ed aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: "e non possono essere operate discriminazioni motivate dalla supe-
rata condizione patologica.";

b) sopprimere il comma 3.
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Art. 2.

2.1

Binetti, Rizzotti, Stabile, Siclari, Fregolent, Zaffini

Sostituire l’articolo con i seguenti:

«Art. 2

(Persone con epilessia in condizione di farmacoresistenza)

1. Ai fini della presente legge s’intende per "farmacoresistenza" la
condizione nella quale versa la persona con epilessia che non è libera
da crisi epilettiche nonostante l’appropriatezza della terapia che assume.

2. La condizione di farmacoresistenza delle persone con epilessia è
certificata da un medico specialista in neurologia o disciplina affine, in
coerenza con le Linee Guida nazionali e internazionali.

3. Tale certificazione deve contenere l’indicazione della data della
diagnosi di farmacoresistenza e, qualora ne ricorrano i presupposti, il di-
ritto della persona con epilessia farmacoresistente a vedersi riconosciute le
agevolazioni previste per la ridotta mobilità e, in particolare, il diritto a
vedersi riconosciuto il rilascio del contrassegno di cui all’art. 381 del Re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495.

4. Alla persona certificata di epilessia farmacoresistente che richieda
il riconoscimento dello stato di invalidità civile, è riconosciuta dalla com-
missione medico-legale di cui all’art. 4 della legge 5 febbraio 1992 n. 104
o dall’organo competente secondo le leggi pro tempore vigenti, l’invali-
dità minima del 46% e, se già occupata in azienda pubblica o privata, l’in-
validità minima del 60% anche ai sensi dell’art. 4, comma 3-bis, della
legge n. 68 del 1999.

5. È fatto salvo il diritto della persona in condizione di farmacoresi-
stenza, ove ne ricorrono i presupposti, a ottenere il riconoscimento di un
grado di invalidità superiore a quello previsto dal comma 3 del presente
articolo e anche la connotazione di gravità di cui all’art. 3, commi 1 e
3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

6. Ai fini dell’accertamento dello stato di invalidità, la persona con
epilessia farmacoresistente, a prescindere dalla percentuale di invalidità
che le è stata riconosciuta, non può essere sottoposta a revisione con
una frequenza inferiore al periodo per il quale la farmacoresistenza è stata
certificata.
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Art. 2-bis.

(La gestione delle persone con epilessia nella scuola)

1. Le Istituzioni e gli operatori scolastici devono assicurare agli stu-
denti il diritto all’istruzione, la promozione della salute nonché la preven-
zione delle complicanze dell’epilessia. La tutela di tali diritti rientra nelle
competenze istituzionali dei Ministeri dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca e della Salute che devono garantire la sensibilizzazione e
l’informazione sull’epilessia nelle scuole di ogni ordine e grado, anche at-
traverso idonei piani di formazione rivolti al personale che, a qualunque
titolo, opera nella scuola, inclusi i Dirigenti Scolastici, al fine di evitare
le situazioni che costituiscono grave pericolo per la sicurezza degli stu-
denti con epilessia ed eliminare i pregiudizi e le discriminazioni che ne
limitano l’integrazione sociale e conducono alla loro stigmatizzazione.

2. La famiglia della/del bambina/o o della/o studente con epilessia o,
se maggiorenne, la/lo stessa/o studente, prima ancora dell’inserimento sco-
lastico o, tempestivamente, nel caso in cui l’evento patologico cronico ac-
cada nel corso dell’anno scolastico, presenta al Dirigente Scolastico la ri-
chiesta per la somministrazione di farmaci durante l’orario scolastico se-
condo i modello di cui all’allegato I o II, corredata dal Piano Terapeutico
Individuale (PTI) redatto a cura del medico specialista in neurologia o di-
sciplina affine, secondo il modello di cui all’allegato III.

3. Il Dirigente scolastico, entro il termine di 10 giorni dalla presen-
tazione del PTI, istituisce e convoca il Gruppo di Coordinamento che
adotta idonei modelli di intervento che definiscono modalità appropriate
per assicurare la continuità terapeutica e la corretta gestione delle emer-
genze in orario scolastico.

4. Sono sempre membri del Gruppo di Coordinamento di cui al
comma 3:

A. il Dirigente Scolastico (o suo delegato);

B. la Famiglia della/o studente con epilessia e/o la/lo studente, se
maggiorenne;

C. il Direttore del Distretto Sanitario (o suo delegato: Medico Sco-
lastico, Pediatra di Comunità, Specialista ambulatoriale, Pediatra Libera
Scelta o Medico di Medicina Generale).

5. Possono essere, altresı̀, membri del Gruppo di Coordinamento:

A. il rappresentante dell’ente del Terzo Settore che la famiglia o,
se maggiorenne, la/lo studente, ha facoltà di nominare, in qualsiasi mo-
mento; e, se la/il bambina/o o la/lo studente è destinataria/o del servizio
di assistenza alla persona, comunque denominata,

B. il Sindaco (o un suo delegato);

C. il Delegato della Cooperativa appaltatrice del Servizio Assisten-
ziale.
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6. Il Gruppo di Coordinamento, adotta protocolli operativi, supportati
da idonea e specifica formazione a favore del personale scolastico, coe-
renti con il PTI secondo i fac-simile, rispettivamente previsti per assicu-
rare la continuità terapeutica e l’intervento in caso di emergenza, di cui
agli allegati IV e V. Quanto previsto dai protocolli operativi si configura
come attività che non richiede il possesso di competenze tecnico-sanitarie,
né l’esercizio di discrezionalità da parte di chi interviene.

7. Per garantire la continuità terapeutica in orario scolastico, la som-
ministrazione dei farmaci deve soddisfare tutti i seguenti criteri:

A. prevista dal PTI;

B. indispensabile in orario scolastico;

C. non essere discrezionale (da parte di chi somministra il farmaco,
né in relazione alla individuazione degli eventi in cui occorre sommini-
strarlo, né in relazione ai tempi, alla posologia, alle modalità di sommini-
strazione e/o di conservazione);

D. essere praticabile da parte di personale non sanitario adeguata-
mente formato;

E. non ostacolare l’integrazione dell’alunno/studente nel contesto
scolastico e/o indurre nella comunità scolastica a errate percezioni di "me-
dicalizzazione" della Scuola;

8. Per la gestione delle emergenze l’intervento, è dettato esclusiva-
mente dalla necessità di prestare soccorso in breve tempo, configurandosi
uno stato di necessità laddove l’omissione dell’intervento potrebbe deter-
minare l’insorgenza di gravi complicazioni quali, a esempio, lo stato epi-
lettico. Per garantire la somministrazione dei farmaci in caso di emer-
genza, in orario scolastico, devono essere soddisfatti tutti i seguenti criteri:

A. deve essere assicurata la pronta disponibilità dei farmaci previ-
sti dal PTI da somministrare in caso di crisi epilettiche;

B. deve essere stabilita la modalità di conservazione e sommini-
strazione dei farmaci;

C. nel PTI deve essere indicato l’evento in cui occorre procedere
alla somministrazione e le istruzioni per la somministrazione del farmaco
in emergenza;

D. l’intervento deve essere praticabile da parte di personale non sa-
nitario e non deve richiedere discrezionalità da parte di chi somministra il
farmaco, in relazione alle modalità, ai tempi e alla posologia.

9. La Famiglia o la/lo studente, se maggiorenne, possono decidere di
procedere direttamente o tramite loro delegati alla somministrazione dei
farmaci durante l’orario scolastico, sia per garantire la continuità terapeu-
tica che in caso di emergenza. In tal caso deve essere assicurata alle per-
sone incaricate della somministrazione la possibilità di accedere ai locali
scolastici in coerenza con il protocollo operativo stabilito dal Gruppo di
Coordinamento.»
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2.2
Binetti, Stabile, Siclari, Rizzotti, Fregolent, Zaffini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2 – (Diritti delle persone con epilessia in condizione di farma-
coresistenza) – 1. La farmacoresistenza è la condizione nella quale versa
la persona con epilessia che non è libera da crisi epilettiche nonostante
l’appropriatezza della terapia che assume.

2. La condizione di farmacoresistenza delle persone con epilessia è
certificata da un medico specialista in neurologia o disciplina affine, in
coerenza con le Linee Guida nazionali e internazionali.

3. Qualsiasi distinzione, esclusione o restrizione nei confronti di per-
sone con epilessia a causa di tale condizione patologica comporta l’ado-
zione di misure di promozione dell’autonomia e di inclusione sociale, non-
ché di ragionevole accomodamento ai sensi dell’articolo 2 della Conven-
zione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, fatta a
New York il 13 dicembre 2006, ratificata e resa esecutiva ai sensi della
legge 3 marzo 2009, n. 18, di seguito denominata «Convenzione».

4. La certificazione di farmacoresistenza deve contenere l’indicazione
della data della diagnosi di farmacoresistenza e, qualora ne ricorrano i pre-
supposti, il diritto della persona con epilessia farmacoresistente a vedersi
riconosciute le agevolazioni previste per la ridotta mobilità e, in partico-
lare, il diritto a vedersi riconosciuto il rilascio del contrassegno di cui al-
l’art. 381 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992, n. 495.

5. Alla persona certificata di epilessia farmacoresistente che richieda
il riconoscimento dello stato di invalidità civile, è riconosciuta dalla com-
missione medico-legale di cui all’art. 4 della legge 5 febbraio 1992 n. 104
o dall’organo competente secondo le leggi pro tempore vigenti, l’invalidità
minima del 46% e, se già occupata in azienda pubblica o privata, l’inva-
lidità minima del 60% anche ai sensi dell’art. 4, comma 3-bis, della legge
n. 68 del 1999.

6. È fatto salvo il diritto della persona in condizione di farmacoresi-
stenza, ove ne ricorrono i presupposti, a ottenere il riconoscimento di un
grado di invalidità superiore a quello previsto dal comma 3 del presente
articolo e anche la connotazione di gravità di cui all’art. 3, commi 1 e
3 della legge 5 febbraio 1992 n. 104.

7. Ai fini dell’accertamento dello stato di invalidità, la persona con
epilessia farmacoresistente, a prescindere dalla percentuale di invalidità
che le è stata riconosciuta, non può essere sottoposta a revisione con
una frequenza inferiore al periodo per il quale la farmacoresistenza è stata
certificata.

8. Con apposito Decreto del Ministero della Salute, di concerto con il
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, sentita la Com-
missione nazionale permanente per l’epilessia di cui all’articolo 4, da
emanarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità con cui le Istituzioni e gli operatori scolastici
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devono assicurare agli studenti il diritto all’istruzione, la promozione della
salute, la prevenzione delle complicanze dell’epilessia, garantire la sensi-
bilizzazione e l’informazione sull’epilessia nelle scuole di ogni ordine e
grado, anche attraverso idonei piani di formazione rivolti al personale
che, a qualunque titolo, opera nella scuola, inclusi i Dirigenti Scolastici,
al fine di evitare le situazioni che costituiscono grave pericolo per la sicu-
rezza degli studenti con epilessia ed eliminare i pregiudizi e le discrimi-
nazioni che ne limitano l’integrazione sociale e conducono alla loro stig-
matizzazione».

2.3

La Relatrice

Nella rubrica sostituire le parole «farmaco-resistenti» con la se-

guente «attiva».

2.4

La Relatrice

Al comma 1, sostituire le parole «Le limitazioni previste dalla legi-
slazione vigente in conseguenza di uno stato patologico determinato da
crisi epilettica o epilessia» con le seguenti «Le limitazioni conseguenti
dallo stato patologico determinato da epilessia».

2.5

Faraone, Parente

All’articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1 le parole «crisi epilettica o» sono soppresse;

2) al comma 3:

a) le parole «crisi epilettica o» sono soppresse;

b) le parole «dall’avvio di ricerca di terapia tollerata ed appro-
priata» sono soppresse;

c) l’ultimo periodo è soppresso;

3) il comma 4 è soppresso;

4) il comma 5 è soppresso;

5) il comma 6 è soppresso;
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6) il comma 7 è soppresso.

2.6

La Relatrice

Al comma 1 sostituire le parole di «specialista in neurologia o disci-
plina affine» con le seguenti «specialista in neurologia o in disciplina
equipollente, ai sensi del decreto del Ministro della salute 30 gennaio
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 febbraio 1998, n. 37, o af-
fine».

2.7

Boldrini

Al comma 1, sostituire le parole «che certifichi tale condizione pato-
logica» con le seguenti «che certifichi, in coerenza con le linee guida na-
zionali e internazionali, tale condizione patologica e i motivi della limita-
zione imposta.».

2.8

La Relatrice

Sostituire i commi 3 e 4, con i seguenti:

«3. A seguito di diagnosi di epilessia da parte di un medico speciali-
sta in neurologia o in disciplina equipollente, ai sensi del decreto del Mi-
nistro della salute 30 gennaio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14
febbraio 1998, n. 37, o affine, il soggetto preso in cura può richiedere ap-
posito accertamento da parte della commissione medico-legale di cui al-
l’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di seguito denominata
«commissione medica», ai fini dell’accertamento dell’handicap. Alla per-
sona presa in cura è comunque riconosciuta, per il periodo di un anno dal-
l’avvio di ricerca di terapia tollerata ed appropriata e ai soli fini dell’arti-
colo 4, commi 3-bis e 4, della legge n. 68 del 1999, un’invalidità pari al
60 per cento anche qualora la percentuale di invalidità accertata dalla
commissione medica sia inferiore.

4. Il Ministro della sanità provvede con proprio decreto, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di approvazione della presente legge, al-
l’aggiornamento della tabella indicativa delle percentuali d’invalidità per
le minorazioni e malattie invalidanti relativamente alle forme di epilessia
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al fine di rendere maggiormente specifici ed attuali i vigenti indici di gra-
vità della patologia e di impatto della stessa sulla qualità di vita e sul
grado di autonomia del soggetto.».

2.9

Boldrini

Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole "ed accertamento" con le se-
guenti: ", qualora l’interessato richieda l’accertamento dell’invalidità ci-
vile,";

b) al secondo periodo, sostituire le parole "Alla persona" con le se-
guenti: "Qualora detta persona con epilessia sia".

2.10

Binetti, Siclari, Rizzotti, Stabile, Fregolent, Zaffini

Sostituire i commi 4, 5 e 6 con i seguenti:

«4. Ai fini della presente legge s’intende per "farmacoresistenza" la
condizione nella quale versa la persona con epilessia che non è libera
da crisi epilettiche nonostante l’appropriatezza della terapia che assume.

5. La condizione di farmacoresistenza delle persone con epilessia è
certificata da un medico specialista in neurologia o disciplina affine, in
coerenza con le Linee Guida nazionali e internazionali.

6. Tale certificazione deve contenere l’indicazione della data della
diagnosi di farmacoresistenza e, qualora ne ricorrano i presupposti, il di-
ritto della persona con epilessia farmacoresistente a vedersi riconosciute le
agevolazioni previste per la ridotta mobilità e, in particolare, il diritto a
vedersi riconosciuto il rilascio del contrassegno di cui all’art. 381 del Re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495.

6-bis. Alla persona certificata di epilessia farmacoresistente che ri-
chieda il riconoscimento dello stato di invalidità civile, è riconosciuta
dalla commissione medico-legale di cui all’art. 4 della legge 5 febbraio
1992 n. 104 o dall’organo competente secondo le leggi pro tempore vi-
genti, l’invalidità minima del 46% e, se già occupata in azienda pubblica
o privata, l’invalidità minima del 60% anche ai sensi dell’art. 4, comma 3-
bis, della legge n. 68 del 1999.

6-ter. È fatto salvo il diritto della persona in condizione di farmaco-
resistenza, ove ne ricorrono i presupposti, a ottenere il riconoscimento di
un grado di invalidità superiore a quello previsto dal comma 3 del pre-
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sente articolo e anche la connotazione di gravità di cui all’art. 3, commi 1
e 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

6-quater. Ai fini dell’accertamento dello stato di invalidità, la per-
sona con epilessia farmacoresistente, a prescindere dalla percentuale di in-
validità che le è stata riconosciuta, non può essere sottoposta a revisione
con una frequenza inferiore al periodo per il quale la farmacoresistenza è
stata certificata.».

2.11

Boldrini

Al comma 4, dopo le parole "forme di epilessia farmaco-resistenti"
inserire le seguenti: "certificata da un medico specialista in neurologia
o disciplina affine, in coerenza con le linee guida nazionali e internazio-
nali, con crisi con perdita di contatto con l’ambiente o capacità d’agire,".

2.12

La Relatrice

All’articolo apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 5, dopo le parole «epilessia farmaco-resistenti’,» inse-

rire le seguenti «con crisi con perdita di contatto con l’ambiente e/o ca-
pacità d’agire,»;

b) al comma 6, dopo le parole «epilessia farmaco-resistente’,» inse-

rire le seguenti «con crisi con perdita di contatto con l’ambiente e/o ca-
pacità d’agire,».

2.13

Boldrini

Al comma 5, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole «forme di epilessia farmaco-resistenti» inserire le
seguenti: «che manifesti crisi con perdita di contatto con l’ambiente o ca-
pacità d’agire, su richiesta dell’interessato ed»;

b) sostituire le parole «commissione medica» con le seguenti: «appo-
sita commissione medica integrata di cui alla legge 5 febbraio 1992,
n. 104».
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2.14

Boldrini

Al comma 6, dopo le parole "epilessia farmaco-resistente" inserire le
seguenti: "che manifestino crisi con perdita di contatto con l’ambiente o
capacità d’agire, su richiesta dell’interessato,".

2.15

Boldrini

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

"6-bis. La revisione dello stato d’invalidità riconosciuto a persona af-
fetta epilessia farmaco resistente, se non subentra modifica di detta condi-
zione patologica, deve essere intervallata su frequenza non inferiore al
precedente intervallo di tempo per cui sia stata certificata da medico spe-
cialista in neurologia o disciplina affine.".

2.16

Boldrini

Al comma 7, sostituire le parole "affetti da forme di epilessia far-
maco-resistenti per i quali e‘ stata rilasciata un’idonea prescrizione medica
e‘ garantita dalle autorità scolastiche" con le seguenti: "affetti da epilessia,
su richiesta della famiglia o, se maggiorenne, dell’interessato, e per i quali
è stata rilasciata un’idonea prescrizione medica, è garantita dalle autorità
scolastiche, come dalle relative raccomandazioni del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e ricerca e Ministero della salute del 25 novembre
2005 contenenti le linee guida per la definizione degli interventi finalizzati
all’assistenza di studenti che necessitano di somministrazione di farmaci
in orario scolastico.".

2.17

La Relatrice

Al comma 7 sopprimere le parole «farmaco-resistenti».
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2.18
La Relatrice

Al comma 7 dopo le parole «autorità scolastiche» inserire le seguenti
«in conformità alle Raccomandazioni del 25 novembre 2005 del Ministero
dell’Istruzione, università e ricerca e del Ministero della salute per la de-
finizione di interventi finalizzati all’assistenza di studenti che necessitano
di somministrazione di farmaci in orario scolastico e previa autorizzazione
dei genitori esercenti la responsabilità genitoriale, dei tutori o dei soggetti
affidatari».

2.19
Fregolent, Cantù, Lunesu, Marin, Zaffini, Binetti

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

"7-bis. L’articolo 33, comma 1, del testo unico delle disposizioni le-
gislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a
norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53, di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è sostituito dal seguente: «1. Per ogni
minore con handicap in situazione di gravità accertata ai sensi dell’articolo
4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, la lavoratrice madre o, in
alternativa, il lavoratore padre, hanno diritto, entro il compimento del se-
dicesimo anno di vita del bambino, al prolungamento del congedo paren-
tale, fruibile in misura continuativa o frazionata, per un periodo massimo,
comprensivo dei periodi di cui all’articolo 32, non superiore a quattro
anni, a condizione che il bambino non sia ricoverato a tempo pieno presso
istituti specializzati, salvo che, in tal caso, sia richiesta dai sanitari la pre-
senza del genitore.».

7-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 7-bis, valutati in 5 milioni di euro annui a decorrere dal
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190".

2.20
Boldrini

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

"7-bis. Con apposito decreto del Ministero della salute, di concerto
con il Ministero dell’istruzione, il Ministero dell’università e della ricerca,
e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita la Commissione
nazionale permanente per l’epilessia di cui all’articolo 4, da adottare entro
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novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità con cui le scuole, di ogni ordine e grado e le università assicu-
rano agli studenti affetti da epilessia il diritto all’istruzione, la promozione
della salute, la prevenzione delle complicanze dell’epilessia, la sensibiliz-
zazione e l’informazione sull’epilessia, anche attraverso idonei piani di
formazione rivolti al personale docente e non docente che, a qualunque
titolo, opera nelle scuole e nelle università, nonché gli uffici competenti
al collocamento mirato di cui alla legge 12 marzo 1999, n.68, garanti-
scono la formazione e l’avvio al lavoro, al fine di evitare le situazioni
che costituiscono pericolo per la sicurezza delle persone affette ed elimi-
nare i pregiudizi e le discriminazioni che ne limitano l’integrazione so-
ciale e conducono alla loro stigmatizzazione".

Art. 3.

3.1

Faraone, Parente

L’articolo è soppresso.

3.2

Binetti, Stabile, Rizzotti, Siclari, Fregolent, Zaffini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3 – (Estensione della tutela del diritto antidiscriminatorio alle
persone con epilessia) – 1. Le persone con epilessia non devono essere
discriminate in ragione della loro malattia. L’adozione nei confronti di
persona con epilessia di comportamenti che, ai sensi dell’articolo 3 della
Costituzione, comportino la violazione del principio di parità di tratta-
mento, anche parziale e/o temporanea, deve essere giustificata sulla base
di idonea certificazione, rilasciata da medico specialista in neurologia o
disciplina affine, contenente la specifica indicazione delle ragioni cliniche
che giustificano la disparità di trattamento.

2. La tutela di cui alla Legge 67 del 01.03.2006 è estesa alla persona
con epilessia nei seguenti casi:

a) qualora venga discriminata in ragione della sua malattia;

b) qualora a seguito della certificazione di cui all’articolo 2,
comma 1, non si facciano decadere, nei suoi confronti, tutte le limitazioni
derivanti dal precedente stato patologico.».
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3.3

Binetti, Stabile, Rizzotti, Siclari, Fregolent, Zaffini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. La tutela di cui alla Legge 67 del 01.03.2006 è estesa alla per-
sona con epilessia nei seguenti casi:

a) qualora venga discriminata in ragione della sua malattia;

b) qualora a seguito della certificazione di cui all’articolo 1, non si
facciano decadere, nei suoi confronti, tutte le limitazioni derivanti dal pre-
cedente stato patologico.».

Art. 4.

4.1

Binetti, Siclari, Stabile, Rizzotti, Fregolent, Zaffini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4 – (Osservatorio nazionale permanente per l’epilessia) – 1. È
istituito, presso il Ministero della Salute, l’Osservatorio Nazionale Perma-
nente per l’Epilessia, con il compito di tutelare il diritto delle persone con
epilessia a non essere discriminate in ragione della loro malattia e ad
avere su tutto il territorio nazionale adeguati livelli di assistenza, uniformi
e omogenei.

2. L’Osservatorio definisce il Piano Nazionale per l’Epilessia con il
quale:

a) propone al Governo gli indirizzi programmatici riguardanti le
epilessie, ai fini della definizione del Piano Sanitario Nazionale (PSN),
del Piano Nazionale della Cronicità (PNC), del piano di formazione per
la gestione delle epilessie in ambito scolastico;

b) monitora l’adozione da parte delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e Bolzano delle iniziative a favore dei pazienti affetti da
epilessia proponendo, ove necessario, gli interventi ritenuti opportuni per
il conseguimento degli obiettivi alle quali esse sono preordinate;

c) propone alle regioni e alle province autonome di Trento e Bol-
zano l’adozione di percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali (PDTA)
di presa in carico delle persone con epilessia e ove già adottati, ne valuta
l’idoneità;

d) predispone la revisione e l’aggiornamento della tabella di cui al
decreto del Ministro della Sanità 5 febbraio 1992, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 1992;

e) incentiva l’adozione di Linee Guida sul trattamento delle epiles-
sie in tutte le età della vita, sulla base dell’evoluzione delle conoscenze
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fisiopatologiche e terapeutiche derivanti dalla letteratura scientifica e dalle
buone pratiche nazionali e internazionali;

f) adotta le azioni necessarie al superamento di ogni pregiudizio
sull’epilessia e all’integrazione sociale delle persone con epilessia nonché
a promuovere la ricerca, l’assistenza e la cura delle epilessie.

3. L’Osservatorio nazionale permanente per le epilessie, per il rag-
giungimento dei suoi fini istituzionali può chiedere che suoi rappresentanti
vengano sentiti dai Ministeri competenti, dall’AIFA, dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano

4. L’Osservatorio è composto da nove membri nominati dal Ministro
della Salute: quattro proposti da enti del terzo settore rappresentativi delle
persone con epilessia operanti sul territorio nazionale, scelti tra soggetti in
possesso di qualifica EUPATI o equipollente; quattro scelti tra i medici
con specifiche e documentate competenze in materia epilettologica, propo-
sti alle società scientifiche di riferimento operanti sul territorio nazionale
incluse nel registro del sistema nazionale Linee Guida; un presidente no-
minato dal Ministro della Salute. Alla prima convocazione la Commis-
sione adotta il regolamento recante le norme per il suo funzionamento,
prevedendo che le sue decisioni vengono prese a maggioranza.».

4.2

Boldrini

Sostituire l’articolo con il seguente:

"Art. 4.

(Commissione nazionale permanente per la cura delle epilessie)

"1. Allo scopo di garantire alle persone con epilessia la rimozione di
fattori discriminanti, adeguata presa in cura sanitaria e sociale omogenea
su tutto il territorio nazionale, promozione della formazione degli opera-
tori dei servizi di riferimento, della ricerca scientifica e di una cultura so-
ciale consapevole ed inclusiva, è istituita, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, con decreto del Ministro della salute e
presso lo stesso, la Commissione nazionale permanente per l’epilessia,
con il compito di proporre:

a) gli indirizzi programmatici nell’ambito del Piano sanitario na-
zionale (PSN), del Piano nazionale della cronicità (PNC) e di quanto ne-
cessario per la predisposizione di atti del Governo concernenti l’epilessia
anche valorizzando buone pratiche attuate a livello regionale;
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b) l’aggiornamento dei criteri per la definizione del grado d’inva-

lidità per le persone con epilessia e, la costituzione di uno specifico osser-

vatorio-registro, monitorarne i dati della presa in cura, sanitaria e sociale;

c) la promozione, assieme agli altri Ministeri ed Istituzioni compe-

tenti, di tutte le azioni ritenute necessarie per superare i persistenti pregiu-

dizi sulle epilessie e predisporre programmi per la ricerca scientifica, la

cura e l’inclusione sociale, specialmente in ambito scolastico e lavorativo,

in favore delle persone affette da epilessia e delle loro famiglie;

d) interventi formativi e informativi, relativi alla prima comunica-

zione della diagnosi di epilessia e del conseguente stato invalidante, non-

ché all’accesso ai percorsi di cura e di inclusione sociale;

e) l’istituzione di corsi universitari di perfezionamento post laurea

per la prevenzione e la cura dell’epilessia e l’aggiornamento, tramite il re-

lativo sistema nazionale, delle Linee Guida di riferimento;

f) l’accesso universale ai farmaci innovativi e ai dispositivi elettro-

medicali di neuro modulazione per la cura delle epilessie e l’aggiorna-

mento dei livelli essenziali di assistenza;

g) la promozione, previa intesa in sede di Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provincie autonome di Trento e

di Bolzano, l’istituzione, in ogni regione, di «Percorso epilessia», ovvero

di una rete di centri di riferimento che, in rapporto di sussidiarietà anche

con le associazioni locali di volontariato, garantisca, con ambulatori dedi-

cati, la cura delle persone con epilessia, anche per la loro inclusione so-

ciale con un omogeneo trattamento specifico, assicurato, con adeguati

Piani Diagnostici Terapeutici ed Assistenziali, su tutto il territorio nazio-

nale;

h) ogni utile iniziativa atta a superare i pregiudizi sulle epilessie e

a favorire la promozione della ricerca, della dotazione e formazione, anche

universitaria, del competente personale sanitario e degli altri servizi dedi-

cati, della cura sanitaria e sociale, nonché dell’inclusione sociale delle per-

sone con epilessia e delle loro famiglie.

2. La Commissione nazionale permanente per l’epilessia, presieduta

dal Ministro della salute è composta da 11 membri nominati dallo stesso:

il presidente, quattro membri indicati dalle associazioni delle persone con

epilessia afferenti al Terzo Settore, quattro specialisti indicati dalle società

scientifiche di riferimento per l’epilessia incluse nel registro del sistema

nazionale delle Linee guida, un componente indicato dal Ministero dell’I-

struzione e un altro dalla Conferenza delle Regioni. Per detti membri è

previsto il divieto di compensi, indennità, rimborsi o altri emolumenti co-

munque denominati. A seguito della prima convocazione la Commissione

nazionale permanente per le epilessie adotta un regolamento per il proprio

funzionamento.".
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4.3

Binetti, Siclari, Rizzotti, Stabile, Fregolent, Zaffini

All’articolo 4 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a), sono aggiunte le seguenti:

«a-bis) propone al Governo gli indirizzi programmatici riguardanti le
epilessie, ai fini della definizione del Piano Sanitario Nazionale (PSN),
del Piano Nazionale della Cronicità (PNC), del piano di formazione per
la gestione delle epilessie in ambito scolastico;

a-ter) incentiva l’adozione di Linee Guida sul trattamento delle epi-
lessie in tutte le età della vita, sulla base dell’evoluzione delle conoscenze
fisiopatologiche e terapeutiche derivanti dalla letteratura scientifica e dalle
buone pratiche nazionali e internazionali;»;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. La Commissione è composta da nove membri nominati dal Mini-
stro della Salute di cui quattro sono proposti da enti del terzo settore rap-
presentativi delle persone con epilessia operanti sul territorio nazionale,
scelti tra soggetti in possesso di qualifica EUPATI o equipollente; quattro
scelti tra i medici con specifiche e documentate competenze in materia
epilettologica, proposti dalle società scientifiche di riferimento operanti
sul territorio nazionale incluse nel registro del sistema nazionale Linee
Guida; un presidente scelto dal Ministro della Salute. Alla prima convoca-
zione la Commissione adotta il regolamento recante le norme per il suo
funzionamento, prevedendo che le sue decisioni vengano prese a maggio-
ranza.».

4.4

La Relatrice

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

«a-bis) proporre gli indirizzi programmatici riguardanti le epilessie, ai
fini della definizione del Piano Sanitario Nazionale (PSN), del Piano Na-
zionale della Cronicità (PNC), del piano di formazione per la gestione
delle epilessie in ambito scolastico;

a-ter) incentivare l’adozione di Linee Guida sul trattamento delle epi-
lessie in tutte le età della vita, sulla base dell’evoluzione delle conoscenze
fisiopatologiche e terapeutiche derivanti dalla letteratura scientifica e dalle
buone pratiche nazionali e internazionali;».
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4.5

Faraone, Parente

All’articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, la lettera f) è soppressa;

2) il comma 2, primo periodo, è sostituito dal seguente:

«La Commissione nazionale permanente per l’epilessia è composta
da un esperto indicato dal Ministero della Salute, due rappresentanti delle
associazioni delle persone con epilessia, quattro specialisti indicati da 4
società scientifiche di riferimento per l’epilessia, individuate dal Ministero
della Salute ed incluse nel Registro del Sistema Nazionale Linee Guida.».

4.6

La Relatrice

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

4.7

Binetti, Rizzotti, Siclari, Stabile, Fregolent, Zaffini

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere le seguenti:

«h) propone alle regioni e alle province autonome di Trento e Bol-
zano l’adozione di percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali
(PDTA) di presa in carico delle persone con epilessia e ove già adottati,
ne valuta l’idoneità;

i) predispone la revisione e l’aggiornamento della tabella di cui al de-
creto del Ministro della Sanità 5 febbraio 1992, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 1992;

l) incentiva l’adozione di Linee Guida sul trattamento delle epilessie
in tutte le età della vita, sulla base dell’evoluzione delle conoscenze fisio-
patologiche e terapeutiche derivanti dalla letteratura scientifica e dalle
buone pratiche nazionali e internazionali.».
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4.8
Modena, Rizzotti, Binetti, Stabile

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

«h) garantire il diritto al lavoro dei malati di epilessia, realizzando i
percorsi formativi e di inserimento lavorativo ordinario e obbligatorio,
rapportati all’effettivo stato invalidante, al controllo delle crisi con appro-
priata terapia e alle caratteristiche della occupazione. A tal fine sarà pro-
mossa ogni utile collaborazione con le organizzazioni dei datori di lavoro
e con le organizzazioni sindacali.».

4.9
Binetti, Siclari, Stabile, Rizzotti, Fregolent, Zaffini

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. L’Osservatorio è composto da nove membri nominati dal Mini-
stro della Salute: quattro proposti da enti del terzo settore rappresentativi
delle persone con epilessia operanti sul territorio nazionale, scelti tra sog-
getti in possesso di qualifica EUPATI o equipollente; quattro scelti tra i
medici con specifiche e documentate competenze in materia epilettolo-
gica, proposti alle società scientifiche di riferimento operanti sul territorio
nazionale incluse nel registro del sistema nazionale Linee Guida; un pre-
sidente nominato dal Ministro della Salute. Alla prima convocazione la
Commissione adotta il regolamento recante le norme per il suo funziona-
mento, prevedendo che le sue decisioni vengono prese a maggioranza.»

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: "(Osserva-
torio nazionale permanente per l’epilessia)"

e, ovunque ricorrano, sostituire le parole "Commissione nazionale"

con le parole "Osservatorio nazionale".

4.10
La Relatrice

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. La Commissione nazionale permanente per l’epilessia è compo-
sta, oltre che da tre esperti indicati dal Ministero della salute, da tre mem-
bri indicati dalle associazioni delle persone con epilessia, da tre specialisti
indicati dalle società scientifiche di riferimento per l’epilessia. Il Presi-
dente è eletto dai membri della Commissione tra i tre esperti nominati
dal Ministero della salute. A seguito della prima convocazione la Commis-
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sione nazionale permanente per le epilessie adotta un regolamento per il
proprio funzionamento.».

Art. 5.

5.1

Binetti, Rizzotti, Stabile, Siclari, Fregolent, Zaffini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5 – (Norme in materia di rilascio della patentedi guida in fa-

vore delle persone affette da epilessia) – 1. I costi per il rilascio e per il
rinnovo delle patenti di guida speciali e/o sottoposte a restrizioni, non pos-
sono superare, per identici periodi di tempo, i costi per il rilascio e per il
rinnovo delle patenti ordinarie di guida.

2. I benefı̀ci riguardanti la scelta della sede di lavoro e il trasferi-
mento, previsti dall’articolo 21 e dall’articolo 33, comma 6, della legge
5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, sono estesi a tutti i
soggetti con epilessia che, a causa della loro condizione patologica, non
sono abilitati alla guida di un veicolo.

3. Al D.Lgs. 18 aprile 2011, n.59 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il punto D.4. dell’allegato III è sostituito con il seguente: "Il
conseguimento/rinnovo della patente alle persone che in forza di certifica-
zione rilasciata da un medico specialista in neurologia o in una disciplina
affine che, in coerenza con le Linee Guida nazionali e internazionali, at-
testi che la persona certificata ha avuto una sindrome epilettica età-dipen-
dente e ha superato l’età applicabile, oppure che è rimasta libera da crisi
negli ultimi dieci anni, in assenza di farmaci epilettici negli ultimi 5 anni,
oppure che non assume farmaci antiepilettici ecorre il rischio di ricorrenza
di epilessia in misura sovrapponibile a quello della popolazione generale,
non è più soggetto a restrizioni o limitazioni";

b) il punto D.5. dell’allegato III del D.Lgs. 11/04/2011 n. 59 il
primo periodo è sostituito dal seguente: "Le persone affette da epilessia

in terapia e senza crisi da almeno un anno possono ottenere il rilascio
o il rinnovo della patente speciale di guida per le categorie A e B per

un periodo pari a quello dell’assenza di crisi";

c) dopo il punto D.5. è inserito il seguente: "D.5.bis. Previa presen-
tazione di una certificazione medica specialistica attestante la diagnosi di
una forma di epilessia che non compromette la capacità del soggetto di
guidare ogni tipo di veicolo e previo accertamento effettuato dalla compe-
tente commissione medico-legale, il medesimo soggetto ha diritto al rila-
scio e al rinnovo della patente ordinaria di guida"
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d) al punto D.7.1. è soppresso tutto il testo dopo la fine del primo
periodo del secondo capoverso (da "Vi" alla fine del periodo).

e) al punto D.8.1.: al primo periodo, dopo la parola "candidato"
sono aggiunte le seguenti parole: "deve essere in possessodi certificazione
rilasciata da un medico specialista in neurologia o in una disciplina affine
che, in coerenza con le Linee Guida nazionali e internazionali, attesti che
la persona certificata ha avuto una sindrome epilettica età-dipendente e ha
superato l’età applicabile, oppure che è rimasta libera da crisi negli ultimi
dieci anni, in assenza di farmaci epilettici negli ultimi 5 anni, oppure che-
non assume farmaci antiepilettici e corre il rischio di ricorrenza di epiles-
sia in misura sovrapponibile a quello della popolazione generale."; le pa-
role da "non" a "crisi" sono soppresse;

f) al punto D.8.3., nel primo periodo, dopo la parola "guida" sono
inserite le seguenti parole: "se in possesso di certificazione rilasciata da un
medico specialista in neurologia o in una disciplina affine che, in coerenza
con le Linee Guida nazionali e internazionali, attesti che la persona certi-
ficata ha avuto una sindrome epilettica età-dipendente e ha superato l’età
applicabile, oppure che è rimasta libera da crisi negli ultimi dieci anni, in
assenza di farmaci epilettici negli ultimi 5 anni, oppure chenon assume
farmaci antiepilettici e corre il rischio di ricorrenza di epilessia in misura
sovrapponibile a quello della popolazione generale.";

g) il punto D.8.5 è soppresso.».

5.2

Boldrini

All’articolo 5, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere il comma 1;

b) al comma 2, sostituire la parola "disabili" con le seguenti: "con
disabilità";

c) sostituire il comma 3 con il seguente:

"3. Ai fini del completo recepimento della direttiva 2009/112/CE
della Commissione, del 25 agosto 2009, all’allegato III al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2011, n. 59, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al punto D.2 la parola "equipollente" è sostituita con "affine" e le
parole tra parentesi sono soppresse. La parola "equipollente" è sostituita
con "affine" anche nei successivi punti D.3, D.4, D.5.

b) al punto D.7.1, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: «in assenza di terapia» sono soppresse;

2) al terzo periodo, dopo la parola: «epilessia» sono inserite le se-
guenti: «, qualora questa possa compromettere la capacità di guidare auto-
veicoli,»;
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c) al punto D.8.3, la parola: «dieci» è sostituita dalla seguente: «cin-
que».

d) sostituire il comma 4 con il seguente: "4. All’Allegato I del De-
creto Ministeriale 29 luglio 2008 n. 146 - MIT -, la lettera E. Epilessia
è sostituita dalla seguente: E. Epilessia. La patente nautica per la naviga-
zione entro 12 miglia dalla costa è rilasciata o convalidata alle persone
con epilessia che non presentino crisi comiziali o le presentino esclusiva-
mente in sonno da almeno un anno. Tale condizione è verificata dalla
competente commissione medico legale di cui all’articolo 4 della legge
5 febbraio 1992, n. 104 sulla base di certificazione, di data non anteriore
a trenta giorni, redatta dal medico specialista in neurologia o in disciplina
equipollente, (ai sensi del D.M. 30 gennaio 1998 e s. m. e i.). La validità
di tale patente nautica deve essere oggetto di attenta valutazione da parte
della Commissione medica locale finché l’interessato non abbia trascorso
un periodo di cinque anni senza crisi epilettiche. La patente nautica per la
navigazione senza alcun limite dalla costa o per navi da diporto non è ri-
lasciata né convalidata ai soggetti con epilessia in atto affetti o che ab-
biano sofferto in passato di manifestazioni epilettiche ripetute, se non a
fronte di riconoscimento di guarigione.".

5.3

Binetti, Rizzotti, Stabile, Siclari, Fregolent, Zaffini

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Al D.Lgs. 18 aprile 2011, n.59 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il punto D.4. dell’allegato III è sostituito con il seguente: "Il con-
seguimento/rinnovo della patente alle persone che in forza di certifica-
zione rilasciata da un medico specialista in neurologia o in una disciplina
affine che, in coerenza con le Linee Guida nazionali e internazionali, at-
testi che la persona certificata ha avuto una sindrome epilettica età-dipen-
dente e ha superato l’età applicabile, oppure che è rimasta libera da crisi
negli ultimi dieci anni, in assenza di farmaci epilettici negli ultimi 5 anni,
oppure che non assume farmaci antiepilettici e corre il rischio di ricor-
renza di epilessia in misura sovrapponibile a quello della popolazione ge-
nerale, non è più soggetto a restrizioni o limitazioni";

b) il punto D.5. dell’allegato III del D.Lgs. 11/04/2011 n. 59 il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Le persone affette da epilessia in tera-
pia e senza crisi da almeno un anno possono ottenere il rilascio o il rin-
novo della patente speciale di guida per le categorie A e B per un periodo
pari a quello dell’assenza di crisi";

c) dopo il punto D.5. è inserito il seguente: "D.5.bis. Previa presen-
tazione di una certificazione medica specialistica attestante la diagnosi di
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una forma di epilessia che non compromette la capacità del soggetto di
guidare ogni tipo di veicolo e previo accertamento effettuato dalla compe-
tente commissione medico-legale, il medesimo soggetto ha diritto al rila-
scio e al rinnovo della patente ordinaria di guida"

d) al punto D.7.1. è soppresso tutto il testo dopo la fine del primo
periodo del secondo capoverso (da "Vi" alla fine del periodo).

e) al punto D.8.1.:

1)al primo periodo, dopo la parola "candidato" sono aggiunte le se-
guenti parole: "deve essere in possesso di certificazione rilasciata da un
medico specialista in neurologia o in una disciplina affine che, in coerenza
con le Linee Guida nazionali e internazionali, attesti che la persona certi-
ficata ha avuto una sindrome epilettica età-dipendente e ha superato l’età
applicabile, oppure che è rimasta libera da crisi negli ultimi dieci anni, in
assenza di farmaci epilettici negli ultimi 5 anni, oppure che non assume
farmaci antiepilettici e corre il rischio di ricorrenza di epilessia in misura
sovrapponibile a quello della popolazione generale.";

2) le parole da "non" a "crisi" sono soppresse;

f) al punto D.8.3., nel primo periodo, dopo la parola "guida" sono in-
serite le seguenti parole: "se in possesso di certificazione rilasciata da un
medico specialista in neurologia o in una disciplina affine che, in coerenza
con le Linee Guida nazionali e internazionali, attesti che la persona certi-
ficata ha avuto una sindrome epilettica età-dipendente e ha superato l’età
applicabile, oppure che è rimasta libera da crisi negli ultimi dieci anni, in
assenza di farmaci epilettici negli ultimi 5 anni, oppure che non assume
farmaci antiepilettici e corre il rischio di ricorrenza di epilessia in misura
sovrapponibile a quello della popolazione generale.";

g) Il punto D.8.5 è soppresso.».

5.4

Binetti, Stabile, Rizzotti, Siclari, Fregolent, Zaffini

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Al Decreto Legislativo del 18 aprile 2011, n.59, recante disposi-
zioni in materia di rilascio della patente di guida e di diritto alla mobilità
in favore delle persone con epilessia, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il punto D.4 è sostituito con il seguente:

"D.4. Il conseguimento o il rinnovo della patente alle persone che in
forza di certificazione rilasciata da un medico specialista in neurologia o
in una disciplina affine che, in coerenza con le Linee Guida nazionali e
internazionali, attesti che la persona certificata ha avuto una sindrome epi-
lettica età-dipendente e ha superato l’età applicabile, oppure che è rimasta
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libera da crisi negli ultimi dieci anni, in assenza di farmaci epilettici negli
ultimi 5 anni, oppure che non assume farmaci antiepilettici e corre il ri-
schio di ricorrenza di epilessia in misura sovrapponibile a quello della po-
polazione generale, non è più soggetto a restrizioni o limitazioni ad ecce-
zione delle patenti di guida rientranti nelle categorie C, CE, C1, C1E, D,
DE, D1 e D1E.";

b) il primo periodo del punto D.5. è sostituito dal seguente: »Le per-
sone affette da epilessia in terapia e senza crisi da almeno un anno pos-
sono ottenere il rilascio o il rinnovo della patente speciale di guida per
le categorie A e B per un periodo pari a quello dell’assenza di crisi.«;

c) dopo il punto D.5. è inserito il seguente:

"D.5.bis - Previa presentazione di una certificazione medica speciali-
stica attestante la diagnosi di una forma di epilessia che non compromette
la capacità del soggetto di guidare ogni tipo di veicolo e previo accerta-
mento effettuato dalla competente commissione medico-legale, il mede-
simo soggetto ha diritto al rilascio e al rinnovo della patente ordinaria
di guida per tutte le categorie di veicoli ad eccezione delle patenti di guida
rientranti nelle categorie C, CE, C1, C1E, D, DE, D1 e D1E.";

d) al punto D.7.1. il terzo periodo è soppresso;

e) al punto D.8.1., il primo periodo è sostituito dal seguente: »il can-
didato deve essere in possesso di certificazione rilasciata da un medico
specialista in neurologia o in una disciplina affine che, in coerenza con
le Linee Guida nazionali e internazionali, attesti che la persona certificata
ha avuto una sindrome epilettica età-dipendente e ha superato l’età appli-
cabile, oppure che è rimasta libera da crisi negli ultimi dieci anni, in as-
senza di farmaci epilettici negli ultimi 5 anni, oppure che non assume far-
maci antiepilettici e corre il rischio di ricorrenza di epilessia in misura so-
vrapponibile a quello della popolazione generale.« Le parole da »non« a
»crisi« sono soppresse.;

f) il punto D.8.3 è sostituito dal seguente:

"D.8.3. Prima o unica crisi epilettica non provocata: il candidato che
ha avuto una prima crisi epilettica non provocata può essere dichiarato
idoneo alla guida se in possesso di certificazione rilasciata da un medico
specialista in neurologia o in una disciplina affine che, in coerenza con le
Linee Guida nazionali e internazionali, attesti che la persona certificata ha
avuto una sindrome epilettica età-dipendente e ha superato l’età applica-
bile, oppure che è rimasta libera da crisi negli ultimi dieci anni, in assenza
di farmaci epilettici negli ultimi 5 anni, oppure che non assume farmaci
antiepilettici e corre il rischio di ricorrenza di epilessia in misura sovrap-
ponibile a quello della popolazione generale.« ed è soppresso il resto del
periodo".».
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5.5
Faraone, Parente

Al comma 3, lettara a), i punti 2), 3) e 4) sono soppressi.

5.6
Faraone, Parente

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. La lettera E. Epilessia dell’Allegato I del Decreto Ministeriale
29 luglio 2008 n. 146 - MIT - è sostituito dal seguente testo: E. Epilessia.
La patente nautica per la navigazione entro 12 miglia dalla costa è rila-
sciata o convalidata alle persone con epilessia che non presentino crisi co-
miziali o le presentino esclusivamente in sonno da almeno un anno. Tale
condizione è verificata dalla competente commissione medicolegale di cui
all’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 sulla base di certifica-
zione, di data non anteriore a trenta giorni, redatta dal medico specialista
in neurologia o in disciplina equipollente, (ai sensi del D.M. 30 gennaio
1998 e s. m. e i.). La validità di tale patente nautica deve essere oggetto
di attenta valutazione da parte della Commissione medica locale finché
l’interessato non abbia trascorso un periodo di cinque anni senza crisi epi-
lettiche. La patente nautica per la navigazione senza alcun limite dalla co-
sta o per navi da diporto non è rilasciata né convalidata ai soggetti in atto
affetti o che abbiano sofferto in passato di manifestazioni epilettiche ripe-
tute. se non a fronte di riconoscimento di guarigione.".

5.0.1
Binetti, Siclari, Stabile, Rizzotti, Fregolent, Zaffini

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

«Art. 6.

(Politiche regionali in materia di epilessia)

1. Nel rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica e te-
nuto conto del nuovo Patto per la salute 2014-2016, con la procedura di
cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 13 settembre 2012, n.
158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n.
189, si provvede all’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza
con l’inserimento, per quanto attiene all’epilessia, delle prestazioni neces-
sarie per una diagnosi precoce, della cura e del trattamento individualiz-
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zato, mediante l’impiego di metodi e strumenti basati sulle più avanzate
evidenze scientifiche disponibili.

2. In ogni caso, i livelli essenziali di assistenza per l’epilessia devono
prevedere:

a) per i soggetti già in possesso di diagnosi di epilessia, prima visita
neurologica o neuropsichiatrica infantile,

b) visita di controllo;

c) le seguenti indagini elettroencefalografiche:

EEG Standard,

EEG Dinamico 24h,

Video-EEG, Poligrafia,

Poligrafia con Videoregistrazione,

Polisonnografia con videoregistrazione;

d) le seguenti indagini di neuroimmagine:

a) Tomografia Computerizzata (TC) cerebrale,

b) Risonanza Magnetica (RM) con e senza mezzo di contrasto,

c) Angio-TC,

d) Angio RM,

e) Tomografia con emissione di positroni (PET),

f) Scintigrafia cerebrale,

g) Tomografia computerizzata ad emissione di fotoni singoli
(SPECT);

e) esami ematochimici di routine;

f) dosaggi plasmatici di tutti i farmaci antiepilettici.

1. Ai fini di cui al comma 1 del presente articolo, il Ministro della
salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con-
ferisce a queste ultime, i seguenti compiti:

a) qualora alla data di entrata in vigore della presente legge non ne
avessero ancora adottati, adottare percorsi diagnostici, terapeutici e assi-
stenziali (PDTA) per la presa in carico di minori, adolescenti e adulti
con epilessia;

b) istituire presso ogni regione, centri di riferimento con compiti di
coordinamento dei servizi stessi nell’ambito della rete sanitaria regionale
e delle province autonome, che garantiscono il funzionamento dei servizi
di assistenza sanitaria alle persone con epilessia e provvedono ad assicu-
rare un trattamento specifico, profilattico e sintomatico, anche domiciliare,
ai soggetti con epilessia, in collaborazione con enti del Terzo Settore delle
persone con epilessia e loro familiari;

c) garantire forme di assistenza specifica, integrativa degli interventi
svolti dal servizio sanitario regionale, finalizzate all’ottimale inserimento
sociale dei malati verificandone l’evoluzione e adottano misure idonee
al conseguimento dei seguenti obiettivi:
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1) la qualificazione dei servizi di cui al presente comma costituiti da
unità funzionali multidisciplinari per la cura e, ove necessario, la riabili-
tazione delle persone con epilessia;

2) la definizione di equipe dedicate, nell’ambito dei servizi di neuro-
psichiatria dell’età evolutiva e dei servizi per l’età adulta, delle quali
fanno parte gli enti del Terzo Settore rappresentanti delle persone con epi-
lessia, che partecipino alla definizione del piano di assistenza, ne valutino
l’andamento e svolgano attività di consulenza anche in sinergia con le al-
tre attività dei servizi stessi;

3) promozione dell’informazione e l’introduzione di un coordinatore
degli interventi multidisciplinari;

4) promozione del coordinamento degli interventi e dei servizi di cui
al presente comma per assicurare la continuità dei percorsi diagnostici, te-
rapeutici e assistenziali nel corso della vita della persona con epilessia;

5) l’incentivazione di progetti dedicati alla formazione e al sostegno
delle famiglie che hanno in carico persone con epilessie e che ne facciano
richiesta;

6) la disponibilità sul territorio di strutture semiresidenziali e residen-
ziali accreditate, pubbliche e private, con competenze specifiche sull’epi-
lessia e, in particolare, sull’epilessia farmacoresistente, in grado di effet-
tuare la presa in carico di soggetti minori, adolescenti e adulti con epiles-
sia anche farmacoresistente;

7) la promozione di progetti finalizzati all’inserimento lavorativo di
persone adulte con epilessia, idonei a valorizzarne le capacità e l’idoneità
al lavoro, a prescindere dal grado di gravità della malattia e a impedirne
ogni forma di discriminazione».

5.0.2

Binetti, Rizzotti, Siclari, Stabile, Fregolent, Zaffini

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

«Art. 6.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dalla presente legge, valutato in 500 mila euro
a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della salute.»
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Tit.1
Boldrini

Sostituire il titolo con il seguente: « Disposizioni concernenti la piena
cittadinanza delle persone affette da epilessia».

Tit.2
La Relatrice

Nel Titolo sostituire le parole « la piena cittadinanza» con «dei di-
ritti».
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE

N. 1201

Art. 3.

3.200
Il Relatore

Al comma 3, ultimo periodo, le parole da "locale" fino al termine del

periodo sono sostituite dalle seguenti: "della stessa in Italia".

Art. 5.

5.200
Il Relatore

Al comma 3, le parole " dei dati previsti dall’articolo 3, comma 4"
sono sostituite dalle seguenti: "delle comunicazioni, dei dati e degli atti
di cui al comma 2".

6.300
Il Relatore

Al comma 2, dopo le parole "dell’erogazione" sono inserite le se-
guenti: ", pattuita o eseguita,".
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1441

G/1441/1/12

Boldrini

La 12ª Commissione,

premesso che:

sta finalmente per diventare legge un provvedimento che dà impor-
tanti risposte in tema di potenziamento delle opportunità di salvare vite
umane;

57.000 persone muoiono ogni anno in Italia per arresto cardiaco, 156
persone ogni giorno, una ogni nove minuti;

l’arresto cardiaco è la causa del 10 per cento dei decessi che si ve-
rificano ogni anno in Italia;

si tratta di un provvedimento che interviene in modo concreto sul
problema prevedendo la diffusione e l’utilizzazione dei defibrillatori se-
miautomatici e automatici esterni (DAE), l’installazione dei DAE nei luo-
ghi pubblici, l’utilizzo dei DAE da parte di società sportive che usufrui-
scono di impianti sportivi pubblici, l’introduzione dell’insegnamento della
rianimazione cardiopolmonare di base e dell’uso del DAE, la registrazione
dei DAE presso le centrali operative del sistema di emergenza sanitaria
«118», la rapida geolocalizzazione dei soccorritori e dei DAE più vicini
al luogo ove si sia verificata l’emergenza e, last but not least, la possibi-
lità di utilizzo del DAE anche a chi non ha ricevuto una formazione spe-
cifica nelle attività di rianimazione cardiopolmonare, stabilendo altresı̀ la
salvaguardia giuridica rispetto a tutti gli eventi riconducibili ai tentativi di
rianimazione e defibrillazione con defibrillatori nei confronti della vittima;

si tratta di un provvedimento che mira a eliminare le insopportabili
diversità esistenti a livello territoriale anche nel sistema di emergenza;

per alcune misure contenute nel provvedimento se ne prevede l’attua-
zione, da parte delle amministrazioni interessate, nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di implementare nei prossimi provvedimenti
le risorse destinate all’attuazione del presente provvedimento.
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G/1441/2/12

Faraone, Parente

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge recante "Disposizioni in mate-
ria di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici in ambiente
extraospedaliero",

premesso che:

come dimostrano le esperienze avviate in alcune parti d’Italia, l’ado-
zione di un’applicazione mobile integrata per la rapida geolocalizzazione
dei soccorritori e dei DAE consente di dare un impulso determinante alla
diffusione e al corretto utilizzo di tali strumenti,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare misure volte alla creazione, in via
sperimentale, di un’apposita applicazione mobile per monitorare il funzio-
namento e migliorare l’utilizzo dei DAE su tutto il territorio italiano.

G/1441/3/12

Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante "Disposizioni in
materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici in am-
biente extraospedaliero",

premesso che:

i casi di arresto cardiaco sono molto numerosi e intervenire tempesti-
vamente è vitale per salvare una vita. Circa 60mila persone all’anno in
Italia vengono colpite da un arresto cardiaco e il 70% di questi episodi
avviene in presenza di qualcun altro. L’uso del defibrillatore associato
alla rianimazione cardiopolmonare è un intervento che, se eseguito tempe-
stivamente e nella maniera corretta, può salvare le persone vittime di un
arresto cardiaco;

oggi molte persone potrebbero essere caute nell’usare un defibrilla-
tore automatico per timore di rischiare qualcosa nel caso in cui l’arresto
cardiaco sia fatale nonostante il pronto intervento.Ma per paura di essere
puniti dalla legge nel caso di un mancato risultato positivo, oggi solo il
15% delle persone interviene per salvare chi è colpito da un arresto car-
diaco, nonostante gli operatori del 118, in ogni caso, siano chiamati a sup-
portare passo dopo passo chi segnala l’arresto cardiaco, per aiutarlo a va-
lutare i segnali effettivi di un arresto cardiaco e per seguirlo nell’uso del
defibrillatore;
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già da diverse legislature sembra che il disegno di legge sui Defibril-

latori, intesi come strumenti Salvavita, possa essere approvato veloce-

mente, salvo poi assistere ad un suo blocco nel passaggio da una Camera

all’altra. Questa volta è volontà condivisa, almeno attraverso ilo dibattito

che si è svolto in commissione, che il ddl, già approvato all’unanimità alla

Camera, possa essere velocemente approvato anche in Senato, rimandando

ai successivi decreti attuativi quegli aspetti che potrebbero migliorare il

testo e renderne più agevole l’applicazione;

uno degli aspetti emersi con maggiore chiarezza durante le audizioni

svolte è una sorta di duplice paura che assale chi dovrebbe applicarlo: la

paura a fare del danno al paziente, invece di riuscire ad aiutarlo adegua-

tamente e il timore che da eventuali errori commessi possa derivare per il

soggetto che ha fatto uso del defibrillatore una qualche penalizzazione.

Già durante l’approvazione alla Camera, è stato affermato con chiarezza

che chi usa i defibrillatori per salvare una persona colpita da arresto car-

diaco non è punibile per legge in nessun caso. Ma resta comunque forte

l’altra paura: quella di arrecare un danno al paziente. Per cui il vero e pro-

prio investimento va fatto sul piano della formazione, intesa come infor-

mazione, ma anche come esercitazione pratica, come sperimentazione nel-

l’uso del defibrillatore, garantendo al paziente le migliori condizioni pos-

sibili;

serve quindi una formazione all’uso dei defibrillatori che inizi già

nelle scuole primarie e secondarie e che trasmetta ai potenziali utenti la

non punibilità delle azioni di chi interviene per salvare una vita umana

in caso di arresto cardiaco. Ma serve anche una diffusione capillare degli

apparecchi per la defibrillazione nelle sedi con almeno quindici dipendenti

e con servizi aperti al pubblico. La loro installazione va poi considerata

"prioritaria" nelle scuole di ogni ordine e grado e nelle università. Essen-

ziale, a tal fine, l’installazione dei defibrillatori anche in condomini, aero-

porti, alberghi, aerei, treni, navi e nei centri commerciali. Ogni luogo dove

ci sono assemblamenti va quindi fornito di un defibrillatore,

impegna il governo:

a valutare la possibilità di condurre una intensa campagna di sensibi-

lizzazione, di informazione e di formazione, che coinvolga docenti di ogni

ordine e grado, in collaborazione con le famiglie nel caso dei soggetti più

giovani, per introdurre l’insegnamento della rianimazione cardiopolmonare

di base e di utilizzo del DAE e la disostruzione delle vie aeree da corpo

estraneo;

a valutare la possibilità di creare un’app o un tutorial, scaricabile sul

cellulare, da cui sia possibile ricavare con facilità tutti i gesti e le manovre

necessarie all’applicazione dei defibrillatori.
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G/1441/4/12

Leone

Il Senato

premesso che

il provvedimento in esame è volto a favorire la progressiva diffusione

e l’utilizzazione dei defibrillatori semiautomatici e automatici esterni: a)

presso le sedi delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma

2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in cui siano impiegati

almeno quindici dipendenti e che abbiano servizi aperti al pubblico; b) ne-

gli aeroporti, nelle stazioni ferroviarie e nei porti, a bordo dei mezzi di

trasporto aerei, ferroviari, marittimi e della navigazione interna che effet-

tuano tratte con percorrenza continuata, senza possibilità di fermate inter-

medie, della durata di almeno due ore;

l’articolo 1, definisce, altresı̀, il programma pluriennale per favorire

la progressiva diffusione e l’utilizzazione dei DAE nei luoghi e sui mezzi

di trasporto indicati al comma 1, con priorità per le scuole di ogni ordine e

grado e per le università, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica;

impegna il Governo

a valutare l’installazione obbligatoria dei defibrillatori semiautomatici

e automatici esterni nei luoghi e nei mezzi di trasporti indicati al comma 1

dell’articolo 1 del presente provvedimento;

a valutare l’installazione obbligatoria dei defibrillatori semiautomatici

e automatici esterni presso le scuole di ogni ordine e grado e le Università

e a bordo degli autoveicoli in dotazione alle forze dell’ordine e del Corpo

Nazionale dei Vigili del Fuoco su strada adibiti a servizi di polizia e di

protezione civile

a prevedere agevolazioni fiscali per l’acquisto di DAE fino a un im-

porto di 1.000 euro;

a prevedere l’istituzione in ogni regione e provincia il registro dei

soccorritori e degli istruttori di BLSD, in cui vengono iscritti da chi gesti-

sce i corsi di formazione i soggetti, residenti nella regione o nella provin-

cia autonoma, in possesso dell’attestazione di cui all’allegato A del de-

creto del Ministro della salute 18 marzo 2011 e i soggetti abilitati all’ero-

gazione dei corsi di formazione di cui all’allegato A dell’accordo tra il

Ministro della salute, le regioni e le province autonome di Trento e di

Bolzano 30 luglio 2015.
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G/1441/5/12
Castellone

Il Senato

premesso che

l’articolo 1 prevede la definizione un programma pluriennale per la
progressiva diffusione e l’utilizzazione dei defibrillatori semiautomatici
e automatici esterni;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di rendere obbligatoria l’installazione dei
DAE nei centri commerciali, negli alberghi, negli stabilimenti balneari,
nelle farmacie, nelle palestre e nelle discoteche e a bordo degli autoveicoli
in dotazione alle forze dell’ordine e del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco su strada adibiti a servizi di polizia e di protezione civile;

a incentivare, anche attraverso l’individuazione di misure premiali,
l’installazione dei DAE nei luoghi e nelle strutture aperte al pubblico,
nel rispetto dell’equilibrio dei rispettivi bilanci e della normativa vigente;

a valutare la riduzione dell’iva al 5 per cento dei defibrillatori se-
miautomatici e automatici esterni;

a valutare l’istituzione diun fondo atto a garantire un contributo pari
al 50 per cento del costo di acquisto di DAE per i condomı̀ni con un nu-
mero di unità abitative superiore a dieci che, previa richiesta, decidano di
dotarsene;

a registrare il Punto di Defibrillazione Precoce con DAE presso la
centrale operativa del sistema di emergenza sanitaria "118" territorial-
mente competente, a cui devono essere altresı̀ comunicati, attraverso op-
portuna modulistica informatica, l’esatta collocazione del dispositivo.

G/1441/6/12
Drago

Il Senato

premesso che

l’articolo 5 prevede l’introduzione dell’insegnamento della rianima-
zione cardiopolmonare di base e dell’uso del DAE;

considerato che

il comma 10 dell’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, pre-
vede che "Nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado sono rea-

lizzate, nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a

carico della finanza pubblica, iniziative di formazione rivolte agli studenti,
per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso, nel ri-
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spetto dell’autonomia scolastica, anche in collaborazione con il servizio di

emergenza territoriale «118» del Servizio sanitario nazionale e con il con-
tributo delle realtà del territorio.";

il comma 1 dell’articolo 5 del presente provvedimento stabilisce,
inoltre, che le iniziative di formazione volte alla comprensione le tecniche
di rianimazione cardiopolmonare di base, l’uso del defibrillatore semiauto-
matico e automatico esterno e la disostruzione delle vie aree del corpo
estraneo;

impegna il Governo

al fine di salvaguardare la salute degli studenti, a prevedere nelle
scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado, ad esclusione della
scuola dell’infanzia, la dotazione di defibrillatori semiautomatici in
ognuna delle sedi impiegate per lo svolgimento dell’attività didattica, di
quella sportiva e di ogni altra attività organizzata dall’istituto che com-
porti la presenza di uno o più studenti;

a prevedere la presenza, durante lo svolgimento delle attività scolasti-
che e in ognuna delle sedi, persone adeguatamente formate all’impiego dei
dispositivi e a garantire la loro presenza, anche alternativamente, durante
l’arco temporale in cui verranno svolte le attività didattiche, sia curriculari
che extracurriculari.

a valutare per i fornitori degli istituti scolastici una compensazione, ai
sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997 n. 241, in misura pari al 100%
dell’importo sostenuto per la dotazione di defibrillatori semiautomatici.

G/1441/7/12

Marinello

Il Senato

premesso che

il disegno di legge in esame reca disposizioni volte a favorire la pro-
gressiva diffusione e l’utilizzazione dei defibrillatori semiautomatici e
automatici esterni;

l’articolo 5 prevede l’introduzione dell’insegnamento della rianima-
zione cardiopolmonare di base e dell’uso del DAE;

considerato che

le iniziative di formazione volte alla comprensione le tecniche di ria-
nimazione cardiopolmonare di base, l’uso del defibrillatore semiautoma-
tico e automatico esterno e la disostruzione delle vie aree del corpo
esterno sono di notevole importanza per poter intervenire tempestivamente
a aiutare le persone in pericolo di vita;

impegna il Governo
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ad incentivare iniziative di formazione al fine di garantire interventi
tempestivi ed efficaci da parte di coloro che operano negli istituti scola-
stici, palestre, teatri, cinema e centri commerciali sulle manovre di base
BLS (Basic Life Support) e della Posizione Laterale di Sicurezza (PLS).

G/1441/8/12

Boldrini

La 12ª Commissione,

premesso che:

l’articolo 8 del disegno di legge in esame riguarda le campagne di
informazione e di sensibilizzazione sulle manovre di rianimazione cardio-
polmonare e sull’uso dei defibrillatori semiautomatici e automatici esterni
(DAE);

l’articolo 3 prevede che in assenza di personale sanitario o non sani-
tario formato, nei casi di sospetto arresto cardiaco è comunque consentito
l’uso del defibrillatore semiautomatico o automatico anche a chi non abbia
ricevuto una formazione specifica nelle attività di rianimazione cardiopol-
monare, stabilendo altresı̀ la salvaguardia giuridica rispetto a tutti gli
eventi riconducibili ai tentativi di rianimazione e di defibrillazione con de-
fibrillatori nei confronti della vittima;

proprio perché l’uso dei DAE non pone problemi diagnostici a chi lo
usa, dato che è lo strumento stesso a riconoscere le condizioni del pa-
ziente, è di fondamentale importanza far capire a ogni cittadino che chiun-
que può usarli in modo appropriato, anche senza una specifica formazione;

l’uso tempestivo del DAE può rappresentare la differenza tra la vita e
la morte ed è per questo motivo che occorre incentivarne l’utilizzo da
parte di ogni cittadino che si trovi a poter soccorrere un’altra persona spie-
gando, in modo diffuso e convincente, che non sussiste alcun tipo di osta-
colo, giuridico o medico, nell’intraprendere quella che spesso è l’unica
scelta da fare per salvare una vita;

impegna il Governo:

ad attuare campagne di informazione e di sensibilizzazione che in-
centivino i cittadini all’utilizzo dei DAE spiegando in modo chiaro ed
esauriente che non ci deve essere alcuna remora o timore nel soccorrere
una persona che rischia di morire per un attacco cardiaco e che la tempe-
stività nell’intervento può essere decisiva per salvare una vita.
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Art. 1.

1.1

Faraone, Parente

All’articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

1. Al comma 1, lett. a), le parole «in cui siano impiegati almeno
quindici dipendenti e che abbiano servizi aperti al pubblico» sono sop-
presse.

2. Al comma 1, lett. b), aggiungere infine le seguenti parole «, non-
ché nelle aree di sosta».

1.2

Stabile, Rizzotti, Binetti

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole:

", in cui siano impiegati almeno quindici dipendenti e".

1.3

Stabile, Rizzotti, Binetti

Dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

«a-bis) a bordo dei mezzi operativi delle forze dell’ordine e dei vigili
del fuoco;».

1.4

Stabile, Rizzotti, Binetti

Al comma 1 lettera b) apportare le seguenti modifiche:

1) sopprimere le parole da "che effettuano" a "due ore";

2) dopo le parole "negli aeroporti" aggiungere le seguenti «nei par-
cheggi e nelle stazioni metro,".
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1.5
Fregolent, Lunesu, Cantù, Marin

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole "mezzi di trasporto indi-
cati al comma 1" inserire le seguenti:

«, ivi incluse le attività di formazione di cui al successivo art. 5 della
presente norma».

Art. 2.

2.1
Faraone, Parente

All’articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

1. Al comma 1, dopo le parole "gli enti territoriali" sono aggiunte le

seguenti: ", sentito il parere della centrale operativa del sistema di emer-
genza sanitaria «118» territorialmente competente".

2. Al comma 3, dopo le parole "gli enti territoriali" sono aggiunte le
seguenti: ", sentito il parere della centrale operativa del sistema di emer-
genza sanitaria «118» territorialmente competente".

2.2
Faraone, Parente

All’articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

1. Al comma 2, dopo le parole «in teche», sono aggiunte le seguenti:
«dotate di strumentazione che attiva la chiamata automatica della centrale
118».

2. Al comma 3, la parola «possono» è sostituita dalla seguente: «de-
vono».

2.3
Stabile, Rizzotti, Binetti

Al comma 3 sostituire le parole "possono incentivare" con le se-

guenti:

"incentivano".



7 luglio 2020 12ª Commissione– 165 –

Art. 3.

3.1
Stabile, Rizzotti, Binetti

Al comma 1 lettera a) sopprimere il seguente periodo:

"Si applica l’articolo 54 del codice penale a colui che, non essendo in
possesso dei predetti requisiti, nel tentativo di prestare soccorso a una vit-
tima di sospetto arresto cardiaco, utilizza un defibrillatore o procede alla
rianimazione cardiopolmonare.".

3.2
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, lettera a), capoverso «1», al terzo periodo, sostituire le
parole: "utilizza un defibrillatore o procede alla rianimazione cardiopol-
monare", con le seguenti: «utilizza un defibrillatore e/o procede alla ria-
nimazione cardiopolmonare».

3.3
Rizzotti, Binetti

Al comma 1, lettera a), capoverso 1, aggiungere, in fine, il seguente

periodo:

"Non sono punibili le azioni connesse all’uso del defibrillatore, non-
ché alla rianimazione cardiopolmonare intraprese dal personale non sani-
tario formato di cui al primo periodo che agisce in base all’articolo 51 del
codice penale, nel tentativo di prestare soccorso a una vittima di sospetto
arresto cardiaco".

3.4
Fregolent, Lunesu, Marin, Cantù

Al comma 1, al termine della lettera a), aggiungere i seguenti para-
grafi:

«1-bis. Chiunque applichi un defibrillatore automatico o semiautoma-
tico ad una persona apparentemente priva di conoscenza non è considerato
responsabile, in sede penale e civile, di qualsivoglia conseguenza deri-
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vante dall’impiego del DAE stesso, salvo il caso in cui non abbia inten-
zionalmente modificato il dispositivo o sia a conoscenza del fatto che
qualcun altro lo abbia modificato;

1-ter. Il possessore o detentore di un DAE non può essere considerato
responsabile, in sede penale e civile, di qualsivoglia conseguenza deri-
vante dal mancato o dall’errato impiego del DAE stesso in presenza delle
indicazioni al suo utilizzo».

Art. 4.

4.1

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «nelle competizioni e
negli allenamenti» con le seguenti: «durante le gare inserite nei calendari
delle federazioni sportive nazionali e delle discipline sportive associate,
durante lo svolgimento di attività sportive con modalità competitive ed at-
tività agonistiche di prestazione organizzate dagli enti di promozione spor-
tiva, nonché durante le gare organizzate da altre società dilettantistiche;
sono escluse dall’obbligo di defibrillatori le attività sportive a ridotto im-
pegno cardiocircolatorio e quelle svolte al di fuori degli impianti sportivi,
cosı̀ come indicato nell’articolo 4 del decreto del Ministro della salute 26
giugno 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del 28 giugno
2017.»;

2) al comma 2, sostituire le parole: « n.169 del 20 luglio 2013, al fine
di adeguarlo» con le seguenti: «n.169 del 20 luglio 2013, e il decreto del
Ministero della salute 26 giugno 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n.149 del 28 giugno 2017, al fine di adeguarli».

4.2

Faraone, Parente

Al comma 1, lett. a), dopo le parole "«nelle competizioni e negli al-
lenamenti»" sono aggiunte le seguenti "«nonché in ogni luogo di attività
sportiva, la quantità e la collocazione dei quali è determinata in ragione
dell’estensione dell’area di attività sportiva interessata»".
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4.3

Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

All’articolo 4, comma 1, lettera b), capoverso «11-bis», al secondo

periodo, dopo le parole: «emergenza sanitaria "118"», inserire le se-

guenti: «o rispettivamente il numero 112, numero unico per ogni emer-

genza,».

Conseguentemente, all’articolo 6, comma 1, 2 e 3, dopo le parole:

«emergenza sanitaria "118"», inserire le seguenti: «o rispettivamente il

numero 112, numero unico per ogni emergenza,» e all’articolo 7, commi

1 e 3, dopo le parole: «emergenza sanitaria "118"», inserire le seguenti:

«o rispettivamente il numero 112, numero unico per ogni emergenza,».

4.4

Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la Rubrica con la seguente: «Utilizzo dei DAE da parte

di società sportive e associazioni che usufruiscono di impianti sportivi

pubblici e privati»;

b) al comma 1, lettera b), dopo il capoverso «11-bis», aggiungere il

seguente: «11-ter. L’uso del defibrillatore semiautomatico o automatico è

consentito anche al personale sanitario non medico, nonché al personale

non sanitario che abbia ricevuto una formazione specifica nelle attività

di rianimazione cardiopolmonare. In assenza di personale sanitario o

non sanitario formato, nei casi di sospetto arresto cardiaco è comunque

consentito l’uso del defibrillatore semiautomatico o automatico anche a

chi non sia in possesso dei requisiti di cui al primo periodo. Si applica

l’articolo 54 del codice penale a colui che, non essendo in possesso dei

predetti requisiti, nel tentativo di prestare soccorso a una vittima di so-

spetto arresto cardiaco, utilizza un defibrillatore e/o procede alla rianima-

zione cardiopolmonare».
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Art. 5.

5.1
Fregolent, Lunesu, Cantù, Marin

Al comma 1, dopo le parole "da corpo estraneo" aggiungere il se-
guente periodo:

«Le iniziative di formazione di cui al presente comma devono preve-
dere nozioni di diritto penale e civile atte a chiarire la mancanza di re-
sponsabilità, sia in sede penale che civile, attribuibile ad un soggetto
che utilizza un defibrillatore automatico o semiautomatico nel tentativo
di prestare soccorso, a norma del comma 1, articolo 3 della presente
norma.».

Art. 6.

6.1
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «soggetti pubblici e
privati», con le seguenti: «soggetti pubblici».

6.2
Stabile, Rizzotti, Binetti

Al comma 1 primo periodo dopo le parole «devono darne comunica-
zione», aggiungere le seguenti: «attraverso modulistica informatica».

6.3
Stabile, Rizzotti, Binetti

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente:

«I soggetti pubblici e privati che si dotano di DAE successivamente
alla data di entrata in vigore della presente legge, all’atto dell’acquisto de-
vono comunicare attraverso modulistica informatica, alla centrale opera-
tiva del sistema di emergenza sanitaria «?118?» territorialmente compe-
tente, le caratteristiche, la marca e il modello, l’esatta ubicazione, gli
orari di accessibilità al pubblico, la data di scadenza delle parti deteriora-
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bili, quali batterie e piastre adesive, nonché gli eventuali nominativi dei
soggetti in possesso dell’attestato di formazione all’uso dei DAE. I sog-
getti di cui al precedente periodo sono tenuti altresı̀ a inviare comunica-
zione di ogni variazione rispetto ai dati inviati in precedenza».

6.4

Stabile, Rizzotti, Binetti

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«Nei luoghi pubblici e privati presso i quali è presente un DAE regi-
strato ai sensi del comma 1 deve essere individuato un soggetto referente
per la gestione del DAE, per una adeguata informazione all’utenza e per le
comunicazioni con le centrali operative. La centrale operativa del sistema
di emergenza sanitaria «118» territorialmente competente, sulla base dei
dati forniti, presta un servizio di segnalazione periodica delle date di sca-
denza delle parti deteriorabili dei DAE».

6.5

Faraone, Parente

Al comma 2, aggiungere infine le seguenti parole: «La medesima
centrale operativa è tenuta a conservare ed aggiornare il registro dei
DAE e ad evidenziare in cartografia tutti DAE distribuiti sul territorio
di sua competenza. Parimenti, la medesima centrale operativa è tenuta a
conservare ed aggiornare il registro degli operatori DAE che hanno rice-
vuto adeguata formazione, e a dare lettura dei dati registrati dai singoli
DAE dopo ogni utilizzo».

6.6

Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Al comma 3, alinea, dopo le parole: «I DAE», inserire le seguenti:

«nei luoghi pubblici».
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6.7
Stabile, Rizzotti, Binetti

Al comma 3, primo periodo, aggiungere alla fine le seguenti parole:

«e attivare la chiamata automatica alla centrale operativa in caso di
utilizzo.».

Art. 7.

7.1
Rizzotti, Stabile, Binetti

Al comma 3, sostituire le parole «novanta giorni» con le seguenti:
«sessanta giorni».

Conseguentemente, al medesimo comma, dopo le parole: «Ministero
della salute», aggiungere le seguenti: «entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge,».

Art. 8.

8.1
Fregolent, Cantù, Lunesu, Marin

Al comma 1, dopo le parole "rianimazione cardiopolmonare" aggiun-
gere le seguenti: «, le manovre di disostruzione delle vie aeree da corpo
estraneo».

8.2
Fregolent, Lunesu, Cantù, Marin

Al comma 1, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Le campagne di informazione e di sensibilizzazione sociale di
cui ai precedenti commi 1 e 2 del presente articolo, devono prevedere in-
formazioni atte a chiarire la mancata responsabilità, in sede penale e ci-
vile, attribuibile ad un soggetto che utilizza un defibrillatore automatico
o semiautomatico nel tentativo di prestare soccorso, a norma del comma
1, articolo 3 della presente norma.».
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 139

Presidenza del Presidente

COLLINA

Orario: dalle ore 15,35 alle ore 16,25

AUDIZIONI INFORMALI, IN VIDEOCONFERENZA, NELL’AMBITO DELL’ESAME DEI

DISEGNI DI LEGGE NN. 1346 E 1751 (INFERMIERE DI FAMIGLIA)
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 7 luglio 2020

Sottocommissione per i pareri

13ª Seduta

Presidenza della Presidente
MORONESE

Orario: dalle ore 14,40 alle ore 15,05

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 9ª Commissione:

(988) Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione agricola,
agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo biologico, approvato dalla Camera dei

deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati

Maria Chiara Gadda ed altri; Susanna Cenni e Antonella Incerti; Parentela ed altri; Goli-

nelli ed altri : rinvio dell’espressione del parere.

Plenaria

144ª Seduta

Presidenza della Presidente
MORONESE

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Morassut.

La seduta inizia alle ore 15,10.
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IN SEDE DELIBERANTE

(1745) FERRAZZI ed altri. – Disposizioni per favorire i processi di riciclaggio del polie-

tilentereftalato utilizzato negli imballaggi per alimenti

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 19 maggio.

Dopo che la presidente MORONESE ha comunicato che il termine
per la presentazione degli emendamenti, fissato per il 28 maggio 2020,
è decorso senza che sia stata presentata alcuna proposta, il relatore MIRA-
BELLI (PD) fa presente che rimane ancora da acquisire il parere della
Commissione bilancio.

In ordine a quest’ultimo profilo il sottosegretario MORASSUT fa
presente che, con riferimento ai profili di copertura, è in corso, in sede
istruttoria, un’interlocuzione fra il Ministero dell’economia e delle finanze
e il Ministero dell’ambiente. In particolare sono state sollevate perplessità
sulle conseguenze che l’approvazione del disegno di legge potrebbe avere
in ordine ad una possibile riduzione dei proventi della cosiddetta plastic
tax. A questo riguardo il Ministero dell’ambiente ha evidenziato come,
in realtà, l’eventuale approvazione del disegno di legge non avrebbe alcun
effetto immediato e calcolabile su questo versante, poiché si limiterebbe a
rimuovere un limite normativo senza che ciò determini un effetto diretto
sulla quantità di PET vergine che verrebbe in concreto poi utilizzata.

Prende quindi la parola il senatore FERRAZZI (PD) il quale evi-
denza come il disegno di legge in titolo sia frutto di un’ampia conver-
genza fra le forze politiche e come lo stesso si inserisca, in modo assolu-
tamente coerente, nella prospettiva della transizione verso la cosiddetta
green economy.

Sottolinea altresı̀ che il limite che il disegno di legge propone di ri-
muovere non impedisce che in Italia possano essere importate bottiglie di
plastica prodotte integralmente con PET riciclato. Inoltre è sufficiente con-
siderare il numero di bottiglie di plastica prodotte ogni anno per avere
un’idea delle significative conseguenze che si avrebbero in termini di ri-
duzione dell’impatto ambientale dall’approvazione di una disposizione
che favorirebbe il riciclo del PET già utilizzato.

A quest’ultimo proposito va, altresı̀, sottolineato che esistono in Italia
importanti realtà industriali specializzate nella produzione di macchine per
la realizzazione di bottiglie di plastica interamente con PET riciclato. Ap-
pare assurdo che tali realtà imprenditoriali possano vendere le loro mac-
chine all’estero, mentre ciò risulta di fatto impedito in Italia.

Interviene quindi la senatrice NUGNES (Misto-LeU), la quale condi-
vide integralmente le considerazioni testé svolte dal senatore Ferrazzi e si
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limita ad aggiungere che il divieto che il disegno di legge in titolo pro-
pone di eliminare, in Europa, esiste soltanto in Italia.

Anche la senatrice LA MURA (M5S) concorda con il senatore Fer-
razzi ed auspica una rapida approvazione del disegno di legge.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/851, che

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti, e della direttiva (UE) 2018/852,

che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio (n. 169)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 16 della legge 4

ottobre 2019, n. 117. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 3 giugno.

Il correlatore FERRAZZI (PD), di intesa con la correlatrice LA
MURA (M5S), fa presente come la predisposizione di uno schema di pa-
rere da sottoporre alla Commissione in ordine all’Atto del Governo in ti-
tolo sia ormai a buon punto e come, al momento, si sia, sostanzialmente,
solo in attesa della trasmissione da parte del Governo di una copia leggi-
bile del parere reso dalla Conferenza unificata, in quanto la copia finora
messa a disposizione in buona parte non lo è. Si tratta comunque di un
parere di dimensioni consistenti e, quindi, l’esame dello stesso richiede
uno spazio temporale adeguato.

La presidente MORONESE sollecita anche lei la trasmissione di una
copia leggibile del parere reso dalla Conferenza unificata sull’atto del Go-
verno n. 169.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti (n. 168)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 15 della legge 4

ottobre 2019, n. 117. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 26 maggio.

La correlatrice LA MURA (M5S), di intesa con il correlatore FER-
RAZZI (PD), rappresenta che anche per l’Atto del Governo in titolo l’e-
same del parere reso dalla Conferenza Stato-Regioni in ordine allo stesso
richiede, in considerazione delle sue dimensioni, uno spazio temporale
adeguato.
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Il senatore ARRIGONI (L-SP-PSd’Az) chiede se – per come risulte-
rebbe dal testo del parere trasmesso – la Conferenza Stato-Regioni si sia
pronunciata su uno schema di decreto legislativo diverso da quello in que-
sto momento all’esame della Commissione.

Il sottosegretario MORASSUT fa presente che le modificazioni ela-
borate in sede di Conferenza Stato-Regioni e accolte dal Governo impli-
cheranno una serie di modifiche allo schema di decreto legislativo il testo
del quale, a quanto gli risulta, resta però, al momento, quello all’esame
della Commissione.

La presidente MORONESE fa presente che, in ogni caso, la Commis-
sione non potrà che pronunciarsi sul testo dell’atto del Governo in titolo
che risulta ad essa assegnato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,30.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Martedı̀ 7 luglio 2020

Plenaria

179ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
PITTELLA

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(716) ERRANI ed altri. – Disposizioni concernenti il riconoscimento della guarigione e
la piena cittadinanza delle persone con epilessia

(Parere alla 12ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osserva-

zioni)

La senatrice GAUDIANO (M5S), relatrice, presenta uno schema di
parere non ostativo con osservazioni sugli emendamenti riferiti al disegno
di legge n. 716, adottato come testo base dalla Commissione di merito,
che ha lo scopo di promuovere il miglioramento della qualità di vita
alle persone affette da epilessia e alle loro famiglie, assicurando la rimo-
zione delle cause che ne generano la discriminazione.

Ricorda quindi il parere della Commissione, sul testo del disegno di
legge, espresso il 4 luglio 2019, e sottolinea l’assenza di procedure di in-
frazione nei confronti dell’Italia sull’attuazione della direttiva 2006/126/
CE, in materia di patente di guida, come modificata dalla direttiva
2009/113/CE.

Propone quindi di esprimere un parere non ostativo su tutti gli emen-
damenti, pur con alcune specifiche osservazioni.

In riferimento all’emendamento 1.4, capoverso «Art. 9», comma 3,
lettera b), la sostituzione del primo periodo del punto D.5 si pone in linea
con la direttiva, la quale non fa riferimento all’assunzione o meno di far-
maci ai fini dell’idoneità alla guida per i conducenti del Gruppo 1 (patenti
A e B). Tuttavia, alla successiva lettera d), l’emendamento mantiene il re-
quisito della «assenza di terapia» nel punto D.7.1 del decreto, mentre nel
disegno di legge, in linea con la direttiva, ne è prevista la soppressione.
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Inoltre, l’emendamento, alla lettera f), mantiene al punto D.8.3 del decreto
il requisito dei 10 anni senza crisi dopo la prima e unica crisi, mentre nel
disegno di legge ne è prevista la riduzione a 5 anni, come indicato dalla
direttiva.

Le medesime considerazioni relative all’emendamento 1.4 si appli-
cano anche agli emendamenti 5.1, 5.3 e 5.4, di identico o simile conte-
nuto.

In relazione all’emendamento 5.2, il riferimento alla direttiva 2009/
112/CE andrebbe più correttamente riferito alla direttiva 2009/113/CE. Ri-
corda al riguardo, infatti, che le due direttive recano le stesse identiche
disposizioni, ma la direttiva 2009/112/CE le introduce nella direttiva 91/
439/CEE, che è stata sostituita dalla direttiva 2006/126/CE con effetto
dal 19 gennaio 2013, mentre la direttiva 2009/113/CE ha modificato diret-
tamente la vigente direttiva 2006/126/CE, attuata con il decreto legislativo
n. 59 del 2011. D’altra parte, l’emendamento si pone in linea con la diret-
tiva nella parte in cui sopprime il requisito all’assenza di terapia al punto
D.7.1 e nella parte in cui sostituisce i 10 anni con i 5 anni per il caso di
unico episodio, di cui al punto D.8.3 del decreto.

Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di se-
natori, pone in votazione lo schema di parere, pubblicato in allegato al re-
soconto di seduta.

La Commissione approva.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/851, che

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti, e della direttiva (UE) 2018/852,

che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio (n. 169)

(Osservazioni alla 13ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 23 giugno.

Il senatore LOREFICE (M5S) presenta uno schema di parere non
ostativo sull’atto del Governo in titolo, finalizzato a dare attuazione alla
direttiva (UE) 2018/851, che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa
ai rifiuti, e alla direttiva (UE) 2018/852, che modifica la direttiva 1994/
62/VE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio, nel rispetto dei criteri
specifici di delega di cui all’articolo 16 della legge di delegazione europea
2018 (legge n. 117 del 2019).

Ricorda, al riguardo, che il termine per l’esercizio della delega verrà
a scadere il 5 ottobre 2020, per effetto dell’articolo 1, comma 3, della
legge 24 aprile 2020, n. 27, di conversione del decreto-legge «cura Italia»
n. 18 del 2020, che ha prorogato tutti i termini per l’adozione di decreti
legislativi con scadenza tra il 10 febbraio e il 31 agosto 2020, in conside-
razione dello stato di emergenza nazionale dovuto al Covid-19.

Avendo esaminato i contenuti del provvedimento, il Relatore ritiene
che lo schema di decreto, che si compone di otto articoli, che novellano
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la parte IV del codice dell’ambiente (decreto legislativo n. 152 del 2006),
recante norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inqui-
nati, provvede a dare compiuta attuazione alla direttiva (UE) 2018/851 e
alla direttiva (UE) 2018/852, tenendo conto dei criteri direttivi di delega di
cui all’articolo 16 della legge n. 117 del 2019.

Propone, pertanto, di formulare osservazioni non ostative.

Il senatore Simone BOSSI (L-SP-PSd’Az) ribadisce che i provvedi-
menti del Governo sui rifiuti non tengono nella dovuta considerazione
gli indirizzi adottati dal Parlamento nella legge di delegazione 2018 e
che occorre attendere anche il parere della Conferenza Stato-regioni.
Preannuncia quindi il voto contrario del suo Gruppo, su un provvedimento
che disattende le indicazioni del Parlamento e crea problemi alle piccole
amministrazioni locali.

Il senatore LOREFICE (M5S) precisa che il 26 giugno 2020 la Con-
ferenza unificata ha espresso il suo parere sul testo dell’atto del Governo
in esame.

Il senatore Simone BOSSI (L-SP-PSd’Az), preso visione del parere
della Conferenza unificata, ribadisce che la richiesta relativa agli sfalci
e potature non è stata accolta e che la sua definizione non è soddisfacente.

La senatrice GINETTI (IV-PSI) ricorda che il problema degli sfalci e
potature comprendeva anche la diversa disciplina tra le aree pubbliche e le
aree private, e chiede quale possa essere una possibile soluzione.

Il senatore CANDIANI (L-SP-PSd’Az) chiede di incorporare i punti
rilevati nel parere della Conferenza unificata, nel parere del Relatore.

La senatrice GINETTI (IV-PSI) appoggia tale proposta e chiede di
sapere perché si è giunti ad una disciplina diversa rispetto a quanto con-
cordato nella legge di delegazione. Evidenzia, al riguardo, che alcuni co-
muni hanno quantità importanti di sfalci da smaltire, che potrebbero ben
essere utilizzati come biomassa.

Il senatore FAZZOLARI (FdI) sottolinea la necessità di comprendere
la ratio di una norma europea che appare del tutto irragionevole, non es-
sendo corretto procedere ad un suo recepimento per il solo fatto di figu-
rare in una direttiva europea.

Interviene nuovamente il senatore Simone BOSSI (L-SP-PSd’Az) per
ricordare che la questione riguardava, non solo il verde pubblico, ma an-
che quello privato superiore a un certo quantitativo, nonché il verde delle
spiagge proveniente dalla posidonia marina.
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Su richiesta del Relatore, il PRESIDENTE dispone una sospensione
di dieci minuti.

La seduta, sospesa alle ore 15,20, riprende alle ore 15,30.

Il relatore LOREFICE (M5S) ribadisce quanto già evidenziato in fase
di relazione introduttiva, per precisare che la questione degli sfalci e po-
tature riguarda la definizione di «rifiuto urbano», immutata rispetto a
prima e codificata ora nell’articolo 3, punto 2-ter della direttiva sui rifiuti
2008/98/CE, e a cui il considerando n. 10 della nuova direttiva (UE) 2018/
851 fa riferimento per chiarire che vi rientrano anche i «rifiuti della ma-
nutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d’erba e potature di al-
beri».

Ricorda, inoltre, che il vigente articolo 185 del codice dell’ambiente
(decreto legislativo n. 152 del 2006), come modificato dalla legge europea
2018 (legge n. 37 del 2019), invece, esclude tali sfalci e potature dall’am-
bito di applicazione della normativa sui rifiuti, e che su tale discrepanza è
stato aperto il caso EU Pilot 9180/17/ENVI. Ribadisce, infine, che tale
questione è trattata nella bozza di disegno di legge europea 2019-2020
(ancora non presentata alle Camere) che contiene l’abrogazione di sfalci
e potature del verde pubblico dal novero dei rifiuti esclusi dalla normativa.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

(988) Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione agricola,
agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo biologico

(Parere alla 9ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame e rinvio)

Il senatore LOREFICE (M5S), relatore, espone i contenuti del dise-
gno di legge in titolo, che reca disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la
competitività della produzione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura
con metodo biologico.

In particolare, l’articolo 1 individua l’oggetto e le finalità del provve-
dimento, che – fatto salvo il vigente sistema dei controlli – mira a disci-
plinare i vari aspetti del settore della produzione agricola, agroalimentare
e dell’acquacoltura con metodo biologico. Si definisce la produzione bio-
logica come «attività di interesse nazionale con funzione sociale e ambien-
tale», in quanto settore economico basato su una serie di valori prioritari.
Si prevede che lo Stato favorisca e promuova ogni iniziativa volta all’in-
cremento delle superfici agricole condotte con il metodo biologico, anche
attraverso interventi volti a incentivare forme di aggregazione del prodotto
e di filiere biologiche. Infine, si prevede l’equiparazione del metodo di
agricoltura biodinamica al metodo di agricoltura biologica, purché appli-
cato nel rispetto delle disposizioni degli specifici regolamenti dell’Unione
europea.
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L’articolo 2 contiene le definizioni di «produzione biologica» o «me-
todo biologico, di «prodotti biologici» e di «aziende con metodo biolo-
gico».

L’articolo 3 individua il Ministro delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo come l’autorità nazionale di indirizzo e di coordi-
namento a livello nazionale per l’attuazione della normativa europea in
materia di produzione biologica, mentre l’articolo 4 definisce le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano come le autorità locali
competenti a svolgere le attività tecnico-scientifiche ed amministrative
di settore. Le regioni sono chiamate ad adeguare i propri ordinamenti ai
principi espressi nella legge.

L’articolo 5 istituisce presso il MIPAAFT il Tavolo tecnico per la
produzione biologica, sopprimendo contestualmente il Comitato consultivo
per l’agricoltura biologica ed ecocompatibile e il Tavolo tecnico compar-
tecipato in agricoltura biologica.

L’articolo 6 istituisce il marchio biologico italiano, non obbligatorio,
volto a caratterizzare i prodotti biologici ottenuti da materia prima italiana
contraddistinti dall’indicazione «Biologico italiano», precisando le condi-
zioni per il suo utilizzo.

L’articolo 7 disciplina il Piano d’azione nazionale per la produzione
biologica e i prodotti biologici, adottato dal MIPAAFT con cadenza trien-
nale e aggiornato annualmente.

L’articolo 8 introduce il Piano nazionale per le sementi biologiche,
finalizzato ad aumentare la disponibilità delle sementi stesse per le
aziende e a migliorarne l’aspetto quantitativo e qualitativo con riferimento
a varietà adatte all’agricoltura biologica e biodinamica. Il piano è aggior-
nato a cadenza triennale e deve promuovere il miglioramento genetico
partecipativo, con la collaborazione di agricoltori, tecnici e ricercatori.
Esso è finanziato mediante il Fondo di cui all’articolo 9 per una quota sta-
bilita annualmente dal Ministro con proprio decreto.

L’articolo 10 introduce strumenti di integrazione degli operatori della
filiera biologica, prevedendo che lo Stato sostenga la stipulazione di con-
tratti di rete, la costituzione di cooperative tra produttori e la sottoscri-
zione di contratti di filiera all’interno del settore.

L’articolo 11 stabilisce una serie di misure per il sostegno della ri-
cerca nel settore della produzione biologica da parte dello Stato, sia tec-
nologica che applicata.

L’articolo 12 detta disposizioni in materia di formazione professio-
nale per gli operatori del settore, sulla base dei principi stabiliti con un
apposito decreto, previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni.

L’articolo 13 contiene un’ampia disciplina sui distretti biologici, ov-
vero i sistemi produttivi locali, anche di carattere interprovinciale, a spic-
cata vocazione agricola, con una significativa produzione con metodo bio-
logico, che si caratterizzano per un’integrazione tra attività agricole ed al-
tre attività economiche e per la presenza di aree paesaggistiche rilevanti.

L’articolo 14 interviene in materia di organizzazioni interprofessio-
nali nella filiera biologica, finalizzate al riordino delle relazioni contrat-
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tuali, aventi il compito di meglio coordinare le modalità di immissione dei
prodotti sul mercato e di redigere contratti tipo per la vendita di prodotti.

L’articolo 15 regola gli accordi quadro che le associazioni di catego-
ria maggiormente rappresentative a livello nazionale possono stipulare per
la disciplina dei contratti di cessione dei prodotti biologici, prevedendo un
corrispettivo a favore dei produttori pari almeno ai costi medi di produ-
zione.

L’articolo 16 prevede l’istituzione, presso il MIPAAFT, del Tavolo di
filiera per i prodotti biologici, che propone al Ministero le intese di filiera
sottoscritte dagli organismi maggiormente rappresentativi a livello nazio-
nale allo scopo di valorizzare le produzioni biologiche, i processi di pre-
parazione e trasformazione con metodo biologico, la salvaguardia dell’am-
biente, la tracciabilità delle produzioni, la promozione delle attività con-
nesse, lo sviluppo dei distretti, la valorizzazione dei rapporti organici
con le organizzazioni dei produttori biologici per pianificare e program-
mare la produzione.

L’articolo 17 reca disposizioni inerenti alle organizzazioni dei produt-
tori biologici, che sono riconosciute dalle regioni secondo criteri definiti
con decreto del Ministro delle politiche agricole, d’intesa con la Confe-
renza Stato-regioni.

L’articolo 18, prevede che gli agricoltori che producono varietà di se-
menti biologiche iscritte nel registro nazionale delle varietà da conserva-
zione, nei luoghi dove tali varietà si sono sviluppate, hanno diritto alla
vendita in ambito locale e possono procedere al libero scambio delle
stesse. Per le sementi non iscritte ad alcun registro ed evolute e adattate
nell’ambiente di coltivazione è riconosciuto il diritto di vendita diretta
agli altri agricoltori in ambito locale in una quantità limitata, nonché il di-
ritto al libero scambio. La norma rinvia alla disciplina generale contenuta
nell’articolo 13 del regolamento (UE) 2018/848, recante disposizioni spe-
cifiche per la commercializzazione di materiale riproduttivo vegetale e di
materiale eterogeneo biologico.

Infine, l’articolo 19 disciplina le abrogazioni espresse, mentre l’arti-
colo 20 reca la clausola di salvaguardia per le competenze delle regioni
a statuto speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano.

La senatrice FEDELI (PD) esprime soddisfazione per un disegno di
legge volto alla disciplina e al sostegno del metodo biologico. Si tratta
di un metodo importante per sostenere lo sviluppo e la competitività della
produzione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura. Rileva tuttavia la
necessità di correggere la denominazione del Ministero per le politiche
agricole, espungendo il riferimento al turismo, le cui competenze sono
state trasferite al Ministero per i beni culturali con il decreto-legge n.
104 del 2019.

Il presidente PITTELLA (PD) concorda con la predetta necessità di
modifica.
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La senatrice GINETTI (IV-PSI) esprime soddisfazione per un testo
nazionale, che introduce omogeneità in una disciplina finora diversificata
a livello regionale. Auspica, tuttavia, che sia chiarito il rapporto tra le nor-
mative dei due livelli, al fine di evitare conflitti di competenze tra lo Stato
e le regioni.

Il relatore LOREFICE (M5S) si riserva di replicare in una successiva
seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(1721) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2019

(Doc. LXXXVI, n. 3) Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea per l’anno 2020

(Doc. LXXXVII, n. 3) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea, relativa all’anno 2019

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta del 2 luglio.

Il PRESIDENTE comunica che sono state presentate le riformula-
zioni degli ordini del giorno G/1721/11/14 e G/1721/13/14, pubblicati in

allegato al resoconto, nonché che l’emendamento 15.17 è stato ritirato e
trasformato nell’ordine del giorno G/1721/14/14, anch’esso pubblicato in

allegato.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 15,35.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI

EMENDAMENTI RIFERITI AL DISEGNO DI LEGGE

N. 716

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di
legge n. 716, adottato come testo base dalla Commissione di merito nel-
l’esame in sede redigente,

ricordato che esso ha lo scopo di promuovere il miglioramento
della qualità di vita alle persone affette da epilessia e alle loro famiglie,
assicurando la rimozione delle cause che ne generano la discriminazione;

ricordato il parere della Commissione, sul testo del disegno di
legge, espresso il 4 luglio 2019;

considerata l’assenza di procedure di infrazione nei confronti del-
l’Italia sull’attuazione della direttiva 2006/126/CE, in materia di patente
di guida, come modificata dalla direttiva 2009/113/CE,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le se-
guenti osservazioni:

1) in riferimento all’emendamento 1.4, capoverso «Art. 9», comma 3,
lettera b), la sostituzione del primo periodo del punto D.5 si pone in linea con
la direttiva, la quale non fa riferimento all’assunzione o meno di farmaci ai
fini dell’idoneità alla guida per i conducenti del Gruppo 1 (patenti A e B).
Tuttavia, alla successiva lettera d), l’emendamento mantiene il requisito
della «assenza di terapia» nel punto D.7.1 del decreto, mentre nel disegno
di legge, in linea con la direttiva, ne è prevista la soppressione. Inoltre, l’e-
mendamento, alla lettera f), mantiene al punto D.8.3 del decreto il requisito
dei 10 anni senza crisi dopo la prima e unica crisi, mentre nel disegno di
legge ne è prevista la riduzione a 5 anni, come indicato dalla direttiva;

2) le medesime considerazioni di cui al precedente punto 1) si ap-
plicano anche agli emendamenti 5.1, 5.3 e 5.4, di identico o simile conte-
nuto all’emendamento 1.4, capoverso «Art. 9»;

3) all’emendamento 5.2, il riferimento alla direttiva 2009/112/CE an-
drebbe più correttamente riferito alla direttiva 2009/113/CE. Si ricorda, in-
fatti, che le due direttive recano le stesse identiche disposizioni, ma la diret-
tiva 2009/112/CE le introduce nella direttiva 91/439/CEE, che è stata sosti-
tuita dalla direttiva 2006/126/CE con effetto dal 19 gennaio 2013, mentre la
direttiva 2009/113/CE ha modificato direttamente la vigente direttiva 2006/
126/CE, attuata con il decreto legislativo n. 59 del 2011. D’altra parte, si
pongono in linea con la direttiva, la soppressione del requisito all’assenza
di terapia, al punto D.7.1, e la sostituzione dei 10 anni con i 5 anni per il
caso di unico episodio, di cui al punto D.8.3 del decreto.
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ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE

N. 1721

G/1721/11/14 (testo 2)

Cantù, Fregolent, Marin, Lunesu, Emanuele Pellegrini, Simone Bossi,

Casolati, Candiani, Tosato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 1721 recante «Delega al Go-
verno per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2019»

premesso che:

a seguito della situazione pandemica da Covid-19, l’OMS e le
autorità sanitarie europee e nazionali hanno più volte chiarito che i rischi
conseguenti alla situazione epidemica potranno essere realmente sotto con-
trollo solo quando sarà disponibile un vaccino contro il virus;

il 17 giugno 2020 la Commissione europea ha adottato la Strategia
dell’Unione europea per i vaccini contro la Covid-19 (COM(2020) 245),
in cui si afferma che «non vi è garanzia alcuna che un vaccino sicuro
ed efficace sarà disponibile in breve tempo»,

impegna il Governo:

a tenere conto della Strategia dell’Unione europea per i vaccini
contro la Covid-19 (COM(2020) 245) solo nel pieno rispetto dell’articolo
32, secondo comma, della Costituzione, con riferimento alla sicurezza dei
vaccini e ai possibili effetti derivanti dalla loro somministrazione.

G/1721/13/14 (testo 2)

Candiani, Simone Bossi, Casolati, Tosato, Campari, Rufa

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 1721 recante «Delega al Go-
verno per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2019»,

al fine di adeguare l’ordinamento interno alle disposizioni del rego-
lamento (UE) n. 1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio,
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dell’11 dicembre 2013, sugli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo
della rete transeuropea dei trasporti,

impegna il Governo:

ad attivare ogni iniziativa necessaria alla celere realizzazione degli
interventi infrastrutturali ricadenti sul territorio italiano, parti integranti di
uno o più assi transeuropei di collegamento.

G/1721/14/14 (già em. 15.17)
Romeo, Candiani, Casolati, Simone Bossi, Tosato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 1721 recante «Delega al Go-
verno per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2019»

premesso che gli articoli 2 e 3 della Costituzione e l’articolo 1
della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea sanciscono il ri-
spetto dei diritti inviolabili della persona e il diritto alla dignità umana,
nonché i diritti a garanzia e tutela della maternità, di cui all’articolo 31,
secondo comma, della Costituzione, tra cui il divieto di fare del corpo
umano fonte di lucro, come sancito all’articolo 3 della Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea, conformemente alla risoluzione del
Parlamento europeo del 17 dicembre 2015,

impegna il Governo:

nel rispetto dell’articolo 31 della Costituzione, a riconoscere come
forma di violazione del corpo umano per fini di lucro la pratica della ma-
ternità surrogata e ad adottare uno o più decreti legislativi per prevedere
specifici interventi finalizzati a contrastare l’organizzazione e la pubbliciz-
zazione di tale pratica.
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

Martedı̀ 7 luglio 2020

Plenaria

36ª Seduta

Presidenza della Presidente
PUCCIARELLI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor Carlo

Stasolla, presidente dell’Associazione 21 Luglio.

La seduta inizia alle ore 13,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente PUCCIARELLI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente cono-
scere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani,

vigenti in Italia e nella realtà internazionale: audizione di Carlo Stasolla, presidente

dell’Associazione 21 luglio

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 2
luglio scorso.
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In apertura di seduta la presidente PUCCIARELLI saluta la persona-
lità intervenuta in audizione e i senatori presenti ricordando che la setti-
mana prossima riprenderà l’approfondimento sulle disabilità con l’audi-
zione della Conferenza delle regioni e delle province autonome mentre,
come indicato nell’ordine del giorno, la seduta odierna è dedicata al Rap-
porto 2019 dell’Associazione 21 Luglio che quest’anno si occupa delle co-
munità rom negli insediamenti formali e informali in Italia.

Il dottor Carlo STASOLLA, presidente dell’Associazione 21 Luglio,
nel ringraziare per l’opportunità offerta, sottolinea come di fatto il tema
degli insediamenti formali e informali di rom e sinti riguardi una piccola
minoranza dell’intera comunità presente in Italia che è calcolata intorno
alle 180 mila unità. Di fatto, però, solo ventimila persone circa vivono
nei campi, quindi uno su nove. Si tratta in particolare delle seguenti tipo-
logie di insediamento: insediamenti formali, suddivisi in insediamenti for-
mali all’aperto, conosciuti come «campi nomadi»; micro-aree; edifici di
edilizia residenziale pubblica; centri di raccolta rom. Vi sono poi: insedia-
menti semi-formali, per la maggior parte insediamenti che in passato
erano formali e con il venire meno dei servizi scaduti nella semi-forma-
lità; insediamenti informali, soprattutto nelle periferie delle grandi città;
insediamenti privati, prevalentemente famiglie in emergenza abitativa
che si sono stabilite in terreni privati, quasi sempre agricoli; occupazioni
e aree di transito.

Mentre la Strategia nazionale di inclusione stenta a decollare, in as-
senza di finanziamenti adeguati, rispetto ai numeri delle presenze nelle ba-
raccopoli istituzionali si segnalano 12.700 presenze. Si tratta delle 119 ba-
raccopoli istituzionali presenti in 68 Comuni italiani. Altre 7.300 presenze
circa sono segnalate nelle baraccopoli informali e nei micro-insediamenti.

Più della metà, circa il 55 per cento, ha meno di 18 anni, mentre l’a-
spettativa di vita è calcolata di dieci anni inferiore a quella della popola-
zione italiana.

Il 47 per cento di rom e sinti presenti nelle baraccopoli istituzionali
hanno la cittadinanza italiana. Il 42 per cento di rom e sinti di provenienza
straniera presenti nelle baraccopoli istituzionali sono originari dell’ex Ju-
goslavia mentre circa l’11 per cento ha nazionalità rumena.

La città con maggior numero di baraccopoli istituzionali è Roma,
città nella quale si trova anche mentre il maggior numero di micro-inse-
diamenti informali.

Va sottolineato che il numero degli insediamenti istituzionali rispetto
all’anno scorso si è ridotto in misura significativa, vale a dire di circa un
terzo. È numericamente in calo anche la presenza di rom e sinti negli in-
sediamenti istituzionali. Alla base vi è un controesodo che, ultimamente, è
legato anche alla crisi economica e in particolare alla crisi economica ali-
mentata dalla diffusione del virus Covid-19.

In tale contesto la tendenza dei Comuni italiani è alla chiusura dei
campi. Tra le tante città che hanno adottato decisioni di questo tipo vanno
segnalate in particolare come migliori pratiche le città di Palermo, Ferrara
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e Sesto Fiorentino. Anche per il 2020 città come Sassari, Firenze, Roma,
Lamezia Terme, Torino, Reggio Calabria, Oristano hanno intenzione di at-
tuare politiche che portino al superamento dei campi. Sono altresı̀ in dimi-
nuzione gli sgomberi passati da 197 a 145 tra il 2018 e il 2019 e i discorsi
d’odio che l’Osservatorio 21 Luglio ha monitorato nel corso dell’ultimo
anno.

Il senatore DE VECCHIS (L-SP-PSd’Az), nel sottolineare il falli-
mento delle politiche che hanno portato alla creazione di campi per rom
e sinti e nell’auspicare che vi possa essere una effettiva ed efficace inte-
grazione, segnala i casi del campo di via Candoni, alla Magliana di Roma,
nel quale si è recato in visita questa mattina e dove, addirittura, al centro
del campo è posizionata una centralina Acea che costituisce una perico-
losa minaccia per la salute di tutti, in particolare i bambini. Va inoltre se-
gnalata sempre a Roma la situazione del campo di Castel Romano dove
vengono accesi fuochi tossici, anch’essi molto pericolosi, in particolare
per i più piccoli.

La senatrice VANIN (M5S), nel ricordare il suo lavoro di ammini-
stratore locale nella città di Mira, rileva l’importanza di politiche efficaci
sulla nel campo della scolarizzazione. In tale prospettiva domanda ele-
menti di approfondimento anche rispetto alla condizione dei giovani
rom e sinti e delle nuove famiglie.

La senatrice BINETTI (FIBP-UDC) sottolinea come la realtà dei
campi rom racchiuda problematicità numerose e complesse. Appare preoc-
cupante che esse possano diventare vere e proprie città nelle città, difficili
da gestire e rispetto alle quali, soprattutto, la scelta di abitarvi non rappre-
senta una libera scelta. In questo senso la frequenza scolastica è cruciale e
occorre un lavoro serio e intenso per favorirla.

La presidente PUCCIARELLI, ricordando l’audizione svolta dall’As-
sociazione 21 Luglio con riguardo al tema dei matrimoni precoci e nel
sottolineare che anche allora fu messa in evidenza l’importanza di politi-
che di scolarizzazione, chiede se all’Associazione 21 Luglio risultino ri-
spetto a tali temi dati nuovi.

Il dottor STASOLLA rileva che effettivamente il campo rom di via
Candoni a Roma è tra i più critici del paese, con più di 850 presenze ri-
spetto ad una capienza di circa 500. D’altra parte la situazione nella città
di Roma è estremamente critica, come l’Associazione 21 luglio non ha
mancato di segnalare, ed è in controtendenza, con notevole problematicità
anche rispetto al tema della scolarizzazione. Proprio a Roma si registra un
altro fenomeno preoccupante che consiste nella presenza nei campi di per-
sone in povertà estrema, anche giovani coppie dal reddito troppo basso.
Quanto ai matrimoni precoci non vi sono dati nuovi, tuttavia l’impressione
di carattere generale è che non vi sia stato alcun miglioramento.
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La presidente PUCCIARELLI ringrazia il dottor Stasolla e i senatori
presenti e dichiara chiusa la procedura informativa.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedı̀ 7 luglio 2020

Plenaria

84ª Seduta

Presidenza del Presidente
MORRA

La seduta inizia alle ore 13,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che della seduta odierna verrà redatto il re-
soconto sommario ed il resoconto stenografico e che, ai sensi dell’articolo
12, comma 2, del Regolamento interno, la pubblicità dei lavori sarà assi-
curata anche attraverso l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso e la trasmissione via web tv della Camera dei deputati.

Relazione sulla missione a Washington e New York

Il PRESIDENTE comunica che, non essendo pervenute proposte di
integrazione o modifica, nella prossima seduta potrà essere posto in vota-
zione il documento finale sulle risultanze dei lavori di una delegazione
della Commissione recatasi a Washington e New York.

Audizione dell’avvocato Domenico Tanzarella, ex sindaco di Ostuni (BR) e del dottor

Alfredo Longo, sindaco di Maruggio (TA)

Il PRESIDENTE dà il benvenuto agli auditi, ricordando che, ai sensi
dell’articolo 12, comma 5, del Regolamento interno, hanno la possibilità
di richiedere la secretazione della seduta o di parte di essa qualora riten-
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gano di riferire alla Commissione fatti o circostanze che non possano es-
sere divulgate.

Chiede, quindi, agli auditi di voler prendere la parola per un inter-
vento introduttivo.

In seguito, potranno intervenire, in ordine di prenotazione, i senatori
e i deputati per porre quesiti o svolgere considerazioni e commenti.

Il dottor Alfredo LONGO espone la vicenda relativa al rinvenimento
di un pacco esplosivo nei pressi dell’abitazione della propria madre il 9
giugno scorso. Sottolinea la gravità della minaccia subı̀ta resa evidente
dalla circostanza che il pacco rinvenuto era imbottito di tritolo e corredato
da apposito detonatore.

Interviene per porre quesiti la deputata FERRO (FDI).

Il dottor LONGO fornisce i chiarimenti richiesti, chiedendone la par-
ziale secretazione.

Il PRESIDENTE sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 14,53, è ripresa alle ore 14,57.

L’avvocato Domenico TANZARELLA svolge una relazione, della
quale chiede la parziale secretazione, sulle vicende legate ai tre atti inti-
midatori subı̀ti il 31 ottobre 2019, il 3 gennaio e il 3 giugno 2020, a se-
guito dei quali è stato disposto nei suoi confronti un servizio di tutela. Il-
lustra altresı̀ una vicenda analoga risalente ad alcuni anni prima, quando
ricopriva la carica di sindaco di Ostuni.

Intervengono, per porre quesiti e svolgere considerazioni e commenti,
i senatori VITALI (FIBP-UDC), Assuntela MESSINA (PD) ed EN-
DRIZZI (M5S), nonché la deputata FERRO (FDI).

L’avvocato TANZARELLA fornisce i chiarimenti richiesti.

Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi e dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 15,35.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Martedı̀ 7 luglio 2020

Plenaria

Presidenza del Vice Presidente

Adolfo URSO

La seduta inizia alle ore 13,40.

AUDIZIONI

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007, di Unipol

S.p.A.

(Svolgimento e conclusione)

Adolfo URSO, presidente, introduce l’audizione, ai sensi dell’articolo
31, comma 3, della legge n.124 del 2007, del dottor Carlo Cimbri, Ammi-
nistratore delegato di Unipol, accompagnato dal dottor Roberto Giay e dal
dottor Stefano Genovese.

Carlo CIMBRI, Amministratore delegato di Unipol S.p.A., svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e richieste di chiarimenti, Adolfo
URSO, presidente, il deputato Enrico BORGHI (PD) e il senatore Paolo
ARRIGONI (Lega), ai quali risponde Carlo CIMBRI, Amministratore de-

legato di Unipol S.p.A.

Adolfo URSO, presidente, dopo aver ringraziato il dottor Cimbri, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul sistema bancario e finanziario

Martedı̀ 7 luglio 2020

Plenaria

Presidenza della Presidente

Carla RUOCCO

La seduta inizia alle ore 13,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Carla RUOCCO, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione di impianti au-
diovisivi a circuito chiuso e la trasmissione in diretta streaming sperimen-
tale sulla web-tv della Camera dei deputati.

AUDIZIONI

Audizione del dott. Francesco Giordano, Co-Head Commercial Banking Western
Europe, del Gruppo Unicredit Spa, sull’applicazione delle misure per la liquidità di

cui ai Decreti-Legge nn. 18 e 23/2000

(Svolgimento e conclusione)

Carla RUOCCO, presidente, introduce l’audizione del dott. Francesco
Giordano, Co-Head Commercial Banking Western Europe del Gruppo
Unicredit Spa.

Francesco GIORDANO, Co-Head Commercial Banking Western Eu-
rope, svolge una relazione sul tema oggetto dell’audizione, consegnando
documentazione alla Commissione.

Intervengono, formulando domande e richieste di chiarimenti i sena-
tori Elio LANNUTTI (M5S), Daniele PESCO (M5S), Luciano D’AL-
FONSO (PD), Massimo FERRO (FIBP-UDC), Rossella ACCOTO
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(M5S), il deputato Maurizio D’ETTORE (FI) e Carla RUOCCO, presi-

dente, ai quali rispondono Francesco GIORDANO, Co-Head Commercial
Banking Western Europe, e Andrea CASINI, Co-Head Commercial Ban-

king Italy.

Carla RUOCCO, presidente, ringraziando il dott. Giordano e il dott.
Casini, dispone che la documentazione sia allegata al resoconto stenogra-
fico della seduta odierna. Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 14,15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 14,20 alle ore 14,40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sui fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto»

Martedı̀ 7 luglio 2020

Plenaria

8ª Seduta

Presidenza della Presidente

PIARULLI

La seduta inizia alle ore 13,05.

(La Commissione approva il processo verbale della seduta prece-

dente).

Interviene l’avvocato Giuliano Giambartolomei, procuratore

aggiunto pro tempore presso il Tribunale di Firenze.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente PIARULLI (M5S) ricorda che della seduta verrà redatto
il resoconto sommario, nonché il resoconto stenografico e che, ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento interno, è stata richiesta l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo e della web tv per le parti della seduta
che la Commissione intende considerare pubbliche.

Comunicazione sui collaboratori della Commissione

La PRESIDENTE comunica che si è completata la procedura per il
conferimento dell’incarico a titolo gratuito di collaboratore della Commis-
sione all’avvocato Gaetano Viciconte, previa intesa raggiunta dall’Ufficio
di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi il 22 giugno scorso.
Si è completata altresı̀, avendo acquisito la prescritta autorizzazione dal-
l’Amministrazione di appartenenza, la procedura per il conferimento del-
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l’incarico a tempo parziale e a titolo gratuito di collaboratore della Com-
missione, al tenente della Guardia di finanza, Leonardo Bernardi, previa
intesa raggiunta dall’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi il 5 maggio scorso.

(La seduta, sospesa alle ore 13,10, è ripresa alle ore 13,15).

AUDIZIONI

Audizione del Procuratore aggiunto pro tempore presso il Tribunale di Firenze, avvo-

cato Giuliano Giambartolomei

La PRESIDENTE avverte che nella seduta odierna si procederà al-
l’audizione del Procuratore aggiunto pro tempore presso il Tribunale di Fi-
renze, avvocato Giuliano Giambartolomei al quale dà la parola, ricordando
che anche nel corso della seduta potrà rappresentare eventuali ragioni
ostative sulla forma di pubblicità adottata e dallo stesso preventivamente
assentita.

L’avvocato Giambartolomei svolge la sua relazione sui temi oggetto
dell’inchiesta, fornendo anche una precisazione al deputato Mugnai, che
replica brevemente.

Pongono quesiti i senatori FERRARA (M5S), RUOTOLO (Misto), la
presidente PIARULLI (M5S), che formula dei quesiti anche da parte della
senatrice Bottici, NENCINI (IV-PSI), MODENA (FIBP-UDC), ripetuta-
mente la stessa presidente PIARULLI (M5S), nonchè i deputati D’AR-
RANDO (M5S), EHM (M5S) e MUGNAI (FI), ai quali l’audito risponde
di volta in volta separatamente.

La PRESIDENTE ringrazia l’audito e dichiara conclusa l’audizione.

CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESEN-

TANTI DEI GRUPPI

La presidente PIARULLI (M5S) comunica che l’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi, è immediatamente convocato, per
la programmazione delle prossime audizioni.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,40.



7 luglio 2020 Commissioni monocamerali d’inchiesta– 197 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

Martedı̀ 7 luglio 2020

Plenaria

53ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente

LEONE

Sono presenti, in videoconferenza, i signori Marius RÅKIL esperto di

psicologia clinica, responsabile della rete Alternative to Violence (ATV),

operante in Norvegia, e il signor e Heinrich GELDSCHLÄGER, psicologo

e psicoterapeuta, membro dell’associazione Conexus, operante in Spagna.

La seduta inizia alle ore 12,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE avverte che della seduta odierna verrà redatto il re-
soconto sommario e il resoconto stenografico.

Avverte inoltre che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento interno, la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà assicurata
attraverso l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

Avverte altresı̀ che gli auditi e i commissari che ritengano che i loro
interventi debbano essere secretati possono chiedere in qualsiasi momento
alla Commissione la chiusura della trasmissione audio-video e la secreta-
zione dell’audizione o di parte di essa, qualora ritengano di riferire alla
Commissione fatti o circostanze che non debbano essere divulgati.

Non essendovi osservazioni in senso contrario, cosı̀ rimane stabilito.
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AUDIZIONI

Audizione di esperti del trattamento di uomini che hanno agito violenza sulle donne

operanti in Norvegia e Spagna

La PRESIDENTE introduce i temi dell’audizione.

Svolgono quindi la propria relazione i signori Marius RÅKIL, esperto
di psicologia clinica, responsabile della rete Alternative to Violence
(ATV), operante in Norvegia e, successivamente, il signor e Heinrich
GELDSCHLÄGER, psicologo e psicoterapeuta membro dell’associazione
Conexus, operante in Spagna.

Pone domande agli auditi la senatrice MAIORINO (M5S), alle quali
rispondono, fornendo i chiarimenti richiesti, il signor RÅKIL e, successi-
vamente, il signor GELDSCHLÄGER.

La PRESIDENTE ringrazia gli auditi e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 13,35.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,30
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